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 ULTIM’ORA NEWS 

Notizie in sintesi 
 

FERMO 
AMMINISTRATIVO 
INPS NEL MESE 

DI AGOSTO 

 

• L’Inps, con il Mess. 25.07.2025, n. 2359, ha disposto la sospensione delle no-
tifiche di atti e delle verifiche contributive per l’intero mese di agosto 2025, 
dal 1° al 31 incluso, per agevolare contribuenti e intermediari durante il pe-
riodo estivo. 

• La sospensione riguarda Note di rettifica, diffide di adempimento (salvo prossimità 
della prescrizione), verbali ispettivi con atti di recupero e avvisi di addebito (AVA). 
Restano invece esclusi gli atti relativi alla Gestione dipendenti pubblici e quelli ur-
genti per la tutela dei crediti dell’Istituto. 

• Sono previste 2 finestre operative (7-8 e 21-22.08.2025) per il trasferimento dei 
crediti all’Agente della riscossione. La pausa si estende anche agli atti sanzionato-
ri, con l’obiettivo di offrire un sollievo organizzativo e garantire una gestione più or-
dinata al rientro dalle ferie. 

 

FINANZIAMENTO 
PER LA 

FORMAZIONE 
SULL’INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE 

 

• Fondoprofessioni ha pubblicato l’Avviso n. 9/2025, destinato al finanziamen-
to di piani formativi sull’Intelligenza Artificiale per i lavoratori degli Studi Pro-
fessionali. L’obiettivo è promuovere l’acquisizione di competenze sull’utilizzo 
consapevole degli strumenti basati su AI, attraverso percorsi personalizzati e 
concretamente applicabili nel contesto lavorativo.  

• I progetti dovranno avere una durata minima di 16 ore e potranno beneficiare di un 
contributo fino a € 4.000 ciascuno. Le risorse complessive messe a disposizione 
dal Fondo ammontano a € 150.000.  

• Sarà possibile presentare un solo progetto per piano formativo. L’approccio richie-
sto è esperienziale e orientato all’operatività. La scadenza per l’invio delle doman-
de è fissata al 18.11.2025 alle ore 17:00. 

 

AUTOIMPIEGO 
E 

RESTO  
AL SUD 2.0 

 

• Il Decreto Interministeriale firmato il 9.07.2025 rende operativi gli incentivi 
per l’autoimpiego rivolti ai giovani tra i 18 e i 34 anni, previsti dal D.L. Coe-
sione agli artt. 17 e 18. Le misure sono suddivise in 2 linee: Autoimpiego per 
il Centro-Nord (ACN) e Resto al Sud 2.0 (RSUD). 

• Le agevolazioni consistono in contributi a fondo perduto (voucher fino a € 30.000 
per ACN e fino a € 40.000 per RSUD), elevabili rispettivamente a € 40.000 e 
€ 50.000 in caso di spese per beni innovativi, digitali o sostenibili. Ammessi anche 
investimenti più consistenti, con copertura fino al 65% per ACN e al 75% per RSUD. 

• La domanda si presenta solo online tramite Invitalia, con procedura “a sportello”. Si 
attende ora il decreto direttoriale attuativo che definirà tempistiche e modulistica. 

 

CONTRIBUTI 
FONARCOM 

PER LA 
FORMAZIONE 

CONTINUA 

 

• FonARCom ha pubblicato l’Avviso n. 3/2025, volto a sostenere la formazione 
continua dei lavoratori attraverso il finanziamento di piani formativi azienda-
li, settoriali o territoriali. Le imprese interessate possono presentare i proget-
ti entro 3 scadenze: 23.07.2025, 27.11.2025 e 2.04.2026. 

• Il contributo, che può arrivare fino al 100% dei costi ammissibili, varia da € 10.000 
a € 550.000, in funzione della dimensione e articolazione del piano. I progetti de-
vono essere coerenti, completi, non duplicati per lo stesso destinatario e focalizzati 
su temi chiave quali sicurezza, innovazione tecnologica, digitalizzazione e interna-
zionalizzazione. 

• Sono ammessi i lavoratori subordinati, inclusi apprendisti e stagionali, mentre so-
no esclusi dirigenti, co.co.co., titolari d’impresa, liberi professionisti, collaboratori 
autonomi e tirocinanti. FonARCom richiede una rigorosa progettazione e tracciabi-
lità della formazione, con monitoraggio sui risultati e sull’impatto aziendale. 

 

“EVENTI LESIVI” 
ESTESO 

AL SETTORE 
AGRICOLO 

 

 

• L’Inail ha ufficializzato, con avviso del 16.07.2025, l’estensione del servizio 
telematico “Gestione eventi lesivi” agli intermediari dei datori di lavoro agri-
colo - e loro delegati - nonché agli intermediari di soggetti non assicurati, a 
patto di essere profilati come mandanti o delegati sul portale istituzionale. 

• I nuovi utenti possono ora inviare denunce di infortunio o malattia professionale 
online, seguire lo stato delle pratiche e caricare documentazione integrativa diret-
tamente dal cruscotto dedicato. 

• Il potenziamento operativo consente una gestione più efficiente: intermediari e de-
legati possono monitorare scadenze, integrare documenti richiesti dagli uffici Inail 
in tempo reale e assicurarsi che nulla venga trascurato nel corso dell’istruttoria. 
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Eccessivo calore: dal Protocollo quadro agli ammortizzatori sociali 
 

In data 2.07.2025, Governo, sindacati e parti datoriali hanno firmato un protocollo quadro per la prevenzione degli effetti 
del caldo nei luoghi di lavoro. Il giorno successivo, con Mess. n. 2130/2025, l’Inps ha fornito indicazioni in merito alle mo-
dalità con cui richiedere le prestazioni di integrazione salariale e ai criteri per la corretta valutazione delle istanze alla luce 
delle elevate temperature notevolmente superiori alla media stagionale. Le indicazioni riguardano sia i datori di lavoro 
che possono richiedere il trattamento ordinario di integrazione salariale (CIGO) sia i datori di lavoro che possono richiede 
l’assegno di integrazione salariale al Fondo di integrazione salariale (FIS) o ai Fondi di solidarietà bilaterali. Con D.M. 
9.07.2025, n. 95, infine, il Ministero del Lavoro ha recepito il Protocollo. 
 

PROTOCOLLO 
QUADRO  

 Finalità  

L’aumento delle tempera-
ture e la frequenza sempre 
maggiore di eventi clima-
tici estremi impongono 
oggi un ripensamento 
dell’organizzazione del la-
voro: l’obiettivo è coniu-
gare la prosecuzione delle 
attività produttive con la 
garanzia di condizioni di 
salubrità e sicurezza degli 
ambienti di lavoro e delle 
modalità lavorative. 

 

Le Parti firmatarie hanno inteso indicare 
percorsi di intervento e misure condivise 
che - declinati nei diversi eventuali ac-
cordi attuativi riferibili ai contesti lavorativi 
settoriali, territoriali e aziendali, mediante 
la partecipazione delle rappresentanze 
sindacali (contrattuali e specialistiche) ai 
diversi livelli - potranno costituire, sulla 
base delle esigenze e condizioni specifi-
che, la base fondamentale per puntare a 
coniugare le tutele con la continuità dello 
svolgimento del lavoro. 

      

 
Ammortizzatori 
sociali 

 

Nei casi di emergenze cli-
matiche è possibile utilizza-
re strumenti di integrazione 
salariale (CIGO, CISOA) 
per riduzione o sospensio-
ne dell’attività lavorativa. 

 

Le parti richiedono di assicurare ai la-
voratori ed alle lavoratrici i necessari 
interventi di tutela, in particolare lo 
scomputo dei periodi previsti dalla di-
sciplina degli ammortizzatori sociali 
ordinari per eventi oggettivamente non 
evitabili dal limite massimo di durata 
della cassa integrazione stessa. 

      

 Operatività 

 

• Fermo restando l’obbligo di dare completa attuazione alla normativa 
in tema di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. n. 81/2008), i datori 
devono fare riferimento agli accordi attuativi del Protocollo eventual-
mente stipulati in sede nazionale di categoria, territoriali o aziendali, 
per la condivisione delle esigenze di contenimento dei rischi derivanti 
dalle emergenze climatiche. 

• La valutazione del rischio, il suo aggiornamento e il relativo do-
cumento devono includere tutti i rischi per la salute e sicurezza, 
anche in materia di microclima. 

    

 

• Il Protocollo intende valorizzare le inizia-
tive (anche contrattuali) già assunte in 
sede nazionale di categoria, territorio o 
azienda, proponendo l’istituzione di tavo-
li tecnici e gruppi di lavoro per declinare 
interventi, con particolare riferimento a: 
- informazione/formazione: diffusione 

capillare di bollettini ufficiali (come il 
Ministero della Salute); 

- sorveglianza sanitaria: al fine di indi-
viduare i soggetti vulnerabili e 
l’attivazione immediata di misure pre-
ventive; 

- abbigliamento/indumenti/DPI: guar-
dando alle specificità delle mansioni e 
al contesto lavorativo; 

- riorganizzazione turni e orari di lavoro: 
con la finalità di evitare le ore più criti-
che. 

 

In relazione all’adozio-
ne degli accordi attuati-
vi del Protocollo, po-
tranno essere previsti 
criteri di premialità per 
le imprese aderenti, ri-
conosciuti dall’Inail in 
relazione agli strumenti 
di incentivazione in ma-
teria di salute e sicu-
rezza sul lavoro indivi-
duati dalla normativa di 
riferimento, senza che 
questo comporti incre-
menti della spesa pub-
blica. 
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PROTOCOLLO 
QUADRO 
(segue) 

 

 
Lavoratori 
all’aperto 
e al chiuso 

 

• La tutela deve riferirsi sia al lavoro “outdoor”, esposto direttamente 
al calore, sia alle attività “indoor” che si svolgono in ambienti privi di 
climatizzazione adeguata.  

• In entrambi i casi, il datore di lavoro è tenuto ad attivare misure tem-
pestive di prevenzione e protezione, anche facendo leva sulle fonti 
informative ufficiali e ad aggiornare costantemente il DVR. 

    

 

• Inoltre, le parti: 
- hanno definito di incontrarsi periodicamente e comunque entro 6 mesi dalla sottoscrizio-

ne; 
- hanno richiesto al MLPS sia di recepire formalmente il Protocollo, con l’impegno di 

supportarne l’efficacia adottando tutte le misure necessarie sia di qualificare formal-
mente le ordinanze, ovvero i protocolli attuativi, come elementi giustificativi per assicu-
rare alle imprese le tutele contro tutte le eventuali responsabilità, come, ad esempio, 
quelle connesse con il ritardo della consegna dei lavori legato agli eventi climatici 
estremi qui considerati. 

 

ADOZIONE 
DEL 

PROTOCOLLO 
QUADRO 

 

Il D.M. 9.07.2025, recante l’adozione del “Protocollo quadro per l'adozione delle misure di 
contenimento dei rischi lavorativi legati alle emergenze climatiche negli ambienti di lavo-
ro”, recepisce il protocollo stesso e, all’art. 2, impone ai datori di lavoro l’obbligo di tra-
smettere alla sede Inps territorialmente competente gli accordi sottoscritti a livello terri-
toriale con le organizzazioni sindacali, finalizzati all’erogazione di trattamenti di integra-
zione salariale connessi a situazioni climatiche straordinarie. 

 

AMMORTIZ-
ZATORI 
SOCIALI 

 Causale utilizzabile 
      

 

Nel caso in cui la sospensione o la riduzione 
delle attività lavorative sia disposta con ordi-
nanza della pubblica autorità, i datori di lavoro 
possono richiedere l’integrazione salariale uti-
lizzando la causale “sospensione o riduzione 
dell’attività per ordine di pubblica autorità per 
cause non imputabili all’impresa o ai lavoratori”. 

 

In tale caso, i datori di lavoro devo-
no soltanto indicare nella relazione 
tecnica presente in domanda o alle-
gata alla stessa gli estremi 
dell’ordinanza, senza la necessità di 
doverla allegare. 

     

Le prestazioni di integrazione salariale possono es-
sere riconosciute per i periodi di sospensione o per 
le fasce orarie di riduzione delle attività lavorative 
indicate nelle ordinanze medesime. 

 

In caso di caldo eccessivo che non 
consenta il regolare svolgimento 
delle attività lavorative, resta ferma 
anche la possibilità di richiedere le 
integrazioni salariali con causale 
“evento meteo” per “temperature 
elevate”. 

     

Non è possibile presentare 2 distinte domande riferite agli stessi lavoratori e a periodi 
di sospensione o riduzione interamente o parzialmente sovrapponibili, l’una con causa-
le “sospensione o riduzione dell’attività per ordine di pubblica autorità per cause non 
imputabili all’impresa o ai lavoratori” e l’altra con causale “evento meteo” per “tempe-
rature elevate”. 

    

 

Nel caso in cui venga presentata 
un’istanza con causale “evento 
meteo” per “elevate temperature” 
riferita a periodi interessati anche 
da ordinanze di sospensione o 
riduzione delle attività lavorative 
per caldo eccessivo adottate dal-
la pubblica autorità, nel corso 
dell’istruttoria si deve tenere con-
to di tale circostanza. 

 

• Possono, dunque, essere riconosciute come 
integrabili sia le giornate/ore in cui è stato ac-
certato l’effettivo verificarsi dell’evento meteo 
avverso sia, indipendentemente dal predetto 
accertamento, le giornate/ore per le quali le 
predette ordinanze hanno vietato lo svolgimen-
to delle attività lavorative. 

• A tale fine, i datori, nella relazione tecnica, devo-
no riportare i soli estremi dell’ordinanza adottata 
dalla pubblica autorità, senza la necessità di do-
verla allegare. 

 

TEMPERATURE 
ELEVATE 

 

La prestazione di integrazione 
salariale può essere riconosciuta 
laddove le temperature risultino 
superiori a 35 °C. 

 

Anche il verificarsi di temperature pari o inferiori a 35 °C 
può determinare l’accoglimento della domanda di ac-
cesso alle prestazioni di integrazione salariale qualora 
si prenda in considerazione la valutazione della tempe-
ratura c.d. “percepita”, che è più elevata di quella reale. 
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TEMPERATURE 
ELEVATE 
(segue) 

 

La valutazione dell’integrabilità 
della causale richiesta non deve 
fare riferimento solo al gradien-
te termico, come registrato dai 
bollettini meteo, ma anche alla 
tipologia di attività svolta e alle 
condizioni nelle quali si trovano 
concretamente a operare i lavo-
ratori. 

 

Tali valutazioni, utili per l’eventuale accoglimento 
dell’istanza, sono possibili solo se si dispone di ade-
guati elementi informativi e, pertanto, per consentire 
una corretta ed efficace istruttoria della domanda, è 
necessario redigere la relazione tecnica in modo 
completo: il datore di lavoro dovrà indicare non solo 
l'evento meteorologico che si è verificato, nel caso in 
esame il caldo eccessivo, ma anche descrivere l'atti-
vità lavorativa o la tipologia di lavori che sono stati 
sospesi o ridotti, nonché le modalità di svolgimento 
delle attività stesse. 

    

 

In materia di temperatura percepita, ne sono un 
esempio le attività lavorative svolte in luoghi non 
proteggibili dal sole o quelle che comportano 
l'utilizzo di materiali o di macchinari che produ-
cono a loro volta calore, contribuendo ad accen-
tuare la situazione di disagio dei lavoratori. 

 

Per esempio, l’impiego di strumenti di 
protezione, quali tute, caschi, ecc., può 
comportare che la temperatura percepi-
ta dal lavoratore risulti più elevata di 
quella effettivamente registrata dal bol-
lettino meteo. 

    

 

Anche l’elevato tasso di umidità concorre signifi-
cativamente a determinare una temperatura 
“percepita” superiore a quella reale: nel valutare 
le istanze si dovrà tenere conto anche del grado 
di umidità registrato nelle giornate o nelle ore ri-
chieste, atteso che, in base alla combinazione 
dei due valori (temperatura e tasso di umidità), è 
possibile ritenere che la temperatura percepita 
sia superiore a quella effettivamente rilevata. 

 

• Si noti che: 
- nel caso in cui tali elementi non 

vengano forniti, sarà attivato - 
con le consuete modalità - il 
supplemento istruttorio (art. 11 
D.M. n. 95442/2016); 

- non è necessario allegare alla 
domanda i bollettini meteo, poi-
ché acquisiti d’ufficio dall’Istituto. 

 

ULTERIORI 
INDICAZIONI 

 

• Le indicazioni valgono anche con riferimento a: 
- lavorazioni al chiuso, quando le stesse non possano beneficiare di sistemi di 

ventilazione o raffreddamento per circostanze imprevedibili e non imputabili al 
datore di lavoro o nei casi in cui l’utilizzo dei predetti sistemi non sia compatibile 
con le lavorazioni stesse; 

- (per quanto compatibili) lavoro svolto in agricoltura, secondo la disciplina in 
materia di CISOA. 

• Saranno valutate positivamente le richieste di integrazione salariale nei casi in cui il 
datore di lavoro, su indicazione del responsabile della sicurezza dell’azienda, disponga 
la sospensione o la riduzione oraria delle lavorazioni per cause riconducibili alle tem-
perature eccessive. 

 

LE 
PARTICOLARITÀ 

DEGLI 
E.O.N.E. 

 

• Sia con riferimento alla CIGO che all’assegno di integrazione salariale del FIS e dei Fondi 
di solidarietà bilaterali, le causali “sospensione o riduzione dell’attività per ordine di pub-
blica autorità per cause non imputabili all’impresa o ai lavoratori” e “evento meteo” per 
“temperature elevate” integrano fattispecie annoverabili tra gli eventi oggettivamente non 
evitabili (c.d. EONE). 

• Rispetto alle altre causali, in tali casi: 
- non è richiesta l’anzianità di effettivo lavoro di 30 giorni che i lavoratori devono pos-

sedere presso l’unità produttiva per la quale viene richiesto il trattamento; 
- i datori di lavoro non sono tenuti al pagamento del contributo addizionale nelle diver-

se misure previste per CIGO e Fis; 
- il termine di presentazione della domanda è l’ultimo giorno del mese successivo a 

quello in cui l’evento si è verificato (e non 15 giorni dall’inizio dell’evento); 
- l’informativa sindacale (art. 14 D.Lgs. n. 148/2015) non è preventiva ed è sufficiente 

per i datori di lavoro, anche dopo l’inizio della sospensione o riduzione dell’attività la-
vorativa, comunicare alle RSA o alla RSU, ove esistenti, nonché alle articolazioni ter-
ritoriali delle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello na-
zionale, la durata prevedibile del periodo per cui è richiesto l’intervento di integrazione 
salariale e il numero dei lavoratori interessati; 

- per le aziende dell’industria e dell’artigianato edile e quelle dell’industria e 
dell’artigianato lapidei (art. 10, lett. m), n) e o) D.Lgs. n. 148/2015) l’informativa è do-
vuta limitatamente alle richieste di proroga dei trattamenti con sospensione 
dell’attività lavorativa oltre le 13 settimane continuative; 

- per le aziende non edili o lapidee, il periodo non rientra nel computo delle 52 settima-
ne nel biennio mobile. 
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Presentazione della domanda di accesso alle prestazioni di integrazione salariale  
 

 
• Accedere ai servizi per aziende e consulenti: 

 
 

• Selezionare “CIG e Fondi di solidarietà”: 

 
 

• Selezionare il servizio OMNIA: 

 

• Per il manuale completo, clicca il seguente link: https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G2MRNbo= 
 
 

https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G2MRNbo=
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Modello relazione tecnica 
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Patente a crediti: operativo il portale INL 

 
 

Con l’adozione del Decreto Direttoriale n. 43/2025, l’INL ha introdotto un sistema digitale innovativo per la visualiz-
zazione della patente a crediti destinata a imprese e lavoratori autonomi operanti nei cantieri temporanei o mobili. Il 
nuovo portale consente la consultazione in tempo reale del punteggio associato a ciascun operatore: l’accesso è 
riservato a soggetti specifici, tra cui pubbliche amministrazioni, rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, orga-
nismi paritetici e committenti. In data 15.07.2025, inoltre, l’INL ha pubblicato la nota 288 con cui ha chiarito impor-
tanti aspetti in materia di riconoscimento di crediti ulteriori. Con l’occasione, si propone una sintesi complessiva del-
le previsioni normative e di prassi in materia, nonché le nuove FAQ pubblicate dall’INL nel mese di giugno e luglio 
2025. 
 
 

DECORRENZA 
E SOGGETTI 
OBBLIGATI  

 

• Dal 1.10.2024 sono tenuti al possesso della patente a crediti sia le imprese che i la-
voratori autonomi che operano fisicamente nei cantieri temporanei o mobili. 

• La patente è necessaria, dunque, per poter operare in qualunque luogo in cui si ef-
fettuino lavori edili o di ingegneria civile. 

    

 

• Le imprese e i lavoratori autonomi 
stabiliti all’estero in uno Stato UE 
dovranno possedere e autocertifi-
care un documento equivalente ri-
lasciato dalla competente autorità 
del Paese d’origine (automaticità 
dell’equipollenza). 

• Le imprese e i lavoratori autonomi 
stabili all’estero in uno Stato extra-
UE dovranno possedere e autocer-
tificare un documento del Paese 
d’origine riconosciuto dalla Legge 
Italiana. 

 

• In assenza di tali documenti anche imprese 
e lavoratori autonomi stranieri sono tenuti a 
richiedere la patente, dichiarando il posses-
so dei medesimi requisiti e più precisamente:  
- per le imprese stabilite in uno Stato 

dell’UE è sempre ammesso il possesso di 
documenti equivalenti (ad esempio pos-
sesso del modello A1 anziché del DURC);  

- per le imprese extra UE occorre, vicever-
sa, il possesso dei medesimi documenti 
richiesti alle imprese e lavoratori autonomi 
italiani, secondo quanto disposto a legi-
slazione vigente. 

    

 Esclusioni   
• Chi effettua mere forniture o prestazioni di natura intellettuale. 

• Le imprese con attestato di qualificazione SOA (art. 100, c. 4 D.Lgs. 
n. 36/2023) in classifica pari o superiore alla III. 

 
 
 

REQUISITI 

 

• La patente sarà rilasciata a fronte di: 
- iscrizione dell’azienda/lavoratore 

autonomo alla Camera di com-
mercio; 

- adempimento degli obblighi for-
mativi previsti dal n.  81/2008 da 
parte di datore, dirigenti, preposti 
e lavoratori (autonomi e subordi-
nati); 

- possesso del DVR (quando pre-
visto), del DURC e del DURF 
(quando previsto); 

- la designazione del RSPP nei 
casi previsti dalla norma. 

 

• Questi requisiti andranno: 
- autocertificati (iscrizione CCIAA, possesso 

DURC ed eventuale DURF) nei casi pre-
visti dalla normativa vigente; 

- resi con dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà (adempimento obblighi forma-
tivi, possesso DVR e designazione 
RSPP). 

• Nel caso di falsa dichiarazione, è prevista la 
revoca per 1 anno. 

• Decorsi 12 mesi dalla revoca, 
l’impresa/lavoratore autonomo può richiede-
re rilascio di nuova patente. 

    

 Revoca   

Il provvedimento di revoca della patente è adottato dall’Ispettorato sulla 
base di un accertamento in ordine alla assenza di uno o più requisiti di-
chiarati inizialmente: il venir meno di uno o più requisiti in un momento 
successivo - ad esempio l’assenza del DURC - non potrà incidere sulla 
sua utilizzabilità, ferme restando le altre conseguenze di carattere san-
zionatorio o di altro tipo previste dall’ordinamento. 
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PORTALE  

 

• A seguito dell’acquisizione del parere del Garante per la protezione dei dati personali tra-
smesso con nota prot. 31.05.2025, n. 78719 (provv. 21.05.2025, n. 284), l’INL ha emana-
to il Decreto Direttoriale 25.06.2025, n. 43 con cui rende note le modalità di visualizza-
zione della “Patente a crediti”: il provvedimento, infatti, individua le modalità di ostensione 
delle informazioni concernenti la patente, rese disponibili ai soggetti di cui sopra. 

• Il Portale è operativo dal 10.07.2025, sul sito https://servizi.ispettorato.gov.it/. 
      

 Sezioni  

• Le informazioni sono ripartite nelle seguenti sezioni: 
- riepilogo impresa/lavoratore autonomo: Ragione Sociale/Nome 

Cognome lavoratore autonomo; Codice Fiscale; Paese; 
- richiedente la patente: Nome e Cognome; Codice Fiscale; Ruolo 

(Legale Rappresentante/Delegato); 
- riepilogo Patente: Numero Patente; Data di Rilascio; Stato Paten-

te (attiva/sospesa); 
- punteggio Patente: Punteggio iniziale; Punteggio attuale; 
- data fine sospensione della patente (informazione disponibile solo 

laddove risulti una patente “sospesa”); 
- provvedimenti definitivi: numero crediti decurtati in relazione a 

ciascuna violazione e data decurtazione. 
      

 

Soggetti 
abilitati alla 
visualizzazione 
 

 

• Sono abilitati a visualizzare le informazioni, nel rispetto del Regola-
mento (UE) n. 2016/679 ed entro particolari limiti: 
- titolari della patente o loro delegati; 
- pubbliche amministrazioni; 
- rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza territoriale; 
- organismi paritetici iscritti nel Repertorio nazionale; 
- responsabile dei lavori; 
- coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione e di esecu-

zione dei lavori; 
- soggetti che intendono affidare lavori o servizi ad imprese o lavo-

ratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili. 
      

 
Modalità 
di accesso 

 

• I soggetti abilitati possono 
accedere alla relativa piat-
taforma informatica a mez-
zo SPID, non inferiore a li-
vello di sicurezza 2, CIE o 
strumenti di autenticazione 
equivalenti, attraverso in-
terrogazione puntuale inse-
rendo il codice fiscale del 
titolare della patente.  

• La visualizzazione viene 
consentita ai soli soggetti 
titolari di patente che risul-
tano legali rappresentanti 
pro-tempore, lavoratori au-
tonomi o loro delegati, sui 
sistemi dell’INL. 

 

• Pubbliche amministrazioni, RLS 
e RLST, organismi paritetici, re-
sponsabile dei lavori, coordina-
tori per la sicurezza e soggetti 
che intendono affidare lavori o 
servizi in cantieri temporanei 
mobili dichiarano, sotto propria 
responsabilità, ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, il titolo abili-
tante alla visualizzazione. 

• Gli organi di vigilanza accedono 
alle informazioni, nonché alle 
ulteriori informazioni utili in rap-
porto alle specifiche finalità isti-
tuzionali perseguite, in qualità di 
titolare autonomo del trattamen-
to, secondo modalità disciplina-
te da specifico atto convenzio-
nale. 

      

 
Conservazione 
e sicurezza 

 

• Le informazioni sono consultabili sulla piattaforma per il tempo di vi-
genza della patente e comunque, limitatamente alle informazioni 
inerenti alla fine della sospensione e a quelle di provvedimenti defi-
nitivi, per un tempo non superiore a 5 anni dall'iscrizione delle me-
desime informazioni sulla piattaforma informatica. 

• Trovano applicazione le misure tecniche di sicurezza indicate 
nell’allegato A del provvedimento INL. 

 

https://servizi.ispettorato.gov.it/
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Il portale dei servizi online dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro 
 

 

 

 
• Modalità di accesso: 
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Attestazione legale rappresentante/titolare/lavoratore autonomo 
 

 

• Operazione necessaria per avere certezza che chi opera con il sistema INL sia il soggetto con responsabilità 
aziendale: il sistema interroga gli archivi delle Camere di Commercio per verificare quanto dichiarato e in caso 
di esito positivo, l’attestazione viene rilasciata entro 24 ore. 

• Questo passaggio è obbligatorio solo per i soggetti che richiedono la Patente dal 10.07.2025: coloro che ave-
vano già provveduto alla richiesta, infatti, sono già stati verificati. 

 

• Dati richiesti per attestazione: 
- codice fiscale italiano; 
- iscrizione impresa in CCIAA. 

• In caso di informazioni non aggiornate presso la CCIAA di riferimento, il soggetto interessato deve contattare 
l’ITL di riferimento. 

• Un Legale Rappresentante può attestarsi per più imprese e un’impresa può avere - purché vi sia riscontro con 
archivi della CCIAA - più Legali Rappresentanti. 

 

• Richiesta di nuova attestazione: 
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Attestazione legale rappresentante/titolare/lavoratore autonomo (segue) 
 

 

• Disattivazione: 

 

 
• Per il video tutorial: https://cdn.ispettorato.gov.it/video/Attestazione_Legale_Rappresentante_Titolare.MP4. 
 

 

DELEGHE  

• Il Legale Rappresentante/Titolare/Lavoratore autonomo - già attestato o, comunque, do-
po che si sia attestato al momento della richiesta della Patente - può procedere alla dele-
ga a un soggetto di sua fiducia, che sia persona fisica o giuridica. 

• Il soggetto delegato può operare in nome e per conto del soggetto delegante sul Portale: 

 

• Indicazione soggetto per cui si opera:  

 

https://cdn.ispettorato.gov.it/video/Attestazione_Legale_Rappresentante_Titolare.MP4
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DELEGHE 
(segue) 

 

• Modalità di inserimento: 

 

 

• Si potrà essere delegati per più soggetti e si potrà inserire una data di inizio e una di fine 
della delega medesima. 

• Annullamento delega: 

 
• L’annullamento può riguardare le deleghe relative all’impresa, le deleghe conferite da uno 

specifico Legale Rappresentante, oppure tutte le deleghe associate a un determinato de-
legato. 

• Modifica delega: 

 
• Per il video tutorial: https://cdn.ispettorato.gov.it/video/Gestione_Deleghe.MP4. 

 

https://cdn.ispettorato.gov.it/video/Gestione_Deleghe.MP4
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ISTANZA 
PATENTE 

E ULTERIORI 
CREDITI 

 

• Modalità di accesso: 

 

 

• Ulteriori requisiti: 

 

 

 
 



  

 NOTIZIARIO del Lavoro
 

CIRCOLARE N. 7/8 DEL 29.07.2025  
 

 

SISTEMA RATIO Pagina 15 di 96 CENTRO STUDI CASTELLI SRL 
 

 

ISTANZA 
PATENTE 

E 
ULTERIORI 

CREDITI 
(segue) 

 

• Si consideri che: 
- la Patente viene rilasciata immediatamente rispetto al momento di richiesta; 
- i punteggi ulteriori vengono attribuiti dal giorno successivo a quello di inserimento dei da-

ti: questo permette all’utente anche di intervenire nel caso di errore materiale, prima 
dell’aggiornamento del punteggio. Nel caso di necessità di variazione di dati inseriti, do-
po l’aggiornamento del punteggio, la richiesta di variazione andrà fatta all’Ispettorato. 

• Per il video tutorial clicca qui. 
  

 

• La domanda può essere avanzata da parte del Legale Rappresentante dell’azienda o 
dal lavoratore autonomo, o da un delegato: in ogni caso, entro 5 giorni dalla presen-
tazione, devono essere informati RLS e RLST. 

• Qualora la richiesta della patente sia effettuata da soggetti delegati, questi ultimi do-
vranno munirsi delle dichiarazioni rilasciate dal legale rappresentante dell’impresa o 
dal lavoratore autonomo relative al possesso dei requisiti sopra indicati, le quali po-
tranno essere richieste in caso di eventuali accertamenti. 

• Il delegato, che avanza richiesta di Patente, dovrà riportare nella pagina di attestazio-
ne del possesso dei requisiti richiesti, il contenuto delle autocertificazio-
ni/dichiarazioni sostitutive rilasciategli dal delegante unitamente all’atto di delega. 

• In merito al loro contenuto il delegato, che non assume alcuna responsabilità, è tenu-
to a dichiarare sotto la propria responsabilità di aver ricevuto delega dal soggetto 
obbligato e di possedere le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive del dele-
gante. 

 

 

 

 Delega per effettuare la richiesta di patente a crediti 

 

Io sottoscritto/a . . ., C.F. . . ., in qualità di: 

- titolare/legale rappresentante della ditta . . . (C.F./P.Iva . . .); 

- lavoratore autonomo; 

DELEGO 

. . . (C.F.: . . .), in qualità di . . . 

AD EFFETTUARE 

la procedura per la richiesta di Patente a crediti tramite il portale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro. 

 

A tal fine, io sottoscritto/a dichiaro ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 di: 

- aver adempiuto agli obblighi formativi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008, anche con riferimento ai dirigenti, ai pre-

posti, ai lavoratori autonomi e ai prestatori di lavoro; 

- di non essere obbligato agli obblighi formativi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008; 

- di essere in possesso del Documento di Valutazione dei Rischi; 

- di non essere obbligato al possesso del Documento di Valutazione dei Rischi; 

- di aver provveduto alla designazione del Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione (RSPP); 

- di non essere obbligato alla designazione del Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione (RSPP). 

Inoltre, io sottoscritto/a autocertifico ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000 di: 

- essere iscritto alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

- di essere in possesso di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità 

- di essere in possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all’art. 17-bis, cc. 5 e 6 D.Lgs. n. 

241/1997; 

- di non essere tenuto al possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all’art. 17-bis, cc. 5 e 6 D.Lgs. 

n. 241/1997. 

 

Luogo e data, . . .               Firma . . . 
 

https://cdn.ispettorato.gov.it/video/Istanza_Patente_e_Requisiti_Ulteriori.MP4
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrWEVBbEZNTm4vd29Rb2g1VjY5dGM9/Delega-richiesta-patente-a-crediti.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrWEVBbEZNTm4vd29Rb2g1VjY5dGM9/Delega-richiesta-patente-a-crediti.doc
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VISUALIZZAZIONE 

 

• Per i titolari della patente o loro delegati: 

 

 

 

• Per gli altri soggetti, sarà possibile visualizzare in base a specifica autodichiarazione: le 
informazioni visualizzabili variano a seconda del ruolo. 

 

• Per il video tutorial:  
https://cdn.ispettorato.gov.it/video/Visualizzazione_della_Patente_a_Crediti.MP4 

    

 

• I titolari della patente o loro dele-
gati accedono a:  
- riepilogo impresa/lavoratore 

autonomo; 
- richiedente la patente; 
- riepilogo Patente; 
- punteggio Patente; 
- data fine sospensione della 

patente; 
- provvedimenti definitivi. 

 

• Le pubbliche amministrazioni, gli RLS e 
RLST, i soggetti che intendono affidare 
lavori o servizi ad imprese o lavoratori au-
tonomi che operano nei cantieri tempora-
nei o mobili nonché il responsabile dei la-
vori, accedono a: 
- riepilogo impresa/lavoratore autonomo; 
- riepilogo Patente; 
- punteggio Patente. 

    

 

• Gli organismi paritetici, e i coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione dei lavori accedono a: 
- riepilogo impresa/lavoratore autonomo; 
- riepilogo Patente. 

 

https://cdn.ispettorato.gov.it/video/Visualizzazione_della_Patente_a_Crediti.MP4
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CREDITI 

 Il punteggio attribuito in fasce di rilascio è pari a 30 crediti. 
      

 
Possono aggiungersi ul-
teriori 30 crediti legati alla 
storicità dell’azienda. 

 
Fino a 10 crediti, al 
momento del rila-
scio. 

 
Sulla base della data di iscrizione alla 
C.C.I.A.A (anzianità). 

      

 Fino a 20 crediti, dopo il rilascio della patente.  
1 credito ogni 2 anni di attività senza 
contestazione di violazioni. 

      

 

Anni Punti 

0-5 0 

5-10 3 

11-15 5 

16-20 8 

Oltre 20 10 
 

      

 

Possono essere assegnati 
ulteriori 40 crediti in fun-
zione del tempo e degli 
investimenti fatti. 

 

Fino a 30 crediti, 
per azioni in materia 
di salute e sicurezza 
sul lavoro. 

 
Attribuibili per attività, investimenti, for-
mazione aggiuntive in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro. 

      

 Fino a 10 crediti, per altre azioni/ condizioni.  
Attribuibili per attività, investimenti, for-
mazione aggiuntivi. 

      

 

• Certificazione di un SGSL conforme alla UNI EN ISO 45001. 

• Investimenti sulla formazione dei lavoratori, oltre quella obbligatoria, in particolare stranieri. 

• Utilizzo di soluzioni tecnologicamente avanzate sulla base di intese con le parti sociali compa-
rativamente più rappresentative. 

• Possesso di Certificazione SOA di I e II classifica. 

• Applicazione di standard contrattuali e organizzativi certificati nell’impiego della manodopera. 

• Possesso di requisiti reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e quantitativi nonché 
su accertamenti definitivi che esprimono l’affidabilità dell’impresa in fase esecutiva, il rispetto 
della legalità e degli obiettivi di sostenibilità e responsabilità sociale. 

• Clicca qui per scaricare la tabella con l’assegnazione crediti aggiuntivi. 
      

 

Nel caso di fusione, anche per incorporazione, 
dell'impresa: al soggetto giuridico risultante dal-
la fusione viene accreditato il punteggio della 
società titolare della patente recante il maggior 
numero di crediti, fatto salvo l'aggiornamento 
dei crediti derivante dal nuovo assetto societa-
rio. 

 

Nel caso di trasformazioni societarie 
(art. 2500 e ss. c.c.) o nel caso di con-
ferimento d'azienda in società da par-
te dell'imprenditore individuale: il 
nuovo soggetto giuridico conserva il 
punteggio della patente del soggetto 
trasformato o conferente, fatto salvo 
l'aggiornamento dei crediti derivante 
dal nuovo assetto societario. 

 

NOTA INL 
N. 288 
DEL 

15.07.2025 

 
L’INL ha fornito indicazioni sulle modalità di riconoscimento dei crediti aggiuntivi alle imprese e/o 
lavoratori autonomi, ai sensi del D.M. n. 132/2024. 

      

 
Anzianità 
Iscrizione 
CCIAA 

 

• Per le imprese, anche individua-
li, e i lavoratori autonomi iscritti 
in Camera di Commercio il dato 
verrà preso automaticamente 
dalle banche dati delle CCIAA. 

• Per le imprese e i lavoratori au-
tonomi non italiani, l’anzianità 
dovrà essere autodichiarata dal 
rappresentante legale 
dell’impresa. 

• I professionisti che operano nei 
cantieri (es. archeologi) non sono 
tenuti all’iscrizione alla Camera 
di commercio, pertanto gli stessi 
autodichiareranno la data di an-
zianità con riferimento al pos-
sesso della partita Iva o 
all’iscrizione alla Gestione sepa-
rata. 

 

• I crediti non sono cumulabili con il 
punteggio precedente, ovvero si terrà 
conto del numero di anni di iscrizione 
alla CCIA e, dunque, alla relativa “an-
zianità” maturata, attribuendo il corri-
spondente punteggio fino ad un mas-
simo di 10 crediti. 

Esempio 

• Impresa iscritta da 10 anni alla CCIA, 
al momento della richiesta della pa-
tente, avrà n. 3 crediti in riferimento 
alla storicità dell’azienda; l’anno suc-
cessivo i crediti diventeranno pari a 5 
in quanto l’impresa risulterà iscritta da 
11 anni. 

 

https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G2MRNLw=


  

 NOTIZIARIO del Lavoro
 

CIRCOLARE N. 7/8 DEL 29.07.2025  
 

 

SISTEMA RATIO Pagina 18 di 96 CENTRO STUDI CASTELLI SRL 
 

 

NOTA INL 
N. 288 
DEL 

15.07.2025 
(segue) 

 

Certificazione 
di un SGSL 
conforme 
alla UNI EN 
ISO 45001 

 

• Il rappresentante legale, o un suo delegato, dovrà allegare la certificazione 
conforme alla UNI EN ISO 45001 rilasciata da un Organismo di certifica-
zione accreditato presso ACCREDIA inserendo, inoltre, la data di inizio e 
fine validità del certificato (di norma triennale). 

• Il rappresentante legale, o un suo delegato, avrà la possibilità fin da 1 mese 
prima dalla scadenza della certificazione, di aggiornare la dichiarazione sul 
possesso della certificazione inserendo il nuovo certificato con la relativa 
data di inizio (che dovrà essere successiva alla data di fine validità del cer-
tificato precedente) e fine validità. 

      

 
Asseverazione 
MOG 

 

Il rappresentante legale, 
o un suo delegato, dovrà 
allegare l’asseverazione 
MOG inserendo, inoltre, 
la data di inizio e fine va-
lidità dell’asseverazione 
(di norma triennale). 

 

Il rappresentante legale, o un suo delega-
to, avrà la possibilità, fin da 1 mese prima 
dalla scadenza dell’asseverazione MOG, di 
aggiornare la dichiarazione sul possesso 
dell’asseverazione MOG inserendo il nuo-
vo certificato con la relativa data di inizio 
(che dovrà essere successiva alla data di 
fine validità del certificato precedente) e 
fine validità. 

    

 
Gli uffici dell’INL potranno verificare la veridicità di quanto dichiarato dalle aziende 
attraverso l’incrocio dei dati con quanto comunicato dagli Organismi Paritetici. 

    

 

Certificazione 
SOA 
di classifica I 
o certificazione 
SOA 
di classifica II 

 

• Il D.M. n. 132/2024 fa riferimento esclusivamente alla classifica, pertanto, il 
rappresentante legale o un suo delegato dovrà allegare un’attestazione 
SOA di classifica I o II indipendentemente dalla categoria, inserendo la da-
ta di inizio e fine validità (triennale). 

• Un mese prima dalla scadenza dell’attestazione SOA sarà possibile per il 
rappresentante legale, o un suo delegato, aggiornare la dichiarazione sul 
possesso della certificazione inserendo il nuovo attestato e le nuove date di 
inizio e fine validità dello stesso. 

    

 

Consulenza 
e monitoraggio 
effettuati 
da parte 
degli 
Organismi 
paritetici iscritti 
al repertorio 
Nazionale 

 

• La “consulenza e il monitoraggio” 
che prevedono il rilascio di 
un’attestazione da parte degli Orga-
nismi Paritetici rientra tra le attività e 
i servizi di supporto per le imprese. 

• In tal caso, il rappresentante legale, 
o un suo delegato, potrà allegare al-
la dichiarazione la suddetta attesta-
zione, con l’indicazione delle date di 
inizio e fine validità della stessa. 

 

Un mese prima dalla scadenza sa-
rà possibile per l’azienda aggiorna-
re la dichiarazione, sul portale del-
la patente a crediti, inserendone 
una nuova con l’indicazione delle 
date di inizio (che dovrà essere 
successiva alla data di fine validità 
del certificato precedente) e fine 
validità. 

    

 

In caso di sospensione di validità del requisito, sarà onere dell’impresa, per il 
tramite del legale rappresentante o di un suo delegato, contattare un Ufficio 
territoriale dell’Ispettorato per la sottrazione dei relativi crediti per il periodo di 
sospensione nel più breve tempo possibile: sarà necessario esibire il provve-
dimento di sospensione. 

    

 
Rettifiche 
dei requisiti  
ulteriori inseriti 

 

La rettifica di requisiti ulteriori erro-
neamente inseriti può essere effet-
tuata autonomamente da parte del 
responsabile aziendale (legale rap-
presentante o titolare) o del suo de-
legato prima che sia aggiornato il 
punteggio, che di norma avverrà nel 
corso della notte in un periodo com-
preso tra le ore 00:00 e le ore 03:00. 

 

Nel caso in cui tale rettifica non sia 
stata effettuata entro i termini indi-
cati, il responsabile aziendale o il 
suo delegato si dovrà rivolgere a 
un Ufficio territoriale 
dell’Ispettorato del lavoro. 

    

 

La richiesta, a firma del responsabile 
aziendale, potrà essere inoltrata an-
che via PEC indicando il CF 
dell’impresa titolare della PAC e la 
relativa motivazione (errore nella in-
dicazione delle date, errore di alle-
gazione documentale etc.) 

 

L’Ufficio che riceve la richiesta 
provvederà ad eliminare il requisito 
errato nel più breve tempo possibi-
le, sia ai fini di una corretta rappre-
sentazione del punteggio, sia per 
consentire all’impresa di inserire i 
dati corretti nel caso in cui il requi-
sito sia effettivamente posseduto. 
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NOTA INL 
N. 288 DEL 
15.07.2025 

(segue) 

 
Sottrazione 
crediti 
aggiuntivi 

 

• Qualora durante l’attività ispettiva, emerga che l’impresa non possegga 
uno o più requisiti aggiuntivi dichiarati, il personale ispettivo può pro-
porre, attraverso l’applicativo “Verifica Patente a Crediti”, 
l’invalidazione degli stessi.  

• Tale richiesta dovrà essere confermata/validata dal Dirigente 
dell’Ufficio di appartenenza dell’Ispettore o da eventuale soggetto dallo 
stesso delegato. 

• Il personale ispettivo avrà cura di indicare nel verbale di primo accesso 
o in un eventuale verbale interlocutorio le motivazioni della proposta di 
invalidazione del requisito.  

• Il Dirigente dell’Ufficio, dopo aver confermato la sottrazione del punteg-
gio, comunicherà al rappresentante legale la sottrazione dello stesso. 

      

 
Attestazione 
e deleghe 
d’ufficio 

 

• I soggetti non italiani privi di identi-
tà digitale - e quindi impossibilitati 
ad accedere al Portale - dovranno 
essere identificati contattando un 
Ufficio territoriale dell’Ispettorato 
del lavoro (in presenza, via PEC, 
tramite i servizi MS Teams.) al fine 
di attestarsi e/o delegare altri sog-
getti possessori di identità digitale.  

• Per i soggetti italiani non è am-
messa l’attestazione presso gli Uf-
fici dovendo essere necessaria-
mente provvisti di identità digitale. 

 

I professionisti che operano 
nei cantieri (es. archeologi,) e 
che non siano già in posses-
so della patente, non essendo 
tenuti all’iscrizione alla Came-
ra di commercio, dovranno 
attestarsi contattando un Uffi-
cio territoriale dell’Ispettorato 
del lavoro come sopra indica-
to. 

 

DECURTAZIONE 
PUNTI 

 

• La patente subisce decurtazioni in base ai provvedimenti definitivi emanati nei confronti di 
datori, dirigenti e preposti. 

• Se nell’ambito del medesimo accertamento sono contestate più violazioni i crediti saranno 
decurtati in misura non eccedente il doppio di quella prevista per la violazione più grave. 

• Sono provvedimenti definitivi le sentenze passate in giudicato e le ordinanze-ingiunzione 
divenute definitive.  

• I provvedimenti definitivi sono comunicati entro 30 giorni dall’amministrazione che li ha 
emanati all’Ispettorato ai fini della decurtazione. 

• Per la tabella delle decurtazioni: clicca qui. 
 

PUNTEGGIO 
MINIMO 

 

• L’accesso al cantiere risulterà inibito solo in presenza 
di un punteggio inferiore a 15 crediti. 

• Viene escluso il caso di completamento delle attività 
oggetto di appalto o subappalto in corso al momento 
dell’ultima decurtazione. 

 

Il completamento del lavoro 
è consentito quando i lavori 
eseguiti sono superiori al 
30% del valore del contrat-
to, salvo il provvedimento 
di sospensione dell'attività 
imprenditoriale ex art. 14 n. 
81/2008, in caso di lavoro 
nero oppure di gravi viola-
zioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, come 
indicato nell'Allegato I del 
citato Decreto. 

    

 
Con Nota 9.12.2024, n. 9326, l’INL ha chiarito importanti aspetti legati al punteggio 
minimo e alla possibilità di completamento dei lavori. 

 

SANZIONI  

• Lo svolgimento di attività in cantieri temporanei o mobili da parte di un’impresa o lavoratore 
autonomo sprovvisto di patente o con un punteggio inferiore a 15 crediti comporta: 
- una sanzione pari al 10% del valore dei lavori e comunque non inferiore a € 6.000 

(non soggetta alla procedura di diffida, art. 301-bis D.Lgs. n. 81/2008); 
- l’esclusione dalla partecipazione a lavori pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023 per un 

periodo di 6 mesi. 

• Con Nota 9.12.2024, n. 9326, l’INL ha commentato e descritto l’apparato sanzionatorio, 
nonché le modalità di versamento degli importi eventualmente dovuti. 

 

https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G2MRMLs=
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OBBLIGHI 
DEL 

COMMITTENTE 
E DEL 

RESPONSABILE 
DEI LAVORI 

 

L’art. 29, c. 19 del Decreto 
P.N.R.R. ha modificato 
l’art. 90 D.Lgs. n. 81/2008, il 
quale disciplina gli obbli-
ghi del committente o del 
responsabile dei lavori. 

 

• In particolare, il committente o il responsabile dei la-
vori sono tenuti ad effettuare la verifica del possesso:  
- della Patente a crediti nei confronti delle imprese 

esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche nei ca-
si di subappalto; 

- ovvero dell’attestato di qualificazione SOA, per le 
imprese che non sono tenute al possesso della 
patente. 

    

 Sanzioni  
Sanzione amministrativa pecuniaria da € 711,92 a € 2.562,91 per la viola-
zione degli artt. 90, cc. 7 e 9, lett. b-bis), e 101, c. 1, primo periodo. 

    

 
Con Nota n. 9326 del 9.12.2024, l’INL ha definito i contenuti di tali obblighi e i casi di inap-
plicabilità della sanzione. 

 
 

SOSPENSIONE 

 

• L’ITL competente in rela-
zione al luogo dove si è 
verificato l’evento può so-
spendere, in via cautelati-
va, la patente fino a un 
massimo di 12 mesi, in 
caso di infortuni che pro-
vochino la morte o una 
inabilità permanente al la-
voro, assoluta o parziale.  

• Avverso tale sospensione 
è possibile presentare ri-
corso entro 30 giorni (art. 
14, c.14 D.Lgs. n. 
81/2008) alla Direzione 
Interregionale del lavoro 
competente per territorio 
che si pronuncia entro 30 
giorni dalla notifica del ri-
corso; decorso il termine 
inutilmente, il provvedi-
mento di sospensione 
cautelare perde di effica-
cia. 

 

• La sospensione è: 
- Obbligatoria. Nel caso di infortuni mortali per 

colpa grave del datore o suo delegato o suo di-
rigente (fatta salva diversa valutazione dell'I-
spettorato, adeguatamente motivata).  

- Possibile. Nel caso di infortunio che causi ina-
bilità permanente o menomazione irreversibile 
per colpa grave del datore di lavoro o suo de-
legato o dirigente, se le esigenze cautelari non 
sono soddisfatte tramite il provvedimento 
dell’art. 14 D.Lgs. n. 81/2008 o dell’art. 321 Co-
dice Procedura Penale. 

• L’INL al termine della sospensione cautelare verifica il 
ripristino delle condizioni di sicurezza del cantiere nel 
quale si è verificata la violazione. 

• La durata, comunque, nel limite dei 12 mesi, è deter-
minata tenendo conto della gravità degli infortuni e del-
la gravità della violazione, nonché di eventuali recidi-
ve. 

    

 

La “colpa grave” è una for-
ma di responsabilità che è 
caratterizzata da una marca-
ta violazione dei doveri di 
diligenza, specificamente 
connessi alla prevenzione 
dei rischi per la salute e si-
curezza dei lavoratori. 

 

• Grado di negligenza: la colpa grave implica un com-
portamento che si discosta notevolmente da ciò che è 
considerato ragionevole e diligente. 

• Violazione delle norme di sicurezza: la colpa grave si 
concretizza nella violazione evidente e sostanziale di 
specifiche norme prevenzionistiche da adottare (es: il 
mancato rispetto delle procedure obbligatorie, l'omis-
sione di misure di protezione necessarie o il non aver 
fornito istruzioni e formazione ai lavoratori). 

• Consapevolezza del rischio: considerando che il re-
sponsabile era, o avrebbe dovuto essere, pienamente 
consapevole del rischio a cui esponeva i lavoratori, la 
colpa grave si manifesta quando il soggetto agisce (o 
omette di agire) con una coscienza chiara del pericolo 
ma senza adottare le specifiche misure volte a preve-
nire il rischio che ha determinato l’evento infortunistico. 
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Nuove FAQ di giugno e luglio 2025 

 

Come devono considerarsi le attività di: Direttore dei 
Lavori, Direttore Operativo dei Lavori, Coordinatore 
della Sicurezza in Fase di Esecuzione, Analisi Ener-
getiche, Analisi Acustiche, Analisi Igrotermiche, Ri-
lievi architettonici, strutturali, Rilievi topografici, 
Tracciamenti in cantiere, Attività di Monitoraggio 
ambientale, attività di Monitoraggio geotecnico con 
installazione di assestimetri a piastra, inclinometri 
ecc., prove di laboratorio, Collaudatore in corso 
d’opera che effettua attività di verifica e controlli 
strumentali e manuali in cantiere assieme alle figure 
degli Assistenti? 

Sono da considerare come “prestazioni di natura intellet-
tuale” in quanto “costituenti ideazione di soluzioni o ela-
borazione di pareri, prevalenti nel contesto della presta-
zione erogata rispetto alle attività materiali e 
all’organizzazione di mezzi e risorse”. 

Obblighi formativi: è possibile procedere alla richie-
sta della Patente anche nei casi in cui tale adempi-
mento sia in corso o previsto nel breve termine? 

Qualora al momento della richiesta il percorso formativo 
è stato avviato anche se non ancora concluso, è possibi-
le auto dichiarare di essere in regola con gli obblighi 
formativi. Si evidenzia che l’avvio del percorso formativo 
deve essere documentato o provato. 

Qualificazione SOA: se prima della scadenza, nei 
termini previsti dalla normativa vigente, si stipula 
con un organismo di attestazione il contratto per il 
relativo rinnovo, nel periodo di “ultra-vigenza” della 
SOA, in classifica pari o superiore alla III, permane 
per l’impresa l’esenzione dal possesso della paten-
te? 

Qualora vi sia richiesta di rinnovo della qualificazione 
SOA, l’impresa non deve procedere con la presentazio-
ne dell’istanza della patente a crediti; diversamente lad-
dove il rinnovo della qualificazione SOA, in classifica pa-
ri o superiore alla III, non avvenga, si dovrà procedere 
con la richiesta della patente a crediti. 

L’esenzione dall’obbligo della patente a punti, alla 
stregua dei consorzi ordinari, riguarda la società an-
che consortile, per l'esecuzione unitaria, totale o 
parziale, dei lavori, di cui all’art. 31 dell’All. II.12 
D.Lgs. n. 36/2023, a valle di provvedimento di aggiu-
dicazione, laddove costituita dai concorrenti riuniti o 
consorziati in possesso, ciascuno, della qualifica-
zione SOA in classifica pari o superiore alla III. 

Le società consortili non sono tenute al possesso della 
patente a crediti ma si avvalgono della patente a crediti 
ovvero della attestazione di qualificazione SOA in classi-
fica pari o superiore alla III in possesso delle imprese 
consorziate. 

Validità Patente 
La patente mantiene la sua validità nel tempo, a meno 
che non sia stata revocata o sospesa. 

Il responsabile dei lavori e i coordinatori per la sicu-
rezza in fase di progettazione e di esecuzione dei la-
vori che operano nei cantieri temporanei o mobili, 
possono incorrere in una specifica responsabilità 
qualora in cantiere venisse rilevata e contestata 
l’assenza di uno o più requisiti in capo alla ditta o al 
lavoratore autonomo? 

• In capo al committente o responsabile dei lavori è po-
sto il solo obbligo di verifica del possesso del titolo 
abilitante delle imprese esecutrici o dei lavoratori au-
tonomi, anche nei casi di subappalto e la verifica va 
effettuata al momento dell’affidamento dei lavori. 

• Considerando che i requisiti per la patente sono auto-
certificati, la responsabilità penale è solo dei soggetti 
(legale rappresentante della società) che rilasciano 
dichiarazioni mendaci. 

Il restauratore, come l’archeologo, è un professioni-
sta che svolge la propria attività all’interno nei can-
tieri temporanei e mobili. 
Anche per tale figura (libero professionista), in sede 
di richiesta di patente, la dichiarazione di iscrizione 
alla CCIAA è da intendersi come indicativa del pos-
sesso dei necessari requisiti professionali (iscrizio-
ne nell’elenco ministeriale, possesso della Partita 
Iva e iscrizione alla Gestione separata), alla stregua 
di quanto indicato in relazione agli archeologi? 

Per i restauratori lavoratori autonomi - non tenuti 
all’iscrizione CCIAA - tale dichiarazione va intesa come 
indicativa dei necessari requisiti professionali, come il 
possesso della Partita Iva e l’iscrizione alla Gestione se-
parata. 
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Per le imprese stabilite in uno Stato dell’UE diverso 
dall'Italia, ai fini del rilascio della patente, quali sono 
i documenti corrispondenti ai requisiti richiesti? 

• Tali imprese, in fase di richiesta, autodichiarano: 
- iscrizione CCIA: inteso come iscrizione in un re-

gistro delle imprese nel proprio Stato membro 
qualora sia previsto nel proprio Stato membro; 

- DURC: presentazione della certificazione A1, at-
traverso il relativo modello, equivalente al posses-
so del DURC (documento unico di regolarità con-
tributiva); 

- DURF: inteso come regolarità fiscale secondo la 
normativa vigente nel proprio Stato membro. 

Con riferimento alle ulteriori autocertificazio-
ni/autodichiarazioni specificatamente riferite alla materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, considerato 
che anche alle imprese UE che operano in Italia si 
applica la normativa italiana, le imprese o il lavoratore 
autonomo dovranno dichiarare di aver adempiuto agli 
obblighi previsti dalla normativa citata. 

Obbligo di possesso patente per un’azienda commit-
tente, il cui personale dipendente addetto alla manu-
tenzione, deve accedere per attività operative sugli 
impianti tecnologici, nel cantiere per la costruzione 
di uno stabilimento. 

Come esplicitato nella Circ. INL n. 4/2024, i soggetti te-
nuti al possesso della patente sono le imprese e i lavo-
ratori autonomi che operano “fisicamente” nei cantieri; 
dunque, in merito al quesito posto si rappresenta che 
l’azienda committente deve essere in possesso della pa-
tente a crediti in quanto opera in un cantiere. 

Obbligo di possesso patente per microimpresa (am-
bito metalmeccanico per fornitura e posa in opera di 
UPS) che fornisce e installa una propria apparec-
chiatura presso un cantiere. L’eventuale obbligo 
sussiste anche nel momento in cui si eseguono la-
vori di manutenzione e/o assistenza tecnica su ap-
parecchiature esistenti in loco? 

• Chiunque operi fisicamente all’interno di cantieri tem-
poranei o mobili, ad esclusione di coloro che effettua-
no mere forniture o prestazioni di natura intellettuale, 
è tenuto al possesso della patente a crediti o 
dell’attestazione SOA in classifica superiore alla III o 
un documento equivalente. 

• In merito alla manutenzione e assistenza di apparec-
chiature esistenti, non si è soggetti al possesso della 
patente a crediti esclusivamente nel caso in cui si ef-
fettuano tali operazioni in luoghi non rientranti nella 
definizione di cantiere. 

Obbligo di possesso patente per 
un’azienda/lavoratore autonomo che si occupa della 
riparazione di macchinari utilizzati in edilizia, ope-
rando il servizio di riparazione direttamente all'inter-
no del cantiere edile. 

Chiunque operi fisicamente all’interno di cantieri tempo-
ranei o mobili di cui all’art. 89, c. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 
81/2008, ad esclusione di coloro che effettuano mere 
forniture o prestazioni di natura intellettuale, è tenuto al 
possesso del titolo abilitante: patente a crediti o attesta-
zione SOA in classifica superiore alla III o un documento 
equivalente. 

Obbligo di possesso patente per aziende che svol-
gono servizi di pulizia in appalto o subappalto nei 
cantieri edili. L’obbligo sussiste nel caso in cui ope-
rino in luoghi che non sono considerabili cantieri 
edili (negozi, uffici, officine, fabbriche e altro)? 

• I soggetti tenuti al possesso della patente sono le im-
prese - non necessariamente qualificabili come im-
prese edili - e i lavoratori autonomi che operano “fisi-
camente” nei cantieri temporanei o mobili di cui all'art. 
89, c. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 81/2008, ad esclusione 
di coloro che effettuano mere forniture o prestazioni di 
natura intellettuale. 

• Pertanto, un’impresa di pulizia che svolge le attività 
all’interno di un cantiere è tenuta al possesso della 
patente a crediti. 

Società con sede legale in un Paese UE e sede se-
condaria in Italia. Risulta necessario richiedere la 
patente a crediti per entrambe le sedi, dato che han-
no P.IVA differenti? Nel caso siano necessarie n. 2 
patenti, questo è richiesto anche nel caso in cui non 
ci siano lavoratori dipendenti assunti nella sede se-
condaria italiana? 

• La società riconducibile alla Partita Iva che opera fisi-
camente nei cantieri deve essere dotata di patente a 
crediti, anche nel caso in cui non abbia dipendenti. 

• Al contrario, qualora la società anche senza dipen-
denti non operi fisicamente nei cantieri temporanei o 
mobili, non ha l’obbligo del possesso della patente a 
crediti. 
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Chi effettua allestimenti artistici di gallerie d'arte, 
musei e altri spazi espositivi e non è iscritto alla ca-
mera di commercio, è soggetto al possesso della pa-
tente a crediti? 

Nel caso di allestimenti in musei o spazi espositivi, ecc. 
non risulta necessario il possesso della patente a crediti, 
eccetto per le attività di allestimento di spettacoli teatrali, 
musicali, cinematografici e l’intero settore 
dell’allestimento di fiere, sagre e palchi, soggette alle di-
sposizioni di cui al Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008 relati-
ve ai cantieri temporanei e mobili. 

Nel caso di un cantiere boschivo nel quale si effet-
tuano abbattimenti di piante sulla base di un' auto-
rizzazione forestale e un piano di taglio, si richiede 
se sia necessario ottenere la patente a crediti per le 
imprese che svolgono le lavorazioni in tale cantiere, 
sia nel caso di lavori boschivi e nessun lavoro edile, 
oppure nel caso in cui vi sia svolta anche una parte 
di lavorazioni edili, ed in questo caso se la patente 
sia richiesta solo alle imprese che svolgono lavori 
edili o di ingegneria civile oppure a tutte le imprese 
che lavorano in cantiere ? 

• Nell’elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui 
all’Allegato X rientrano “(…) solo per la parte che 
comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di 
bonifica, di sistemazione forestale e di sterro”, conse-
guentemente le imprese che svolgono lavorazioni in 
un cantiere boschivo che non comporta lavori edili, 
non sono tenuti al possesso della patente a crediti. 

• Nel caso in cui vi siano anche delle lavorazioni edili o 
di ingegneria civile, tutta le imprese che in tale cantie-
re vi operano “fisicamente” necessitano della patente 
a crediti. 

Per consultare tutte le FAQ si rimanda al sito: https://www.ispettorato.gov.it/2025/07/25/patente-a-crediti-faq/ 
 
 
 
 
 
 

NOTA INL 
4.06.2025, 

N. 964 

 

Come descritto, l’art. 27, 
c. 11 D.Lgs. n. 81/2008 
ha introdotto uno speci-
fico regime sanzionato-
rio, per imprese e lavo-
ratori autonomi che ope-
rano nei cantieri privi di 
patente o di un docu-
mento equivalente e per 
coloro che possiedono 
una patente con meno di 
15 crediti (sanzione 
amministrativa ed esclu-
sione dalla partecipazio-
ne ai lavori pubblici per 
un periodo di 6 mesi). 

 

• Con la nota n. 964/2025 l’INL ha chiarito le conseguenze nel ca-
so in cui, durante un accertamento, il rapporto di lavoro auto-
nomo intercorrente tra il titolare firmatario di ditta artigiana e 
l’impresa affidataria dei lavori venga disconosciuto stante il ri-
scontro di elementi caratteristici della subordinazione, con rela-
tiva riqualificazione del lavoratore “pseudo-autonomo” quale 
dipendente dell’impresa affidataria. 

• Nei confronti dell’impresa: 
- saranno irrogate le sanzioni amministrative previste nei casi di 

riqualificazione, nonché quelle connesse agli illeciti riscontra-
bili in materia di salute e sicurezza, tra cui quelle in materia di 
sorveglianza sanitaria e di mancata formazione e informazio-
ne del lavoratore “riqualificato”; 

- laddove si accerti che la stessa (committente dell’artigiano fittizio) 
abbia operato nel cantiere senza patente a crediti, si procederà 
all’applicazione dell’impianto sanzionatorio previsto dall’art. 27, c. 11. 

    

 

• Al contempo: 
- non sarà possibile irrogare tale sanzione al lavoratore “pseudo-autonomo”, poiché la ricondu-

zione alla tipologia del lavoro subordinato comporta il venir meno della condizione soggettiva 
(qualificazione di lavoratore autonomo) necessaria per il configurarsi dell’illecito: nella sostan-
za, per l’INL “non appare coerente la contestazione nei confronti del titolare firmatario della dit-
ta artigiana della violazione di cui all’art. 27, c. 11 non potendosi contestare il mancato assol-
vimento dell’obbligo di munirsi della patente a crediti da parte di un lavoratore che, a prescin-
dere dallo schema contrattuale formalmente adottato, ... sia stato imputato, all’esito della riqua-
lificazione contrattuale operata, all’impresa affidataria dei lavori come lavoratore dipendente”; 

- con riferimento all’obbligo del committente/responsabile dei lavori di verificare il possesso 
della patente nei confronti delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, non sarà possi-
bile contestare al committente l’omessa verifica nei confronti di un soggetto che, all’esito de-
gli accertamenti, sia stato inquadrato come lavoratore dipendente della ditta affidataria e, in 
quanto tale, non tenuto all’obbligo di patente. 

 

https://www.ispettorato.gov.it/2025/07/25/patente-a-crediti-faq/
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Cosa fare se lo Studio di consulenza è chiuso: adempimenti e deleghe 
 

Il periodo estivo comporta una pausa delle attività per molti lavoratori, inclusi i Professionisti e i Collaboratori che 
operano negli Studi di consulenza. Tuttavia, questa sospensione può creare criticità per le aziende che continuano 
a svolgere attività lavorativa durante le ferie collettive, poiché, anche durante la chiusura dello Studio, le scadenze 
legate alla gestione del personale restano inalterate e devono comunque essere rispettate. Per questo motivo, è 
fondamentale che le aziende clienti siano messe nelle condizioni di affrontare in autonomia alcune situazioni opera-
tive, come l’assunzione di nuovo personale o l’eventuale comunicazione di un infortunio. Questo articolo raccoglie 
le principali indicazioni che lo Studio dovrebbe trasmettere preventivamente ai propri clienti, affinché possano gesti-
re con efficacia e correttezza tali adempimenti anche in assenza del consueto supporto Professionale. 
 

ASSUNZIONE 
DEL 

LAVORATORE 
DIPENDENTE 

 

• L’assunzione del lavoratore dipendente deve 
essere comunicata telematicamente al Cen-
tro Impiego entro il giorno precedente l’inizio 
del rapporto di lavoro. 

• In caso di accesso ispettivo, l’assenza della 
comunicazione preventiva di assunzione 
inoltrata per via telematica tramite Mod. Uni-
LAV può determinare l’applicazione della 
maxisanzione. 

 

La maxisanzione non trova applica-
zione in diversi casi, tra i quali quan-
do il Professionista abilitato, a cui si è 
affidato il datore di lavoro, è impossi-
bilitato ad effettuare la comunicazione 
in via telematica per chiusura dello 
Studio di consulenza per ferie e il da-
tore di lavoro ha inviato la comunica-
zione preventiva di assunzione me-
diante il Mod. UniURG. 

 

DENUNCIA 
DI INFORTUNIO 

 

• In caso di infortunio sul lavoro, la normativa 
prevede specifici obblighi di denuncia a cari-
co del datore di lavoro che può delegarne 
l’adempimento ad un professionista, inter-
mediario abilitato. 

• Durante il periodo di sospensione dell’attività 
dello Studio professionale per ferie, l’Inail ha 
ammesso una comunicazione semplificata 
della denuncia di infortunio da inviare via 
PEC o raccomandata a cura del datore di la-
voro, a cui far seguire successivamente 
l’invio telematico completo a cura del profes-
sionista delegato. 

 

• L’Inail però ammette il ricorso al-
la procedura semplificata in via 
eccezionale e limitatamente al 
tradizionale periodo feriale del 
mese di agosto invitando i datori 
di lavoro a far uso della procedu-
ra telematica. 

• Al fine di superare e prevenire le 
possibili difficoltà tecniche del 
datore di lavoro, l’Inail fornisce 
assistenza e supporto 
nell’attivazione delle abilitazioni 
necessarie per accedere diret-
tamente ai servizi telematici. 

 

TRASMISSIONE 
DEL MODELLO 

UNIURG 

 

• Il Decreto Direttoriale n. 194/2022 del Direttore dell’Innovazione Tecnologica, delle ri-
sorse strumentali e della comunicazione, ha previsto di dismettere lo strumento del 
“FAX Service” per la trasmissione del Mod. UniURG, richiesto per adempiere all’obbligo 
della comunicazione di assunzione nei casi di indisponibilità del sistema informatico abi-
tualmente utilizzato per l’invio delle Comunicazioni Obbligatorie. 

• Il Ministero del Lavoro, con nota n. 1345/2022, ha fornito chiarimenti sulla nuova moda-
lità di trasmissione delle comunicazioni sintetiche di urgenza per indisponibilità dei si-
stemi informatici.  

• A decorrere dal 6.04.2022 è disponibile l’applicazione web, raggiungibile al se-
guente indirizzo https://couniurg.lavoro.gov.it. 

• All’interno dell’applicativo è disponibile un “form” online strutturato secondo il modello 
Unificato URG attualmente in vigore. 

    

 
Unificato 
URG 

 

È il modulo informatico mediante il quale tutti i datori di lavoro pubblici e pri-
vati, di qualsiasi settore, a eccezione delle Agenzie per il lavoro relativamen-
te ai rapporti di somministrazione, adempiono all’obbligo di comunicazione 
di assunzione dei lavoratori, effettuate in casi di urgenza connesse al non 
corretto funzionamento del servizio informatico, fermo restando l’obbligo di 
invio della comunicazione entro il 1° giorno utile. 

 

https://couniurg.lavoro.gov.it/
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TRASMISSIONE 
DEL MODELLO 

UNIURG 
(segue) 

 

Accesso 
al sistema 

 

Il nuovo sistema “Unificato URG” 
è accessibile attraverso una 
“single-page-application web” 
utilizzando le credenziali SPID. 

 

• Effettuato l’accesso, l’utente ha 
la possibilità di: 
- effettuare una ricerca tra le 

comunicazioni già effettuate, 
se presenti; 

- compilare il “form” online con-
tenente il modulo informatico. 

     

  

Il nuovo “Unificato URG” permette di effettuare la comunicazione di assun-
zione sintetica d’urgenza, in sostituzione del servizio “Fax Server” con cui 
era possibile inviarla in forma cartacea, in caso di non corretto funzionamen-
to del servizio informatico “Comunicazione Obbligatorie”. 

 

 

 

 

 Comunicazione alle aziende clienti di chiusura studio 

 

 
Studio di consulenza 
Dott. ................................. 
.......................................... 
 
Comunicazione via mail 
 
          Spett.le Cliente 
 
 
Oggetto: chiusura Studio - assunzioni mediante Mod. UniURG 
 
 
Si comunica che lo Studio rimarrà chiuso per ferie dal giorno …….. al giorno …..…. per il godimento delle ferie esti-
ve. 
 
In caso di assunzione di lavoratori dipendenti in questo intervallo temporale, dovete provvedere alla tra-
smissione del Mod. UniURG, attraverso l’applicazione web raggiungibile al seguente indirizzo 
https://couniurg.lavoro.gov.it. 
 
Una copia della ricevuta del …………………….. del Mod. UniURG trasmesso è da inviare anche al nostro Studio di 
consulenza. 
 
Entro il giorno ……….., primo giorno lavorativo successivo alla riapertura, provvederemo ad inviare telematicamen-
te la comunicazione di assunzione completa. 
 
In caso di verifica ispettiva, dovete esibire al personale ispettivo la delega all’invio delle comunicazioni di assunzio-
ne e la presente lettera. 
 
Rimanendo a disposizione per chiarimenti, porgiamo Cordiali saluti. 
 
Luogo e data, ......................................                                             

                   Firma …………………………………. 

 

Allegati 
• Manuale per la trasmissione online del Mod. UniURG.  

• Delega invio comunicazioni telematiche al Centro Impiego. 
 

 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NKa3k5OGd6dkx4YytnOTFzM1k2aXZybHZRcGphOUZqMVhJNmttTXBBS1lSU3B2TFNrWVMwam5uaVJOT0c2VmNJcnBLRHBvVVpGVnRxQVN6c2lYcz0%3D/comunicazione_aziende_clienti.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NKa3k5OGd6dkx4YytnOTFzM1k2aXZybHZRcGphOUZqMVhJNmttTXBBS1lSU3B2TFNrWVMwam5uaVJOT0c2VmNJcnBLRHBvVVpGVnRxQVN6c2lYcz0%3D/comunicazione_aziende_clienti.doc
https://couniurg.lavoro.gov.it/
http://attachments.ratio.it/dwn-flz.php?i=NjAzMDM=&f=RTczN0U0N0Q0MTAzNkNBRTdFMTM4RUY0N0Q3QjhGQTRBREFCMkNDRg==&x=rdx
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DENUNCIA E 
COMUNICAZIONE 
DI INFORTUNIO 

 
Comunicazione 
di infortunio 

 

• Entro 48 ore dalla ricezione dei riferimenti del certificato medico 
di infortunio che comporta l’assenza dal lavoro di almeno 1 
giorno, escluso quello dell’evento, il datore di lavoro ha l’obbligo 
di inviare telematicamente all’Inail, a fini statistici e informativi, 
la Comunicazione di infortunio. 

• Nel caso in cui la prognosi oggetto di Comunicazione di infortu-
nio si prolunghi oltre i 3 giorni, il datore di lavoro o 
l’intermediario ha l’obbligo di inviare la denuncia d’infortunio, 
con la quale si considera assolto anche l’obbligo della comuni-
cazione di infortunio. 

    

 
Denuncia 
di infortunio 

 

• La denuncia di infortunio va inviata dal datore di lavoro all’Inail 
entro 2 giorni dalla ricezione del certificato medico, in caso di 
infortunio che comporta un’astensione dal lavoro superiore a 3 
giorni, escluso quello dell’evento, indipendentemente da ogni 
valutazione circa la ricorrenza degli estremi di legge per 
l’indennizzabilità. 

 

 

MODALITÀ 
DI INVIO 
DELLA 

DENUNCIA/ 
COMUNICAZIONE 
DI INFORTUNIO 

 

• L’Inail deroga all’invio telematico della denuncia per il mese di agosto in cui lo Studio 
di consulenza dell’intermediario, incaricato e delegato dal datore di lavoro, è chiuso 
per il godimento delle ferie. 

• La nota di istruzione operativa Inail del 8.08.2016 ammette la modalità alternativa in 
via eccezionale: in caso di indisponibilità dei servizi telematici e se il datore di lavoro è 
oggettivamente impossibilitato all’invio telematico. 

• L’Inail valuta la comunicazione semplificata della denuncia di infortunio inviata via 
PEC o raccomandata, a cui far seguire successivamente l’invio telematico completo 
da parte dell’intermediario consulente. 

• L’invio nei termini della denuncia o comunicazione d’infortunio con modalità non tele-
matiche assolve comunque agli obblighi di legge se il datore di lavoro ne può dimo-
strare la data certa tramite PEC o raccomandata postale, purché la sede Inail abbia 
riconosciuto l’oggettiva impossibilità dell’utilizzo della trasmissione telematica. 

• La sede competente a trattare il caso di infortunio è quella nel cui territorio 
l’infortunato ha stabilito il proprio domicilio. 

    

 
Certificato 
medico 

 

• I datori di lavoro, o l’intermediario delegato, sono esonerati 
dall’obbligo di tra smettere all’Inail, in allegato alla denuncia di 
infortunio, il certificato medico di infortunio. 

• La certificazione medica, infatti, è acquisita dall’Inail direttamen-
te dal medico dalla struttura sanitaria che la rilascia e viene re-
sa disponibile a tutti i datori di lavoro, o ai loro consulenti inter-
mediari, attraverso la funzione telematica “Ricerca Certificati 
Medici” disponibile all’interno dei servizi denunce di infortunio 
del portale Inail. 
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 Chiusura Studio - Denuncia/comunicazione infortunio 

 

 
Studio di Consulenza del lavoro 
…………………………………... 
 
 
comunicazione via mail 
 

Spettabile Cliente 
 
 
Oggetto: chiusura Studio - denuncia/comunicazione infortunio. 
 
 
Si comunica che lo Studio rimarrà chiuso per ferie dal giorno …… al giorno …... in tale periodo non sarà possibile 
inoltrare all’Inail le comunicazioni/denunce di infortunio. 
L’obbligo deve essere assolto in via telematica; pertanto, invitiamo gli interessati a contattarci per attivare le abilita-
zioni necessarie per provvedere in proprio. 
L’Inail valuta singole situazioni di oggettiva impossibilità, pertanto, in caso di infortunio sul lavoro di lavoratori di-
pendenti, parasubordinati, titolari o soci e loro collaboratori famigliari occorso in questo intervallo temporale, occorre 
provvedere almeno alla compilazione dei dati essenziali del modello denuncia infortuni - Mod. 4 bis R.A., disponibi-
le sul portale Inail al seguente percorso di navigazione: Home > atti e documenti > Moduli e modelli > Prestazioni > 
Denuncia di infortunio o scaricabile al seguente link: 
https://www.inail.it/cs/internet/docs/ucm_089654_2443090595795.pdf?section=servizi-per-te 
Per dati essenziali si intendono quelli richiesti in tutte le sezioni della denuncia tranne la sezione “dati retributivi”. 
La denuncia di infortunio, compilata e firmata, deve essere spedita via PEC o raccomandata postale A/R alla sede 
Inail territorialmente competente in base al domicilio del lavoratore infortunato entro i 2 giorni successivi il ricevi-
mento degli estremi del certificato di infortunio. 
Precisiamo che i giorni festivi non si conteggiano. Esempio: certificato medico ricevuto venerdì, denuncia di infortu-
nio da inviare all’Inail entro il lunedì successivo. 
Si ribadisce comunque che tali modalità alternative non garantiscono una positiva valutazione di oggettiva 
impossibilità da parte dell’Inail, rimanendo consigliabile attrezzarsi per l’invio telematico. 
In caso di infortunio mortale o con pericolo di morte, dovete inviare un telegramma all’Inail entro le successive 24 
ore. 
Permane l’obbligo dell’invio della denuncia d’infortunio entro i 2 giorni successivi il ricevimento degli estremi del cer-
tificato d’infortunio  
del pronto soccorso. 
Se la prognosi di infortunio è superiore a 30 giorni, la denuncia deve essere inviata, sempre via PEC o raccoman-
data postale, anche all’Autorità di Pubblica Sicurezza del luogo in cui è avvenuto l’infortunio. 
Una copia della denuncia di infortunio è da inoltrare anche al nostro Studio che, alla riapertura, provvederà ad invia-
re telematicamente all’Inail la denuncia completa con i dati retributivi dell’infortunato. 
La stessa procedura alternativa deve essere utilizzata anche in caso di indisponibilità dei servizi telematici. 
Rimanendo a disposizione per chiarimenti, porgiamo cordiali saluti. 
 
Luogo e data, ...........................................                              Dott. …………..............…. 
 

 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NKa3k5ckZKMzJrUHNjcE40QnFGSlptejBaOThaNTVVSFpUd3BERlI0Z0J4WlR3PT0%3D/chiusura-studio.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NKa3k5ckZKMzJrUHNjcE40QnFGSlptejBaOThaNTVVSFpUd3BERlI0Z0J4WlR3PT0%3D/chiusura-studio.doc
https://www.inail.it/cs/internet/docs/ucm_089654_2443090595795.pdf?section=servizi-per-te
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 Comunicazione semplificata di denuncia di infortunio 

 

 
su carta intestata del datore di lavoro 
 

comunicazione via mail PEC  
Spett.le INAIL - Uffici infortuni 
............................................... 
Indirizzo PEC della sede Inail 
                                                            
e p.c. (se prognosi maggiore di 30 giorni) 
 
Autorità di Pubblica Sicurezza  
presso il Comune di ................. 
Indirizzo PEC del Comune 

 
 
Oggetto: comunicazione semplificata denuncia di infortunio. 
 
 
Come previsto dalla Nota di istruzione operativa Inail 60010.08/08/2016.0011348, alleghiamo la denuncia semplifi-
cata di infortunio occorso al nostro dipendente, il Signor ………….. 
 
La denuncia completa sarà inviata telematicamente dal nostro Studio di consulenza delegato, Dott. …………., alla 
riapertura dello stesso ora chiuso per ferie. 
 
Cordiali saluti. 
 
Luogo e data, .................................  
 
                                                                                                           Timbro e firma del datore di lavoro 
 
                                                                                                           ………………………….…………… 
 
 
Allegati: 

• Mod. 4 bis R.A. 

• Comunicazione di chiusura Studio di consulenza 
 

 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NKa3k5OGd6dkx4YytnOTFzM1k2aXZybHZRcGphOUZqMVhJNmpySEtFUktyakpjb2d2ZCtEZlc0SlV4VldCU3dqTFRBUW9aSXFBL3gyd2ZWV1prb1pCamY3a01wczlnPT0%3D/comunicazione-denuncia-infortunio.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NKa3k5OGd6dkx4YytnOTFzM1k2aXZybHZRcGphOUZqMVhJNmpySEtFUktyakpjb2d2ZCtEZlc0SlV4VldCU3dqTFRBUW9aSXFBL3gyd2ZWV1prb1pCamY3a01wczlnPT0%3D/comunicazione-denuncia-infortunio.doc
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Assenze per malattia o L. 104/1992 durante le ferie: disciplina e limiti 

 

Le ferie possono essere interrotte nel caso in cui sopraggiunga una malattia, secondo le modalità previste dalla 
contrattazione collettiva, questo perché un evento morboso durante il periodo di riposo può compromettere 
l’effettiva possibilità del lavoratore di rigenerarsi fisicamente e mentalmente. Solo le patologie che ostacolano real-
mente il recupero delle energie psicofisiche, obiettivo principale delle ferie, ne determinano l’interruzione. In tali cir-
costanze, il dipendente ha l’obbligo di informare prontamente l’azienda circa l’insorgere della malattia. La sospen-
sione delle ferie è prevista anche quando si verifica una malattia del figlio di età non superiore a 8 anni, a condizio-
ne che tale malattia sia certificata da un medico specialista e comunicata tempestivamente al datore di lavoro. Inol-
tre, con l’interpello n. 20/2016, il Ministero del Lavoro ha stabilito che le necessità impellenti di assistenza e il diritto 
alla tutela delle persone con disabilità in situazione di gravità prevalgono rispetto alle esigenze organizzative azien-
dali. Di conseguenza, il datore di lavoro non può negare al dipendente la possibilità di usufruire dei permessi per 
l’assistenza a un disabile grave, anche se tali giorni coincidono con ferie già pianificate. 
 

PRINCIPI 
INTERPRETATIVI 
SULLA MALATTIA 

INSORTA 
DURANTE 
LE FERIE 

 

• La malattia insorta durante le ferie non le interrompe automaticamente, ma è necessa-
rio valutare di volta in volta se lo specifico stato morboso denunciato dal lavoratore gli im-
pedisca effettivamente di godere il riposo e il recupero delle energie psicofisiche propri del-
le ferie. 

• L’onere di provare che la malattia non pregiudichi il recupero delle energie psicofisiche del 
lavoratore dipendente, e che pertanto la malattia non sia idonea a interrompere le ferie, in-
combe sul datore di lavoro. 

• Ogni malattia, se correttamente denunciata al datore di lavoro e all’Inps, comporta la 
sospensione del periodo di ferie, salvo che il datore di lavoro provi il contrario. 

• Il datore di lavoro, per provare l’inidoneità della malattia a sospendere il periodo di ferie, 
deve richiedere all’Inps o all’Asl di effettuare una visita di controllo specifica, volta non 
solo a verificare l’esistenza della malattia, ma anche a valutare se la stessa sia compatibile 
con le ferie. 

 

DISPOSIZIONI 
APPLICATIVE 

 
Decorrenza 
della malattia 

 

Qualora il datore di lavoro riconosca, automaticamente ovvero a seguito 
di specifico accertamento sanitario, l’effetto sospensivo della malattia sul 
periodo di ferie, la data di inizio dell’evento, anche ai fini previdenziali, è 
quella del ricevimento da parte del datore di lavoro stesso della comu-
nicazione dell’intervenuto stato di malattia. 

    

 Comunicazione  

Il datore di lavoro, anche in assenza di 
richieste di controllo, dovrà comunicare 
tempestivamente all’Inps, per i soli lavo-
ratori aventi diritto all’indennità di malat-
tia a carico dell’Istituto, la data di rice-
vimento della comunicazione dell’in-
tervenuto stato di malattia. 

 

Detta data sarà presa a 
riferimento ai fini del com-
puto della carenza e del 
21° giorno da cui è elevata 
la misura dell’indennità 
economica di malattia. 

    

 

Giorni  
di malattia 
precedenti  
la data  
di ricezione 

 

Gli eventuali giorni che precedono la data di ricezione, da parte del dato-
re di lavoro, della comunicazione dello stato di malattia, seppure com-
presi nel periodo certificato, non sono imputabili a “malattia” bensì a “fe-
rie” e, quindi, non dovranno essere conteggiati nel periodo massimo in-
dennizzabile. 

 

PERMESSI 
L. N. 104/1992 

 

Tenuto conto delle diverse finalità cui sono 
preordinati i 2 istituti (assistenza al familiare 
disabile e ferie), qualora la necessità di as-
sistenza al disabile si verifichi durante il pe-
riodo di ferie programmate o del fermo pro-
duttivo, la fruizione del relativo permesso 
sospende il godimento delle ferie. 

 

Ciò comporta, in virtù del principio di ef-
fettività delle ferie ed in analogia 
all’ipotesi di sopravvenuta malattia del 
lavoratore, la necessità di collocare le 
ferie non godute in un diverso periodo, 
previo accordo con il datore di lavoro. 

    

 

Il Ministero del Lavoro ritiene che debba trovare applicazione il principio della prevalenza 
delle improcrastinabili esigenze di assistenza e di tutela del diritto del disabile sulle esi-
genze aziendali e che, pertanto, il datore di lavoro non possa negare la fruizione dei permessi 
di cui all’art. 33, L. n. 104/1992 durante il periodo di ferie già programmate, ferma restando la 
possibilità di verificare l’effettiva indifferibilità dell’assistenza. 
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MALATTIA 
INSORTA  
DURANTE 
LE FERIE 

 

 
Tutela 
recupero 
psicofisico 
 

 

Per agevolare l’attività di controllo, l’Inps ha 
precisato che lo stato di incapacità temporanea 
assoluta al lavoro specifico non sempre è ido-
neo all’interruzione del periodo di godimento 
delle ferie, ma solo quando, incidendo sulla sfe-
ra biologica dell’individuo, contestualmente, di-
venti causa di un parziale, ma sostanziale e 
apprezzabile, pregiudizio alle finalità dell’istituto 
contrattuale delle ferie, cioè al ristoro e al rein-
tegro delle energie psicofisiche. 

 

In altri termini, si è voluto 
tutelare il lavoratore nella 
capacità di raggiungere 
un recupero psicofisico, 
mediante la possibilità di 
svolgere quelle attività 
ricreative e di riposo che 
sono alla base 
dell’istituto contrattuale 
delle ferie. 

    

 
Obblighi 
del lavoratore 
dipendente 

 

• Il pagamento dell’indennità economica di malattia insorta durante i periodi 
di ferie resta subordinato all’osservanza, da parte del lavoratore, di tutte le 
disposizioni vigenti in materia di: 

- documentazione dello stato di malattia; 
- comunicazione del numero di protocollo identificativo associato al 

certificato di malattia; 
- reperibilità durante le fasce orarie; 
- comunicazione del temporaneo recapito, eventualmente diverso da 

quello abituale. 
 

Visto che la data di inizio della malattia coincide con il giorno di ricevimento 
da parte del datore di lavoro della comunicazione dello stato di malattia, il 
lavoratore può comunicare lo stato di malattia anche tramite una comunica-
zione telefonica o via mail, cui seguirà l’invio del numero di protocollo identi-
ficativo associato al certificato di malattia. 

 
 

    

 
Controlli 
sanitari 

 

• Con riferimento al principio enunciato dalla giurisprudenza, secondo il 
quale il datore di lavoro ha il potere di attivare controlli sanitari per provare 
l’inesistenza o l’irrilevanza dello stato di malattia a determinare 
l’interruzione delle ferie, la mancata verifica per fatto imputabile al lavora-
tore che faccia seguito a controlli richiesti dal datore di lavoro preclude la 
possibilità di considerare la malattia denunciata come interruttiva delle fe-
rie. 

• Il datore di lavoro che intende verificare l’effettiva incompatibilità della ma-
lattia con le ferie deve precisare espressamente, all’atto della richiesta di 
controllo, che si tratta di lavoratore ammalatosi durante un periodo di ferie 
per il quale è chiesto di accertare le condizioni per l’interruzione delle ferie 
stesse. 

 

Assenze 

Nel caso di controlli d’ufficio, qualora il datore di lavoro ricono-
sca l’effetto sospensivo della malattia sulle ferie, le assenze ri-
levate saranno sanzionabili solo per il periodo qualificabile ai fini 
previdenziali come malattia. 

 
 

 

 

MALATTIA 
INSORTA  

PRIMA 
DELLE FERIE 

 Principio  
La malattia insorta prima dell’inizio del periodo di ferie e protrattasi in tale pe-
riodo, decorre regolarmente senza incidere sulle ferie, che saranno godute dal 
lavoratore dipendente in un momento successivo. 

    

 
Ferie 
programmate 

 
Il lavoratore dipendente deve essere considerato in malattia fino a completa 
guarigione e resta integro il suo diritto di fruire delle ferie in un momento suc-
cessivo. 

    

 
Guarigione 
durante le ferie 
collettive 

 

Il lavoratore dipendente deve essere considerato in malattia fino a completa 
guarigione. Una volta cessata la malattia egli godrà delle ferie restanti, salvo 
recuperare successivamente quelle non utilizzate. 
 

 

In caso di sospensione delle ferie per malattia, il lavoratore non può auto-
nomamente prolungare il periodo di ferie. Permane quindi l’obbligo di ri-
prendere l’attività lavorativa alla data prevista per il rientro dalle ferie, oppure 
alla fine della malattia, se essa si protrae oltre il termine delle ferie. 
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Esempio - Malattia insorta durante il periodo di godimento delle ferie 

 

Datore  
di lavoro 

 • La società ALFA S.r.l.: 
- è un’azienda inquadrata ai fini previdenziali nel settore Industria - Imprese da 16 a 50 dipen-

denti; 
- applica il C.C.N.L. settore Abbigliamento e Confezioni - Aziende industriali; 
- nel mese di agosto 2025 ha previsto una chiusura per ferie collettive dal giorno 4 al giorno 24. 

 

Lavoratore 

 • Il signor Bianchi Antonio: 
- è assunto come lavoratore dipendente a tempo pieno e indeterminato con la qualifica di ope-

raio magazziniere. 
- svolge la prestazione lavorativa per 40 ore settimanali distribuite in 5 giorni lavorativi dal lu-

nedì al venerdì. 
- percepisce un salario lordo di € 1.700,00. 
- durante il periodo di godimento delle ferie collettive si è ammalato dal giorno 14.08.2025 al 

giorno 22.08.2025. 
- solo nella giornata del 18.08.2025 ha documentato lo stato di malattia al datore di lavoro in-

viando il numero di protocollo identificativo associato al certificato medico tramite mail. 

 

Controlli  
sanitari 

 • Il datore di lavoro per provare l’inidoneità della malattia a sospendere il periodo ha richiesto alla 
sede Inps una visita di controllo specifica, volta a verificare sia l’esistenza della malattia sia a 
valutare se la stessa è compatibile con le ferie. 
 

Presentazione 
telematica 

Decorrenza 
Dal 1.10.2011 è attiva, per i datori di lavoro, la modalità di pre-
sentazione telematica della richiesta del servizio di controllo dello 
stato di salute dei propri lavoratori dipendenti in malattia. 

Destinatari 

Il servizio di richiesta delle visi-
te mediche di controllo domici-
liare e/o ambulatoriale riguarda 
i datori di lavoro pubblici e pri-
vati. 

Il servizio di richiesta delle visi-
te mediche di controllo domici-
liare e/o ambulatoriale riguarda 
i datori di lavoro pubblici e pri-
vati. 

Richiesta 
La presentazione della richiesta dovrà essere effettuata attraver-
so il portale WEB dell’Inps, servizio di “Richiesta Visita Medica 
di Controllo”, con accesso tramite SPID. 

Istruzioni 
operative 

La richiesta di visita medica di controllo, che è indirizzata in au-
tomatico alla Sede Inps competente per residenza/domicilio o re-
peribilità del lavoratore, può essere effettuata per un solo la-
voratore e per una sola visita alla volta. 
 

Visita 
di controllo 

ambulatoriale 

È possibile richiedere anche una visita di con-
trollo ambulatoriale Inps per i casi eccezionali e 
motivati, cui fa seguito una verifica di fattibilità 
da un punto di vista organizzativo-temporale da 
parte della Sede Inps destinataria. 

 

Una volta inoltrata la richiesta di visita medica il datore di lavoro 
ottiene in risposta una ricevuta, che può stampare, con la 
segnatura di protocollo in entrata. 

Ottenuta la segnatura di protocollo, il datore di lavoro successi-
vamente potrà visualizzare sempre attraverso il portale WEB 
l’esito della visita dopo la sua effettuazione. 

 

• Il medico addetto al controllo sanitario ha ritenuto l’idoneità della malattia a sospendere il de-
corso del periodo di godimento delle ferie. 
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Esempio - Malattia insorta durante il periodo di godimento delle ferie (segue) 

 

Trattamento 
economico 

 L’art. 62 del C.C.N.L. del settore Abbigliamento e Confezioni - Aziende industriali, applicato al 
rapporto di lavoro, prevede che gli operai hanno diritto, oltre all'indennità giornaliera anticipata dal 
datore di lavoro per conto dell’Inps, a un trattamento integrativo a carico dell’azienda fino a con-
correnza delle seguenti aliquote della retribuzione, qualora l’evento di malattia sia il primo 
nell’anno solare. 
 

Durata dell’assenza Integrazione 

Dal 1° al 3° giorno 100% della retribuzione normale 

Dal 4° al 180° giorno 100% della retribuzione netta normale 

 

Libro Unico del Lavoro - Sezione presenze - Agosto 2025 
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Legenda 

Sigla Descrizione Sigla Descrizione 

ML Malattia GZ Giorno a zero ore 

FE Ferie godute GR Giorno di riposo 

FS Festività   

 
 

 

Calcolo 
dell’indennità 
economica  
di malattia 

 
• La retribuzione media giornaliera su cui calcolare l’indennità economica di malattia a carico 

dell’Inps del signor Bianchi Antonio è di € 71,05. 

• Stante il disposto normativo che prevede che i giorni che precedono la data di ricezione, da 
parte del datore di lavoro, della comunicazione dello stato di malattia, seppure compresi nel 
periodo certificato non sono imputabili a “malattia” bensì a “ferie”, e visto che solo nella 
giornata del 18.08.2025 il datore di lavoro ha ricevuto il protocollo identificativo associato al 
certificato medico, la giornata del 14.08.2025 non sarà indennizzata come malattia. 
 

Carenza 
Nei giorni 18.08, 19.08 e 20.08 (€ 1.700,00 : 26) = € 65,38462  

(€ 65,38462 x 3 giorni) = € 196,15 

Indennità di malat-
tia c/Inps 

L’Istituto indennizza i giorni 
21.08 e 22.08. 

(€ 71,05 x 2 giorni) = € 142,10   
(€ 142,10 x 50%) = € 71,05 

Indennità di malat-
tia c/ditta 

Il datore di lavoro integra i 2 giorni indennizzati dall’Inps, corrispondendo al 
lavoratore € 52,38. 
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Libro Unico 
del Lavoro 
- Sezione 
retribuzione 
- Agosto 2025 
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Assenza ingiustificata al termine delle ferie: procedure disciplinari e tutele 

 

 

 

Nel caso in cui il datore di lavoro, o chiunque detenga il potere disciplinare secondo l’organizzazione aziendale, 
venga informato di un’assenza ingiustificata del lavoratore al termine del periodo di ferie, tale circostanza configura 
un potenziale illecito disciplinare da contestare in conformità a quanto previsto dall’art. 7 L. n. 300/1970. Per garan-
tire la correttezza del procedimento disciplinare, è obbligo del datore di lavoro assicurare la pubblicazione, in luogo 
accessibile a tutto il personale, delle norme che regolano le sanzioni relative a tali infrazioni, nonché le modalità di 
contestazione. L’adozione di qualsiasi provvedimento disciplinare nei confronti del dipendente presuppone la pre-
ventiva comunicazione formale dell’addebito e il diritto di difesa dello stesso. 
 

 

 

AFFISSIONE 
DEL 

REGOLAMENTO 
DISCIPLINARE 

 

Le norme disciplinari relative alle san-
zioni, alle infrazioni ed alle procedure di 
contestazione, devono essere portate a 
conoscenza dei lavoratori mediante af-
fissione in luogo accessibile a tutti. 

 

Riguardo a lavoratori distribuiti in più sedi 
operative, si ritiene necessaria l’affissione 
delle norme disciplinari in ciascuna sede, 
anche se gli edifici sono contigui alla sede 
centrale. 

 

 

 

CONTESTAZIONE 
DELL’ADDEBITO 

 

Una volta che il datore di lavoro ha rag- 
giunto una sufficiente sicurezza sul fatto 
che costituisce illecito e sul lavoratore 
che lo ha commesso, deve procedere 
con immediatezza alla contestazione 
dello stesso. 

 

Il principio di immediatezza, tra il momento 
di commissione del fatto e la contestazione, 
ha lo scopo di non compromettere il diritto di 
difesa del lavoratore, il quale potrebbe, do-
po un lasso di tempo, non essere più in gra-
do di ricostruire in modo dettagliato il fatto 
che costituisce illecito. 

 

 

 

FORMA DELLA 
CONTESTAZIONE 

 

• La contestazione deve avvenire necessariamente per iscritto anche quando sia noto 
al datore di lavoro che il lavoratore è già a conoscenza del fatto oggetto della conte-
stazione. 

• La contestazione in forma non scritta determina la nullità del provvedimento di-
sciplinare. 

• Unica eccezione è il provvedimento disciplinare del rimprovero o richiamo verbale. 
 

 

 

DIRITTO ALLE 
FERIE ANNUALI 

 

• Il diritto alle ferie annuali retribuite è 
tutelato dalla Costituzione che le ri-
tiene irrinunciabili. 

• Secondo il Codice Civile la durata 
delle stesse, che debbono essere 
retribuite e godute possibilmente in 
via continuativa, è fissata dalla leg-
ge, dai C.C.N.L., dagli usi o secondo 
equità; il momento del godimento è 
stabilito dal datore di lavoro tenendo 
conto delle esigenze aziendali e de-
gli interessi dei lavoratori. 

 

• Di conseguenza il lavoratore non può, 
senza il consenso del datore di lavoro, 
autodeterminare un periodo di assenza 
da imputarsi a ferie, rischiando 
l’adozione di provvedimenti disciplinari 
anche gravi, fino al licenziamento. 

• Costituiscono limiti al potere del datore 
di lavoro la valutazione degli interessi 
dei lavoratori, nonché l’eventuale pre-
senza di accordi o contratti collettivi che 
impongano l’esame congiunto del “pia-
no ferie” con le rappresentanze sindaca-
li. 

  

 
Spetta, dunque, al datore di lavoro, nell’ambito dei poteri di organizzazione 
dell’attività aziendale, il potere unilaterale di fissare ed eventualmente modificare il 
periodo in cui il lavoratore può fruire delle ferie. 
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DISPOSIZIONI 
CONTRATTUALI 

IN TEMA DI FERIE 

 

• Le ferie hanno normalmente carattere collettivo (per stabilimento, per reparto, per 
scaglione). 

• Il periodo di ferie consecutive e collettive non può eccedere le 3 settimane, sal-
vo diverse intese aziendali. 

• L’epoca delle ferie collettive è stabilita dalla direzione, previo esame congiunto in se-
de aziendale, tenendo conto del desiderio dei lavoratori, compatibilmente con le esi-
genze del lavoro dell’azienda. 

    

 

Ove, per cause dovute ad imprescindibili esigenze lavorati-
ve dell’azienda ed in via del tutto eccezionale, il lavoratore 
non fruisca di giornate di ferie, la relativa fruizione dovrà 
aver luogo non appena possibile, avuto riguardo alle esi-
genze tecnico-organizzative. 

 

Non è ammessa la ri-
nuncia, sia tacita sia 
esplicita, al godimento 
annuale delle ferie. 

  

 

Al fine di favorire il ricongiungimento familiare nei Paesi di origine dei lavoratori ex-
tracomunitari, le aziende considereranno con la massima attenzione, tenuto conto 
delle esigenze tecnico-organizzative, le richieste motivate dei singoli lavoratori di 
usufruire di assenza dal lavoro attraverso l’utilizzo, oltre che delle ferie, anche degli 
altri permessi retribuiti previsti dal contratto ed eventualmente disponibili. 

 

DISPOSIZIONI 
CONTRATTUALI 

IN TEMA DI 
PROVVDIMENTI 

DISCIPLNARI 

 

• Non si può tener conto, a nessun effetto, dei provvedimenti disciplinari decorsi 2 anni 
dalla loro comminazione. 

• Se il provvedimento non è comminato entro i 6 giorni successivi alle giustificazioni, 
queste si ritengono accolte. 

    

 

Incorre nel provvedimento disciplinare 
del licenziamento per mancanze con 
preavviso il lavoratore che commette in-
frazioni alla disciplina ed alla diligenza 
del lavoro che, pur essendo di maggior 
rilievo di quelle che comportano le am-
monizioni scritte, le multe o le sospen-
sioni, non siano così gravi da rendere 
applicabile la sanzione del licenziamen-
to per mancanze senza preavviso. 

 

• Rientrano tra queste, a titolo indicativo: 
- le assenze ingiustificate prolungate 

oltre 4 giorni consecutivi o assenze 
ripetute per 3 volte in 1 anno nel 
giorno seguente alle festività o alle 
ferie; 

- la recidiva delle mancanze che 
comportano ammonizioni scritte, 
multe e sospensioni, purché non 
siano già decorsi 2 anni dalla loro 
comminazione. 

 

Sanzioni disciplinari 
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Percorso decisionale 
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 Contestazione disciplinare 

 

 
su carta intestata 

Egregio Signor/Gentile Signora 
 

………....................................... 
Raccomandata a mano 
 
Oggetto: contestazione disciplinare 
 
Con riferimento alle norme di Legge e di Contratto in materia, Le contestiamo quanto segue:  
 

• nei giorni dal ............................... al ............................... seguenti al periodo di godimento delle ferie stabilito dal 
............................. al ............................. e comunicatole con nostro del ............................. non si è presentato al lavo-
ro senza in alcun modo avvisare o giustificare la Sua assenza, determinando problemi all’organizzazione ed alla con-
tinuità del lavoro. 

 
Citiamo ad ogni effetto i precedenti provvedimenti disciplinari del .................. 
 
Ella potrà presentare, se lo riterrà opportuno, le Sue giustificazioni entro 5 giorni dal ricevimento della presente ai sensi 
dell’art. 7 L. 20.05.1970, n. 300 e dell’art. …………… del C.C.N.L. …………….. 
 
Ci riserviamo di comunicarLe successivamente le nostre decisioni secondo le disposizioni vigenti. 
 
Distinti saluti. 
 
Luogo e data, …………………         

                     Firma 
……………………………..……. 
 

 
 

 Provvedimento disciplinare 

 

 
su carta intestata 

Egregio Signor/Gentile Signora 
 

………....................................... 
Raccomandata a mano 
 

Oggetto: provvedimento disciplinare 
 
Ci riferiamo alla nostra lettera di contestazione disciplinare del ....................... ultimo scorso da Lei ricevuta il 
.............................. 
 
Poiché non consideriamo valide le giustificazioni da Lei addotte (Oppure: in mancanza di Sue giustificazioni), Le comuni-
chiamo con la presente, tenuto conto anche dei precedenti provvedimenti disciplinari a lei irrogati di adottare nei Suoi 
confronti, secondo il C.C.N.L. …………………., il seguente provvedimento disciplinare: licenziamento per mancanze con 
preavviso che decorrerà dal giorno ……………. 
 
Il suo ultimo giorno di lavoro, pertanto, sarà il ………………. 
 
I documenti di lavoro saranno disponibili presso l’ufficio del personale al termine del rapporto e le sue spettanze saranno 
corrisposte alle scadenze in uso. 
 
Distinti saluti. 
 
Luogo e data, …………………         

                  Firma 
……………………………..……. 
 

 
 

https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=Njk1ODY=&x=rdx
https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjM5MjQ=&x=rdx
https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=Njk1ODk=&x=rdx
https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjM5Mjc=&x=rdx
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Soggiorno temporaneo all’estero e malattia: conservare tutela e indennità 

 

L’insorgenza di una condizione di malattia durante un periodo di permanenza temporanea in località diversa dal 
domicilio ordinario costituisce una circostanza che impone particolare attenzione sotto il profilo degli obblighi cui è 
tenuto il lavoratore. Sebbene si tratti di una situazione non infrequente, essa richiede una gestione conforme al 
quadro normativo vigente, al fine di preservare la legittimità dell’assenza e il conseguente riconoscimento dei diritti 
connessi allo stato patologico. In tali casi, assume rilievo la corretta applicazione delle disposizioni di carattere ge-
nerale, in un contesto che può risultare operativo o logistico differente da quello abituale. La presente trattazione 
intende richiamare l’attenzione sulla necessità di mantenere un comportamento conforme alle regole, anche in pre-
senza di variabili legate alla temporanea dislocazione del lavoratore. 
 

PREMESSA 
E 

CASISTICHE 
 

• Ai sensi della vigente normativa, se un lavoratore si trova all’estero, è tenuto a rispet-
tare le fasce orarie di reperibilità per le visite mediche di controllo, atte a verificare il 
suo effettivo stato di incapacità lavorativa. 

• Con riferimento al Paese estero, si distinguono le 3 casistiche di seguito illustrate:  
1. evento di malattia insorto in Paese estero facente parte dell’Unione Europea;  
2. evento di malattia insorto in Paese estero che abbia stipulato accordi o convenzioni 

bilaterali di sicurezza sociale con l’Italia; 
3. evento di malattia insorto in Paese estero che non abbia stipulato accordi o con-

venzioni bilaterali di sicurezza sociale con l’Italia. 
 

PAESI 
UE 

 

Nel caso di malattia insorta in un Paese 
dell’Unione Europea, i Regolamenti comu-
nitari (Regolamento n. 883 del 2004 ed il 
Regolamento di applicazione n. 987 del 
2009) prevedono che venga applicata la 
legislazione del Paese dove risiede 
l’Istituzione competente, ossia quella pres-
so la quale è assicurato il lavoratore. 

 

Affinché sia accertato il diritto 
all’indennità di malattia, il 1° giorno 
dell’evento, il lavoratore dipendente de-
ve rivolgersi al medico del Paese in cui 
soggiorna temporaneamente per ottene-
re la certificazione dello stato di incapa-
cità lavorativa. 

      

 

• In base alla legislazione italiana, il lavoratore dipendente è tenuto a trasmettere 
il certificato compilato in tutti i suoi dati entro 2 giorni dal rilascio alla Sede Inps 
competente, sulla base della sua residenza in Italia. 

• Entro lo stesso termine, è obbligato a trasmettere al datore di lavoro l’attestato della 
malattia (ovvero il certificato privo dei dati relativi alla diagnosi). 

• In entrambi i casi, se il giorno di scadenza del termine è festivo, la stessa è prorogata 
al 1° giorno seguente non festivo. 

      

 

Ai fini del rispetto dei suddetti termini di in-
vio, è consentito anticipare la trasmissione 
del certificato via fax, PEC o e-mail, fermo 
restando l’obbligo a presentare il certificato 
originale. 

 

• Ai sensi dei citati regolamenti co-
munitari non è previsto alcun obbli-
go di traduzione in lingua italiana 
della certificazione prodotta nella 
lingua del Paese in cui soggiorna il 
lavoratore al momento in cui è sorta 
la malattia. 

• Tale onere grava quindi in capo 
all'Inps. 

  

 

• Nel caso in cui il medico curante nello Stato in cui soggiorna temporaneamente 
il lavoratore non sia abilitato o non sia tenuto, ai sensi della legislazione del 
luogo, al rilascio della certificazione di incapacità al lavoro, il lavoratore dipen-
dente deve rivolgersi all’Istituzione del luogo in cui soggiorna temporaneamen-
te. 

• Detta Istituzione provvederà, attraverso il medico da essa incaricata, all’accertamento 
dell’incapacità al lavoro, alla compilazione del certificato e alla trasmissione dello 
stesso all’Istituzione competente italiana, mediante i flussi previsti dagli accordi comu-
nitari vigenti. 
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PAESI EXTRA UE 
CON ACCORDI 

O CONVENZIONI 
BILATERALI 

 

Nel caso in cui il lavoratore dipendente 
si ammali durante un soggiorno presso 
un Paese non facente parte dell’Unione 
Europea, deve farsi rilasciare la certifi-
cazione di malattia attestante lo stato di 
incapacità lavorativa. 

 

Relativamente ai dati contenuti nel certifica-
to ed alle modalità di trasmissione, valgono 
le medesime regole illustrate nel caso pre-
cedente. 

      

 

Nella maggior parte dei Paesi che hanno stipulato con l’Italia (o con l’UE) accordi o con-
venzioni bilaterali di sicurezza sociale non è richiesta la legalizzazione del certificato, pur-
ché sia espressamente previsto, nei medesimi accordi, che la certificazione di malattia ri-
lasciata dall’Istituzione locale competente (o da medici abilitati dalla stessa) sia esente da 
legalizzazione. 

  

 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riporta di seguito un elenco di Paesi di cui trattasi: 
Argentina; Bosnia-Erzegovina; Brasile; Jersey e Isole del Canale; Macedonia; Montenegro; 
Principato di Monaco; Repubblica di San Marino; Serbia; Tunisia; Uruguay; Venezuela. 

 

PAESI EXTRA UE 
SENZA ACCORDI 
O CONVENZIONI 

BILATERALI 

 

In caso di malattia insorta durante tem-
poranei soggiorni in Paesi che non fan-
no parte della Unione Europea o che 
non hanno stipulato con l’Italia accordi o 
convenzioni specifici che regolano la 
materia, la corresponsione dell’indennità 
di malattia può aver luogo solo dopo la 
presentazione all’Inps della certificazio-
ne originale, legalizzata a cura della 
rappresentanza diplomatica o consolare 
all'estero. 

 

• Ove la suddetta certificazione di malat-
tia non risulti ancora legalizzata al mo-
mento del rientro in patria del lavorato-
re, la regolarizzazione potrà avvenire, a 
cura dello stesso, anche in un momen-
to successivo, purché ovviamente entro 
i termini di prescrizione annuale. 

• Per quanto riguarda i dati contenuti nel 
certificato e le modalità di trasmissione, 
si rimanda a quanto illustrato per i Pae-
si dell’UE. 

      

 

Si precisa che per "legalizzazione" si intende l'attestazione, da fornire anche a mezzo tim-
bro, che il documento è valido ai fini certificativi secondo le disposizioni del Paese in cui è 
stato redatto il certificato di malattia. Conseguentemente la sola attestazione 
dell’autenticità della firma del traduttore abilitato o della conformità della traduzione all'ori-
ginale non equivale alla legalizzazione e non è sufficiente ad attribuire all'atto valore giuri-
dico in Italia. 

      

 

Sono esenti da legalizzazione i Paesi aderenti alla Convenzione dell'Aja del 
5.10.1961 a condizione che gli atti e i documenti rilasciati da suddetti Paesi rechino 
“l’Apostille”, ossia un tipo di legalizzazione semplificata che certifica la veridicità 
della firma, la qualità del firmatario e l’autenticità del sigillo o timbro apposto. 

  

 

Escludendo i Paesi membri dell’Unione Europea ed i Paesi non facenti parte dell’Unione 
Europea ma che hanno stipulato con l’Italia convenzioni o accordi, i Paesi aderenti alla 
Convenzione dell'Aja sono: Albania, Andorra, Antigua e Barbuda, Armenia, Australia, 
Azerbaijan, Bahamas, Bahrain, Barbados, Belize, Bielorussia, Bolivia, Botswana, Brunei, 
Burundi, Capo Verde, Cile, Cina, Colombia, Costa Rica, Dominica, Ecuador, El Salvador, 
Estonia, ESwatini, Federazione Russa, Fiji, Filippine, Georgia, Giappone, Grenada, Gua-
temala, Guyana, Honduras, India, Isole Cook, Isole Marshall, Israele, Kazakhistan, Koso-
vo, Kyrgyzstan, Lesotho, Liberia, Malawi, Marocco, Mauritius, Messico, Moldova, Mongo-
lia, Namibia, Nicaragua, Niue, Nuova Zelanda, Oman, Panama, Paraguay, Perù, Repub-
blica di Corea, Repubblica Dominicana, Saint Christopher e Nevis, Samoa, San Vincenzo 
e Grenadine, Santa Lucia, Sant’Elena, Sao Tomé e Principe, Seychelles, Stati Uniti 
d’America, Suriname, Sudafrica, Tajikistan, Tonga, Trinidad e Tobago, Turchia, Ucraina, 
Uzbekistan, Vanuatu. 

 

LAVORATORE 
AMMALTO 

CHE SI RECA 
ALL’ESTERO 

 

• Se il lavoratore dipendente intende 
recarsi all’estero durante la malattia, 
per non perdere il diritto alla tutela 
previdenziale, è tenuto a comunicar-
lo all’Inps. 

• L’Istituto effettua una valutazione 
medico legale, anche mediante con-
vocazione a visita ambulatoriale 
preventiva, per verificare che non vi 
siano possibili rischi di aggravamen-
to conseguenti allo spostamento. 

 

• Nei casi di trasferimento in Paesi extra 
UE, l’Istituto deve inoltre verificare la 
sussistenza di migliori cure e/o assi-
stenza che il lavoratore potrà ricevere 
nel Paese estero e rilasciare conse-
guentemente l’apposita autorizzazione. 

• Il lavoratore deve anche comunicare 
l’indirizzo estero relativo al cambio di 
reperibilità, al fine di consentire even-
tuali visite di controllo nel Paese estero. 
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Tassazione auto a uso promiscuo: i chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate 

 

Stante quanto previsto dalla Legge di Bilancio 2025 in materia di veicoli concessi a uso promiscuo e alla luce delle 
novità della L. n. 60/2025 di conversione del D.L. n. 19/2025 (c.d. Decreto Bollette) che ha introdotto una clausola 
di salvaguardia per la quantificazione del fringe benefit derivante dall’utilizzo promiscuo di auto aziendali concesse 
dal 1.07.2020 al 31.12.2024, nonché per quelle ordinate dai datori di lavoro entro il 31.12.2024 e assegnate ai lavo-
ratori dal 1.01.2025 al 30.06.2025, l’Agenzia delle Entrate (Circ. n. 10/E del 3.07.2025) ha definito le modalità appli-
cative. Inoltre, con risposta n. 192 del 22.07.2025, l'Agenzia ha ribadito ulteriormente quando sarà necessario ap-
plicare il c.d. "valore normale". 
 

PREMESSA  

• Come noto, il datore di lavoro può assegnare al dipendente un autoveicolo per: 
- uso aziendale;  
- uso personale; 
- uso promiscuo. 

• In genere, l’assegnazione viene effettuata in forma scritta e l’accordo contiene alcune 
clausole particolari. 

 

USO 
PROMISCUO 

 

• Per esigenze personali e aziendali. 

• In genere l’assegnazione viene effet-
tuata in forma scritta e l’accordo deve 
necessariamente contenere alcune 
clausole particolari: non si tratta di atto 
unilaterale. 

• L’assegnazione può essere ricondotta 
alla specifica mansione svolta, con 
possibile revoca nel caso di variazione 
della stessa. 

• Se la mansione è temporanea, 
l’assegnazione può essere altrettanto 
temporanea. 

 

• Valorizzazione del fringe in base al valo-
re convenzionale dell’art. 51, c. 4 TUIR 
se l’attribuzione non è temporanea e se 
le spese sono sostenute dal datore di 
lavoro. 

• Se le spese sono sostenute in parte dal 
lavoratore, il benefit sarà la differenza 
tra il valore convenzionale e la spesa 
sostenuta dal dipendente. 

• Nessuna valorizzazione se le spese sono 
sostenute dal lavoratore: il datore emette-
rà regolare fattura, in base al valore reale 
del bene, che verrà saldata da parte del 
fruitore del mezzo (dipendente). 

 

REGIME ANTE 
1.07.2020 

 

• Il fringe benefit va quantificato sulla 
base delle regole fissate dall’art. 51, 
c. 4, lett. a) del TUIR nel testo vigente 
fino al 30.06.2020 nel caso di utilizzo 
promiscuo di autoveicoli, motocicli e 
ciclo motori aziendali che siano: 
- immatricolati entro il 30.06.2020; 
- assegnati entro la medesima data. 

• Si considera, dunque, il 30% 
dell’ammontare corrispondente ad una 
percorrenza convenzionale annua di 
15.000 km per il costo chilometrico 
ACI, al netto dell’eventuale ammonta-
re trattenuto al dipendente. 

 

• La possibilità di continuare ad appli-
care tali regole, per i veicoli immatri-
colati e assegnati entro il 30.06.2020 
(ed eventualmente ancora utilizzati), 
è dovuta alla clausola di salvaguardia 
contenuta nell’art. 1, c. 633 della L. n. 
160/2019 (Legge di Bilancio 2020). 

• Se il modello del veicolo non è compre-
so tra quelli inclusi nelle tabelle ACI, il 
fringe andrà determinato prendendo a 
riferimento la tariffa ACI relativa al vei-
colo presente nella tabella che abbia le 
caratteristiche più simili al modello in 
questione. 

 

LEGGE 
DI BILANCIO 

2020 
 

• Il fringe benefit va quantificato sulla base delle regole fissate dall’art. 51, c.4, lett. a) del 
TUIR nella versione vigente nel periodo compreso tra il 1.07.2020 e il 31.12.2024 nel 
caso di utilizzo promiscuo di autoveicoli, motocicli e ciclo motori aziendali che siano: 
- immatricolati dal 1.07.2020 al 31.12.2024; 
- assegnati entro lo stesso periodo. 

• Ferma restando una percorrenza convenzionale annua di 15.000 km e il costo chilome-
trico ACI, trovano applicazione delle percentuali che variano a seconda dei livelli di 
emissione di CO2 del mezzo, al netto dell’eventuale ammontare trattenuto al dipendente: 
- 25% per valori di emissioni di CO2 fino a 60 g/km; 
- 30% per valori di emissioni di CO2 compresi tra 60 g/km e 160 g/km; 
- 50% per valori di emissioni di CO2 compresi tra 160 g/km e 190 g/km; 
- 60% per valori di emissioni di CO2 superiori a 190 g/km. 
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LEGGE 
DI BILANCIO 

2025 
 

• Secondo l’art. 1, c. 48 della Legge di Bilancio 2025, il 
fringe benefit per gli autoveicoli, i motocicli e i ciclomo-
tori di nuova immatricolazione, concessi in uso promi-
scuo sulla base di contratti stipulati a decorrere dal 
1.01.2025, è quantificato, ferma restando una percor-
renza convenzionale annua di 15.000 km e il costo 
chilometrico ACI, al netto delle somme eventualmente 
trattenute al dipendente in misura pari al: 
- 50%, nell’ipotesi di motore termico (diesel, ben-

zina, ibridi non plug-in, ecc.); 
- 10% nell’ipotesi di veicoli a trazione esclusiva-

mente elettrica a batteria; 
- 20% per i veicoli elettrici ibridi plug-in. 

 

Le nuove regole basano la 
valorizzazione del fringe 
non più sulla classe di 
emissione di CO2 dello 
stesso bensì sul tipo di ali-
mentazione, andando a 
premiare i veicoli con ali-
mentazione esclusiva-
mente elettrica e ibridi plug-
in rispetto a quelli con mo-
tore termico. 

 

 

CONCESSIONE 
DEL VEICOLO 

 

• Stante quanto chiarito con la risoluzione n. 46/E 
del 2020, la concessione del veicolo in uso 
promiscuo non deve considerarsi un atto unila-
terale da parte del datore di lavoro, poiché ne-
cessita dell’accettazione del lavoratore che si 
concretizza: 
- sia attraverso la sottoscrizione dell’atto di as-

segnazione del fringe benefit, da parte del da-
tore di lavoro e del dipendente; 

- sia mediante l’assegnazione (consegna) del 
bene a quest’ultimo. 

• Pertanto, il momento della sottoscrizione dell’atto di 
assegnazione da parte del datore di lavoro e del di-
pendente per l’assegnazione del benefit costituisce il 
momento rilevante al fine di individuare i “contratti sti-
pulati” a decorrere da una certa data. 

• Stante il principio di cassa, atteso che il momento 
di percezione del bene in natura coincide con 
quello in cui il fringe benefit esce dalla sfera pa-
trimoniale dell’erogante per entrare in quella del 
dipendente, affinché la formulazione della Legge 
di Bilancio 2025 trovi applicazione è necessario, 
tra l’altro, che l’autoveicolo, il motociclo o il ci-
clomotore sia assegnato al dipendente a decorre-
re dal 1.01.2025. 

 

Alla luce dell’interpre-
tazione resa con la risolu-
zione, inoltre, per veicoli «di 
nuova immatricolazione» 
devono intendersi i veicoli 
immatricolati a decorrere 
dal 1.01.2025. 

  

 

• La disciplina della Legge di Bilancio 2025, pertanto, si applica ai veicoli che rispettino 
congiuntamente i seguenti requisiti: 
- siano stati immatricolati a decorrere dal 1.01.2025; 
- siano stati concessi in uso promiscuo ai lavoratori dipendenti con contratti stipulati 

a decorrere dal 1.01.2025; 
- siano stati assegnati (consegnati) ai lavoratori dipendenti a decorrere dal 

1.01.2025. 
 
 

CLAUSOLA 
DI 

SALVAGUARDIA 
 

L’art. 6, c. 2-bis del D.L. n. 19/2025 inserisce il c. 48-bis all’art. 1 della Legge di Bilancio 
2025, il quale dispone che «resta ferma» l’applicazione della disciplina vigente al 
31.12.2024, con riferimento sia ai «veicoli concessi in uso promiscuo dal 1.07.2020 al 
31.12.2024», sia a quelli «ordinati dai datori di lavoro entro il 31.12.2024 e concessi in 
uso promiscuo dal 1.01.2025 al 30.06.2025». 
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CLAUSOLA 
DI 

SALVAGUARDIA 
(segue) 

 

• La L. n. 60/2025 di conversione del D.L. n. 19/2025 introduce, dunque, una clausola 
di salvaguardia per la quantificazione del fringe benefit derivante dall’utilizzo promi-
scuo di auto aziendali: 
- concesse in uso promiscuo dal 1.07.2020 al 31.12.2024; 
- ordinate entro il 31.12.2024 e concesse in uso promiscuo ai lavoratori dal 

1.01.2025 al 30.06.2025. 

• In questo caso, dunque, il fringe benefit va quantificato sulla base delle regole fissate 
dall’art. 51, c. 4, lett. a) del TUIR nella versione vigente nel periodo compreso tra il 
1.07.2020 e il 31.12.2024 (% in base alle emissioni di CO2). 

 
 

CHIARIMENTI 
AGENZIA 
ENTRATE 

 
Concessione 
in uso 
promiscuo 

 

• La clausola di salvaguardia fa salva l’applicazione della di-
sciplina dettata dall’art. 51, c. 4, lett. a) del TUIR nel testo vi-
gente al 31.12.2024 per i mezzi “concessi in uso promiscuo 
dal 1.07.2020 al 31.12.2024” senza riferirsi alla stipula del 
contratto: questo significa che rileva soltanto la data di con-
segna del veicolo al dipendente.   

• Secondo l’AdE, ai veicoli concessi in uso promiscuo (conse-
gnati) ai dipendenti dal 1.07.2020 al 31.12.2024, che rispet-
tano gli ulteriori requisiti (immatricolazione e stipulazione del 
contratto, previsti dall’art. 51, c. 4, lett. a), del TUIR, nella 
versione previgente) continui ad applicarsi la medesima di-
sciplina.  

• In altri termini, ai veicoli immatricolati, oggetto di contratti di 
concessione in uso promiscuo e consegnati al dipendente, 
dal 1.07.2020 al 31.12.2024, si applica fino alla naturale 
scadenza dei predetti contratti il regime di tassazione vigente 
al 31.12.2024. 

    

 

Ordine entro il 
31.12.2024 e 
concessione 
entro il 30.06.2025 

 

• La seconda parte del c. 48-bis estende, inoltre, il regime in 
vigore fino al 31.12.2024, anche ai veicoli «ordinati dal dato-
re di lavoro» entro la medesima data e «concessi in uso 
promiscuo dal 1.01.2025 al 30.06.2025».  

• La norma, dunque, consente di applicare il regime di tassa-
zione previgente anche nell’ipotesi in cui il veicolo sia stato 
ordinato dal datore di lavoro entro il 31.12.2024 e sia stato 
consegnato al dipendente dal 1.01.2025 al 30.06.2025.  

• Resta fermo che, affinché la norma trovi applicazione, è 
necessario che, nel periodo compreso tra il 1.07.2020 e il 
30.06.2025, sussistano anche gli ulteriori requisiti, di 
immatricolazione e stipulazione del contratto. 

  

 

• Esempio: 
- veicolo ordinato il 10.07.2024, concesso in uso con un contratto stipulato il 

20.12.2024, immatricolato e consegnato al dipendente a febbraio 2025: il regime 
di tassazione da applicare al fringe benefit è quello vigente al 31.12.2024; 

- veicolo ordinato il 10.07.2024, concesso in uso con contratto stipulato il 
5.02.2025, immatricolato e consegnato al dipendente a maggio 2025: anche in 
questo caso si applica il regime previgente. 

• Nel caso in cui un veicolo ordinato entro il 31.12.2024, in relazione al quale i 
requisiti di immatricolazione, stipulazione del contratto e consegna si siano ve-
rificati dal 1.01.2025 al 30.06.2025, rientri nella tipologia dei veicoli che, ai sensi 
della Legge di Bilancio 2025, godono delle percentuali di agevolazione più ele-
vate, si ritiene applicabile, in ogni caso, la più favorevole disciplina, in conside-
razione del fatto che i requisiti previsti per accedere alla nuova disciplina si 
sono comunque tutti verificati nel 2025. 
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ALTRE 
IPOTESI 

 

• Al di fuori delle ipotesi descritte, resta fer-
mo che la quantificazione del benefit segue 
il criterio generale dettato dall’art. 51, c. 3, 
1° periodo del TUIR, in base al quale la de-
terminazione in denaro dei valori percepiti 
dal dipendente, nell’ambito del rapporto di 
lavoro, avviene applicando le disposizioni 
relative alla determinazione del valore 
normale dei beni e dei servizi contenute 
nell’art. 9 del medesimo TUIR per la sola 
parte riferibile all’uso privato del veicolo. 

• Viene dunque confermato quanto previsto dal-
la risoluzione n. 46/E del 2020, secondo cui “il 
benefit dovrà essere fiscalmente valorizzato 
per la sola parte riferibile all’uso privato 
dell’autoveicolo, motociclo o ciclo-motore, 
scorporando quindi dal suo valore normale, 
l’utilizzo nell’interesse del datore di lavoro”. 

• Per l’Agenzia infatti: “laddove il legislatore non 
abbia indicato un criterio forfetario per la valo-
rizzazione di un benefit, i costi sostenuti dal 
dipendente nell'esclusivo interesse del datore 
di lavoro, devono essere individuati sulla base 
di elementi oggettivi, documentalmente accer-
tabili, al fine di evitare che l'intero "valore nor-
male" di esso concorra alla determinazione del 
reddito di lavoro dipendente.” 

 

• Il riferimento è a veicoli, or-
dinati entro il 31.12.2024, 
concessi in uso promiscuo 
ai lavoratori dipendenti, con 
contratti stipulati nel 2024, 
immatricolati nel 2025 e 
consegnati al lavoratore a 
luglio 2025. 

• La clausola di salvaguardia 
non può trovare applicazio-
ne poiché: 
- l’immatricolazione e la 

consegna non avvengo-
no entro il 31.12.2024; 

- la consegna avviene do-
po il 30.06.2025. 

• Non può, inoltre, trovare ap-
plicazione la previsione del-
la Legge di Bilancio 2025 
poiché i requisiti previsti del-
la sottoscrizione del contrat-
to, dell’immatricolazione e 
della consegna non si verifi-
cano tutti nel 2025. 

  

 

• Valorizzazione del bene: valore del canone di leasing o del noleggio pagato dal dato-
re di lavoro, al netto dell’indennità chilometrica determinata in base alle tariffe ACI, 
moltiplicata per il numero di chilometri percorsi nell’interesse del datore di lavoro. 

• Il tutto sia che lo spostamento sia all’interno del Comune della sede di lavoro che 
all’esterno. 

 

PROROGA 
O 

RIATTRIBUZIONI 

 

• In caso di proroga di un contratto di 
concessione in uso promiscuo di 
un veicolo, atteso che si tratta della 
mera estensione della sua durata, 
che di per sé non dà luogo ad una 
novazione soggettiva o oggettiva, è 
applicabile la disciplina fiscale rela-
tiva al momento della sottoscrizio-
ne dell’originario contratto, fino alla 
naturale scadenza della proroga 
medesima, purché alla data della 
stipula risultino soddisfatti i requi-
siti normativamente previsti. 

• In caso di riassegnazione del veicolo a 
un altro dipendente, attraverso la stipu-
la di un nuovo contratto, che coinvolge 
un soggetto diverso, la disciplina fiscale 
applicabile deve essere individuata sul-
la base delle disposizioni vigenti al 
momento della riassegnazione. 

 

• Pertanto, in caso di riassegnazione 
di un veicolo, già oggetto di contratto 
in essere al 31.12.2024 e immatrico-
lato a decorrere dal 1.07.2020: 
- trova applicazione la clausola di 

salvaguardia (regime vigente al 
31.12.2024) se, in base al nuovo 
contratto di riassegnazione stipu-
lato nel 2025, la “concessione in 
uso promiscuo” (consegna) del 
veicolo è avvenuta entro il 
30.06.2025 (con l’ordine effettua-
to entro il 31.12.2024); 

- la quantificazione del benefit se-
gue il criterio generale del valore 
normale se, in base al nuovo con-
tratto di riassegnazione stipulato 
nel 2025, la “concessione in uso 
promiscuo” del veicolo avviene 
dopo il 30.06.2025. 

  

 

In caso di riassegnazione di un veicolo che è immatricolato dal 1.01.2025 e che, a decorre-
re dalla medesima data, è oggetto di un contratto di concessione in uso promiscuo ed è 
consegnato al dipendente, si applica la Legge di Bilancio 2025, nel presupposto che, al 
momento della riassegnazione, i requisiti previsti per accedere alla nuova disciplina si sono 
tutti verificati a partire dal 1.01.2025 (immatricolazione, stipula del contratto di concessione 
in uso promiscuo con il diverso dipendente e consegna). 
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INTERPELLO 
N. 192/2025 

 Istanza 

 
• La Società istante riferisce 

di assegnare ai propri di-
pendenti auto aziendali in 
uso promiscuo, attraverso 
contratti di assegnazione 
che, in alcuni casi, vengo-
no formalizzati prima della 
consegna effettiva del 
veicolo, in base alle in-
formazioni disponibili al 
momento dell'ordine. 

• Alla luce delle novità 2025, 
la Società istante chiede se 
ai fini della determinazione 
del fringe benefit delle auto 
aziendali debba applicarsi la 
normativa vigente alla data 
di stipula del contratto di as-
segnazione tra il datore di 
lavoro e il dipendente, an-
che nel caso in cui la con-
segna effettiva del veicolo 
avvenga successivamente 
al 1.01.2025. 

 

• In particolare, l'Istante 
chiede di confermare se: 
- la stipula del contratto di 

assegnazione entro il 
31.12.2024 consenta di 
applicare la normativa 
precedente in materia di 
fringe benefit, indipen-
dentemente dalla data 
di consegna del veicolo; 

- la data di consegna del 
veicolo sia rilevante 
esclusivamente per de-
terminare il momento di 
decorrenza dell'applica-
zione del fringe benefit 
al dipendente, senza in-
fluenzare la normativa 
di riferimento applicabi-
le. 

 
 
 

 
 

 
Premesse 
Agenzia 
Entrate 

 
• L’Agenzia delle Entrate, con la risposta a interpello n. 192 

del 22.07.2025, ha precisato che, stante la circ. n. 10/E/2025, 
la medesima Agenzia ritiene che «… la concessione del vei-
colo in uso promiscuo non debba considerarsi un atto unila-
terale da parte del datore di lavoro, ma necessita dell'accet-
tazione del lavoratore, …»: pertanto, la disciplina della Leg-
ge di Bilancio 2025 «... è applicabile ai veicoli che, a decorre-
re dal 1.01.2025, siano immatricolati, oggetto di contratti di 
concessione in uso promiscuo e consegnati al dipendente». 

• Considerando, inoltre, quanto previsto dal D.L. n. 19/2025, sem-
pre la circolare n. 10/E ha chiarito che - stante il riferimento 
esclusivo alla «concessione in uso promiscuo» del veicolo e non 
anche alla stipulazione del relativo contratto - ai fini in esame, ri-
leva la data di consegna del veicolo al dipendente. 

• Il regime di tassazione vigente al 31.12.2024 si applica: 
- ai veicoli immatricolati, oggetto di contratti di concessio-

ne in uso promiscuo e consegnati al dipendente, dal 
1.07.2020 al 31.12.2024, fino alla naturale scadenza dei 
predetti contratti; 

- nell'ipotesi in cui il veicolo sia stato ordinato dal datore di 
lavoro entro il 31.12.2024 e sia stato consegnato al di-
pendente dal 1.01 al 30.06.2025, fermo restando che - af-
finché la norma trovi applicazione - nel periodo compreso 
tra il 1.07.2020 e il 30.06.2025, sussistano anche gli ulte-
riori requisiti, di immatricolazione e stipulazione del con-
tratto. 

• Ciò premesso, nel caso di specie, la Società istante specifica che 
«il contratto viene formalizzato prima della consegna effettiva del 
veicolo, in base alle informazioni disponibili al momento dell'ordi-
ne». 
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INTERPELLO 
N. 192/2025 

(segue) 
 Conclusioni 

 

• In particolare, il contratto di 
assegnazione risulta stipulato 
in data 27.12.2024, mentre la 
consegna del veicolo - come 
espressamente indicato 
nell’ordine del veicolo effettua-
to anch’esso il 27.12.2024 - è 
prevista non prima del 
1.07.2025, su espressa richie-
sta del cliente. 

• La fattispecie in esame non 
rientra tra i casi contemplati 
dal c. 48-bis. 

• Al riguardo, la circ. n. 10/E 
del 2025 ha chiarito che, al 
di fuori delle ipotesi sopra 
descritte, la quantificazione 
del benefit «avviene appli-
cando le disposizioni relati-
ve alla determinazione del 
valore normale dei beni e 
dei servizi …». 

 

• A titolo esemplificativo, la 
circolare evidenzia che «il 
criterio di tassazione del 
fringe benefit, basato sul 
''valore normale'' al netto 
dell'utilizzo aziendale, trova 
applicazione nel caso in cui 
si tratti di veicoli, ordinati 
entro il 31.12.2024, concessi 
in uso promiscuo ai lavora-
tori dipendenti, con contratti 
stipulati nel 2024, immatri-
colati nel 2025 e consegnati 
al lavoratore a luglio 2025. 

• Pertanto, nel caso prospettato 
dall'Istante, ai veicoli aziendali 
ordinati e concessi in uso pro-
miscuo con contratti stipulati 
entro il 31.12.2024, ma asse-
gnati in data successiva al 
30.06.2025, si applica il criterio 
di tassazione del fringe benefit 
basato sul ''valore normale'' al 
netto dell'utilizzo aziendale. 

 

Sintesi 
 

 

Disciplina  
vigente  

al 31.12.2024 
(emissioni CO2) 

 

• Veicoli immatricolati e concessi con contratti stipulati a decorrere dal 1.07.2020 e fino 
al 31.12.2024, fino alla naturale scadenza degli stessi. 

• Veicoli ordinati dai datori di lavoro entro il 31.12.2024 e concessi in uso promiscuo dal 
1.01.2025 al 30.06.2025: l’Agenzia ha ricordato che, considerato che il comma 48-bis 
fa esclusivo riferimento alla “concessione in uso promiscuo” del veicolo e non anche 
alla stipulazione del contratto di assegnazione, rileva la data di consegna del veicolo 
al dipendente. 

• Riassegnazione di un veicolo, già oggetto di contratto in essere al 31.12.2024 e 
immatricolato a decorrere dal 1.07.2020, se in base al nuovo contratto di riasse-
gnazione stipulato nel 2025, la “concessione in uso promiscuo” (consegna) del 
veicolo è avvenuta entro il 30.06.2025 (con l’ordine effettuato entro il 31.12.2024). 

   

Disciplina  
dal 1.01.2025  

(alimentazione) 
 

• Veicoli che siano congiuntamente: 
- immatricolati a decorrere dal 1.01.2025; 
- concessi in uso promiscuo ai lavoratori dipendenti con contratti stipulati a decorre-

re dal 1.01.2025; 
- assegnati ai lavoratori dipendenti a decorrere dal 1.01.2025. 

   

Valore normale 
(art. 9 TUIR) 

 

• Veicoli, ordinati entro il 31.12.2024 e concessi in uso promiscuo ai lavoratori dipen-
denti, con contratti stipulati nel 2024, immatricolati nel 2025 e consegnati al lavoratore 
a luglio 2025. 

• Riassegnazione di un veicolo, già oggetto di contratto in essere al 31.12.2024 e 
immatricolato a decorrere dal 1.07.2020, se in base al nuovo contratto di riasse-
gnazione stipulato nel 2025, la “concessione in uso promiscuo” del veicolo av-
viene dopo il 30.06.2025. 

   

Principio  
di miglior  

favore 
 

Nel caso in cui il veicolo ordinato entro il 31.12.2024, in relazione al quale i requisiti di im-
matricolazione, stipulazione del contratto e consegna si siano verificati dal 1.01.2025 al 
30.06.2025, rientri nella tipologia dei veicoli che, ai sensi della Legge di Bilancio 2025, go-
dono delle percentuali di agevola-zione più elevate, si ritiene applicabile, in ogni caso, la 
più favorevole disciplina, in considerazione del fatto che i requisiti previsti per accedere 
alla nuova disciplina si sono comunque tutti verificati nel 2025. 

   

In caso di proroga di un contratto di concessione in uso promiscuo di un veicolo è applicabile la disci-
plina fiscale relativa al momento della sottoscrizione dell’originario con-tratto, fino alla naturale scaden-
za della proroga medesima. 
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FRINGE 
BENEFIT 

 

• La concessione di auto a uso promiscuo porta alla necessaria valorizzazione di un 
fringe benefit. 

• La Legge di Bilancio 2025, in deroga all’ art. 51 del TUIR, per il triennio 2025, 2026 e 
2027, ha stabilito che non concorrono al reddito di lavoro dipendente, entro il limite di 
€ 1.000, i beni e i servizi prestati e le somme erogate o rimborsate ai lavoratori; tale 
soglia sale a € 2.000 se il dipendente ha figli fiscalmente a carico. 

• Tra i fringe benefit rientrano, inoltre: 
- le somme per il pagamento delle utenze domestiche (energia elettrica, acqua e 

gas);  
- spese per l’affitto o gli interessi sul mutuo dell’abitazione principale del lavoratore, 

anche se il contratto di affitto o il mutuo sono intestati al coniuge o a un altro fami-
liare del dipendente. 

 
 
 

  

 
Adempimenti 
dipendente 

 

• Il limite di € 2.000 sarà applicabile previa dichiarazione (se-
condo modalità concordate tra datore e lavoratore) di spet-
tanza da parte del lavoratore dipendente al datore di lavoro, 
indicando il codice fiscale dell’unico figlio o dei figli fiscalmen-
te a carico.  

• Si considerano fiscalmente a carico i figli che abbiano un 
reddito non superiore a € 2.840,51, al lordo degli oneri dedu-
cibili; per i figli di età non superiore a ventiquattro anni, tale 
limite di reddito è elevato a € 4.000. 

• La condizione di figlio fiscalmente a carico deve essere veri-
ficata con riferimento al 31.12. di ogni anno. 

• Hanno diritto all’agevolazione anche i genitori lavoratori che 
non possono beneficiare della detrazione per figli fiscalmente 
a carico in quanto beneficiari dell’Assegno Unico e Universa-
le per i figli a carico e, infine, entrambi i genitori hanno diritto 
al beneficio nel caso in cui si accordino per attribuire la de-
trazione per i figli a carico interamente al genitore con il red-
dito più elevato. 

 
 
 

  

 
Adempimenti 
datore 

 

• l datore di lavoro è tenuto ad acquisire ed a conservare la 
documentazione, anche nel caso in cui sia stata firmata digi-
talmente, per i successivi controlli; in alternativa, il datore di 
lavoro può acquisire una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà che attesti il ricorrere, in capo al dichiarante, dei 
presupposti previsti dalla norma, da conservare per eventuali 
verifiche da parte degli organi di controllo.  

• Al fine di evitare che il lavoratore fruisca più volte del benefi-
cio in relazione alle medesime spese, è necessario acquisire 
anche una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che 
attesti la circostanza che le stesse non siano già state ogget-
to di richiesta di rimborso, totale o parziale, non solo presso il 
medesimo datore di lavoro, ma anche presso altri (è il caso 
di quei lavoratori che intrattengono più rapporti di lavoro nel 
corso dell’anno con diversi datori di lavoro). 

• Confermato, infine, l’obbligo del datore di lavoro di trasmette-
re un’informativa alle rappresentanze sindacali unitarie, lad-
dove presenti, per l’attuazione delle disposizioni in esame: 
per quanto l’obbligo debba essere assolto in via preventiva 
rispetto all’attuazione dell’agevolazione, l’Agenzia delle En-
trate ha confermato che il datore può effettuare l’informativa 
al più tardi entro la chiusura del periodo d’imposta. 
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Misure per le lavoratrici madri: dal bonus 2025 all’esonero totale 
 

L’art. 6, c. 2 D.L. 30.06.2025, n. 95 ha definito una nuova misura a favore delle lavoratrici madri per il 2025, rispetto 
alla Legge di Bilancio, non sarà previsto alcun esonero contributivo parziale (rinviato al 2026) ma un bonus che sa-
rà riconosciuto a dicembre 2025. Nulla cambia per le madri di 3 o più figli assunte a tempo indeterminato che conti-
nueranno a beneficiare dell’esonero contributivo totale fino al 31.12.2026. 
 

ESONERO 
PARZIALE  

DELLA 
LEGGE  

DI BILANCIO 
2025 

 

• L’art.1, c. 219 Legge di Bilancio 2025 ha introdotto, in maniera strutturale, un esonero 
parziale della quota dei contributi previdenziali IVS a carico della dipendente per il 2025 
e 2026: alla luce del D.L. n. 95/2025 l’introduzione di tale esonero è differita al 2026. 

• Possono accedere all'agevolazione le lavoratrici madri di 2 o più figli fino al mese del com-
pimento del 10° anno (9 anni e 364 giorni) di età del figlio più piccolo: 
- dipendenti (anche se non assunte a tempo indeterminato), ad esclusione delle lavoratrici 

domestiche; 
- autonome che percepiscono almeno uno tra redditi di lavoro autonomo, redditi d'impresa 

in contabilità ordinaria, redditi d'impresa in contabilità semplificata o redditi da partecipa-
zione; escluse le lavoratrici che hanno optato per il regime forfetario. 

  

 

• La misura è subordinata anche a un requisito reddituale: la retribuzione o il reddito imponibile 
ai fini previdenziali non deve essere superiore a € 40.000 su base annua, fatto salvo quanto 
disposto per le lavoratrici autonome iscritte all'Ago e alla Gestione Separata Inps: per queste 
ultime l'esonero contributivo parziale deve essere parametrato al minimale di reddito imponibi-
le di cui all'art. 1, c. 3, n. 223 L. 2.08.1990 e l'agevolazione è concessa come aiuto de minimis. 

• A decorrere dal 2027 l’esonero si applicherà anche per le madri di 3 o più figli, fino al mese 
del compimento del 18° anno di età del figlio più piccolo. 

 

BONUS 
MADRI 2025 

 
Come anticipato, il D.L. 30.06.2025, n. 95 ha introdotto per il solo 2025, in luogo dell’esonero 
contributivo parziale previsto dalla legge di Bilancio 2025, un nuovo bonus. 

    

 Beneficiarie 

 

• Lavoratrici madri di 2 figli, fino al mese del compimento del 10° anno (9 
anni e 364 giorni) di età del secondo figlio che siano: 
- dipendenti, a tempo indeterminato o determinato e con esclusione 

del lavoro domestico; 
- autonome, iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie autonome, 

comprese le casse di previdenza professionali o alla gestione sepa-
rata, escluse le lavoratrici che hanno optato per il regime forfetario. 

  

 

• Lavoratrici madri di più di 2 figli, fino al mese del compimento del 18° 
anno (17 anni e 364 giorni) di età del figlio più piccolo che siano: 
- dipendenti a tempo determinato e con esclusione del lavoro domestico; 
- autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie autonome, 

comprese le casse di previdenza professionali o alla gestione sepa-
rata, escluse le lavoratrici che hanno optato per il regime forfetario. 

  

 
Tali lavoratrici, inoltre, non devono avere un reddito da lavoro superio-
re a € 40.000 su base annua. 

    

 
Misura 
e 
caratteristiche 

 

• Somma di € 40, per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rap-
porto o dell’attività di lavoro autonomo che: 
- sarà esente a livello contributivo e fiscale; 
- non rileverà a fini ISEE; 
- sarà erogata in unica soluzione con la competenza di dicembre 

2025; 
- sarà erogata dall'Inps, mentre per le lavoratrici professioniste iscritte 

alle Casse di previdenza privatizzate, verranno valutate convenzioni 
affinché il contributo venga erogato dalle Casse stesse. 

  

 
Con riferimento alle madri di più di 2 figli, i € 40 saranno riconosciuti per ogni 
mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività autono-
ma non coincidenti con quelli di vigenza di un rapporto a tempo indeterminato. 

    

 Domanda  
Le lavoratrici interessate dovranno avanzare apposita domanda, secondo le 
istruzioni che saranno emanate dall’Inps o dalle casse di appartenenza, nel 
caso di autonome professioniste. 
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ESONERO 
TOTALE 

CIRC. 
INPS 

N. 27/2024 

 

Caratteri 
generali 

 

Fino al 31.12.2026 sarà valido l’esonero totale della quota dei contributi IVS a 
cui possono accedere, su richiesta, le madri di 3 o più figli di cui il più picco-
lo con età inferiore a 18 anni (17 anni e 364 giorni) che siano dipendenti a 
tempo indeterminato di datori di lavoro, pubblici e privati, imprenditori e non 
(compresi quelli appartenenti al settore agricolo), con la sola esclusione del 
lavoro domestico. 

   

  

• La misura: 
- non rappresenta incentivo all'assunzione e non è soggetta all’applicazione 

dei principi generali in materia di incentivi all’occupazione (art. 31 D.Lgs. n. 
150/2015); 

- non comportando benefici in capo al datore di lavoro, non è subordinata al 
possesso del DURC; 

- non costituendo aiuto di Stato, non è soggetta all’autorizzazione della 
Commissione Europea e alla registrazione nel Registro nazionale degli aiuti 
di Stato; 

- è cumulabile con gli esoneri riguardanti la contribuzione dovuta dal datore 
di lavoro. 

      

 
Requisito 
dei figli 

 

La realizzazione del requisito si intende 
soddisfatta al momento della nascita 
del terzo figlio (o successivo) e la verifi-
ca dello stesso requisito si cristallizza 
alla data della nascita del terzo figlio (o 
successivo), non producendosi alcuna 
decadenza dal diritto a beneficiare della 
riduzione contributiva in oggetto in caso 
di premorienza di uno o più figli o 
dell’eventuale fuoriuscita di uno dei figli 
dal nucleo familiare o, ancora, nelle 
ipotesi di non convivenza di uno dei figli 
o di affidamento esclusivo al padre. 

 

• Ai fini dell’applicazione della 
disciplina, deve ritenersi che la 
riduzione contributiva in esame 
spetti anche alle lavoratrici che 
hanno bambini in adozione o in 
affidamento. 

• Per quanto riguarda il termine di 
applicazione delle misure, 
l’esonero cessa di avere applica-
zione alla data del 31.12.2026 o 
nel mese di compimento del di-
ciottesimo anno di età del figlio 
più piccolo, qualora tale evento si 
realizzi prima. 

    

 

• Esempi: 
- lavoratrice che alla data del 1.01.2025 è madre di 3 figli e con l’esonero che 

trova applicazione a partire dal 1.01.2024; ipotizzando che il figlio più picco-
lo compirà il diciottesimo anno di età il 19.10.2025, l’applicazione 
dell’esonero termina nel mese di ottobre 2025; 

- lavoratrice che alla data del 1.08.2025 è madre di due figli ed è in corso la 
gravidanza del terzo figlio. La nascita del terzo figlio avviene in data 
2.09.2025: dal 1.09.2025 al 31.12.2026 si applica l’esonero; 

- lavoratrice madre di tre figli, tutti di età superiore ai 18 anni: non spetta al-
cuna riduzione contributiva. 

      

 
Tipologia 
di rapporto 

 

• Qualora il rapporto di lavoro a tem-
po indeterminato venga instaurato 
successivamente alla realizzazione 
dello status di madre con 3 figli, 
l’esonero troverà applicazione a 
partire dalla data di decorrenza del 
rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato. 

• Stesso principio applicabile nel 
caso di trasformazione da de-
terminato a indeterminato: 
l’esonero si applica a decorrere 
dal mese di trasformazione a 
tempo indeterminato. 

 

• Rientrano nell’ambito di applica-
zione della misura anche: 
- i rapporti di apprendistato; 
- i rapporti di lavoro subordinato 

a tempo indeterminato instau-
rati in attuazione del vincolo 
associativo stretto con una 
cooperativa di lavoro (L. n. 
142/2001); 

- i rapporti di lavoro a tempo in-
determinato a scopo di som-
ministrazione. 
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ESONERO 
TOTALE 

CIRC. INPS 
N. 27/2024 

 
Misura 
e assetto 

 

• L’esonero è pari, ferma restando 
l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche, al 100% della contribu-
zione previdenziale a carico della lavo-
ratrice, nel limite massimo di € 3.000 
annui, da riparametrare e applicare su 
base mensile. 

• La soglia massima di esonero della 
contribuzione dovuta dalla lavoratrice, 
riferita al periodo di paga mensile è, 
pertanto, pari a € 250 (€ 3.000/12) e, 
per i rapporti di lavoro instaurati o ri-
solti nel corso del mese, detta soglia 
va riproporzionata assumendo a rife-
rimento la misura di € 8,06 (€ 250/31) 
per ogni giorno di fruizione 
dell’esonero contributivo. 

 

• Tali soglie massime de-
vono ritenersi valide an-
che nelle ipotesi di rappor-
ti di lavoro part-time, per 
le quali, pertanto, non è 
richiesta una riparametra-
zione dell’ammontare 
dell’esonero spettante. 

• Nelle suddette ipotesi, 
resta ferma la possibilità 
per la medesima lavora-
trice titolare di più rap-
porti di lavoro di avva-
lersi dell’esonero in trat-
tazione per ciascun rap-
porto. 

 

 

PRECISAZIONI 
INPS  

PER IL 2025 
 

• Già con il Mess. 31.01.2025, n. 401, l’Inps aveva precisato che l’esonero contributivo 
previsto in favore delle lavoratrici madri di 3 o più figli (di cui il più piccolo di età in-
feriore a 18 anni) titolari di un rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, 
trova applicazione fino al 31.12.2026. 

• La misura, dunque, può trovare applicazione anche nelle ipotesi in cui la nascita (o 
l’affido/adozione) del terzo figlio (o successivo) si verifichi nel corso delle annualità 2025-
2026: la decontribuzione troverà applicazione a decorrere dal mese di realizzazione di tale 
evento, sempre che le lavoratrici madri siano titolari di un rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato. 

 

 

ISTRUZIONI 
OPERATIVE 
ESONERO 
TOTALE 

 

• Le lavoratrici pubbliche e 
private titolari di un rap-
porto di lavoro a tempo 
indeterminato possono 
comunicare al loro datore 
di lavoro la volontà di av-
valersi dell’esonero in ar-
gomento, rendendo noti al 
medesimo datore di lavo-
ro il numero dei figli e i 
codici fiscali. 

• I datori di lavoro possono, 
conseguentemente, 
esporre nelle denunce re-
tributive l’esonero: la 
compilazione da parte del 
datore di lavoro delle de-
nunce con le informazioni 
relative ai codici fiscali di 
almeno 3 figli consente 
all’Inps di effettuare i con-
trolli di coerenza di quanto 
dichiarato. 

• Qualora la lavoratrice vo-
lesse comunicare diretta-
mente all’Istituto le infor-
mazioni relative ai codici 
fiscali dei figli, può farlo 
con apposito applicativo. 

 

• L’Inps, con Mess. n. 1702/2024 ha rilasciato 
l’applicativo “Utility Esonero Lavoratrici Madri”. 

• L’accesso è consentito esclusivamente alle lavoratrici 
madri per le quali risultano presenti, negli archivi 
dell’Istituto, i flussi di denuncia UniEmens, nei quali, il 
datore di lavoro, pur avendo esposto l’esonero spet-
tante con gli appositi codici di conguaglio, non abbia 
indicato i codici fiscali dei figli. 

• L’accesso all’applicativo può avvenire decorsi 45 gior-
ni dalla fine del mese di competenza in cui il datore di 
lavoro ha esposto nei flussi UniEmens, per la prima 
volta, i codici relativi all’esonero in oggetto; il termine 
massimo di invio delle comunicazioni è posto invece 
entro 7 mesi, decorrenti dal primo giorno del mese 
successivo al mese di competenza in cui il datore di 
lavoro ha esposto per la prima volta l’esonero per la 
lavoratrice. 

• L’Istituto ha precisato che la mancata comunicazione 
dei codici fiscali dei figli da parte del datore di lavoro 
nelle denunce UniEmens o, in via alternativa, da parte 
della lavoratrice mediante utilizzo dell’apposito appli-
cativo nel termine di 7 mesi, comporterà la revoca del 
beneficio. 
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UNIEMENS 
ESONERO 
TOTALE 

 

• Per esporre il beneficio spettante devono essere valorizzati all’interno di <DenunciaIndivi-
duale>, <DatiRetributivi>, l’elemento <InfoAggcausaliContrib> i seguenti elementi: 
- nell’elemento <CodiceCausale> deve essere inserito il valore “ELA3” avente il signifi-

cato di “Esonero art. 1, c. 180 L. n. 213/2023”; 
- l’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> deve essere presente tre volte, valorizzato 

con i codici fiscali di tre figli nei quali deve obbligatoriamente essere inserito il CF del 
figlio più piccolo. Se la lavoratrice intende avvalersi della procedura telematica deve 
essere indicata in una sola occorrenza il valore “N”; 

- nell’elemento <TipoIdentMotivoUtilizzo> deve essere inserito il valore “CF_PERS_FIS” 
nel caso in cui venga inserito il codice fiscale, l’elemento non deve essere presente 
qualora <IdentMotivoUtilizzocausale> sia stato valorizzato con “N”; 

- nell’ elemento <AnnoMeseRif> deve essere indicato l’AnnoMese di riferimento del 
conguaglio; 

- I dati sopra esposti nell’Uniemens sono poi riportati, a cura dell’Istituto, nel DM2013 
“VIRTUALE” con il codice “L591”. 

 

 

 

Schema di sintesi - Misure per lavoratrici madri 
 

SCHEMA DI SINTESI 2025 2026 2027 

Madre di 2 figli a tempo determinato. 
Secondo figlio con meno di 10 anni. 

Bonus D.L.  
n. 95/2025 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 

Madre di 3 figli a tempo determinato. 
Figlio più piccolo con meno di 18 anni. 

Bonus D.L.  
n. 95/2025 

Esonero parziale 
(previsione Legge di 

Bilancio 2025) 
Da definire 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 

Madre di 2 figli a tempo indeterminato. 
Secondo figlio con meno di 10 anni. 

Bonus D.L.  
n. 95/2025 

Esonero parziale 
(previsione Legge di 

Bilancio 2025) 
Da definire 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 

Madre di 2 figli a tempo indeterminato. 
Secondo figlio con meno di 10 anni. 

Nascita del terzo figlio a 07.2025 

Bonus D.L.  
n. 95/2025 

per il periodo 
1.06.2025 

Esonero totale 
dal 07.2025 

Esonero totale 
(Legge 

di Bilancio 2024) 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 

Madre di 3 figli a tempo indeterminato. 
Figlio più piccolo con meno di 18 anni. 

Esonero totale  
(Legge di Bilancio 

2024) 

Esonero totale 
(Legge di Bilancio 

2024) 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 

Madre di 3 figli a tempo determinato, 
trasformata a tempo indeterminato da 06.2025. 

Figlio più piccolo con meno di 18 anni. 

Bonus D.L.  
n. 95/2025 

per il periodo 
1.05.2025 

Esonero totale 
dal 06.2025 

Esonero totale 
(Legge di Bilancio 

2024) 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 

Autonoma/professionista con 2 figli, 
secondo figlio con meno di 10 anni. 

Bonus D.L. 
n. 95/2025 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 

Autonoma/professionista con 3 figli, 
più piccolo con meno di 18 anni. 

Bonus D.L.  
n. 95/2025 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 

Esonero parziale 
(previsione Legge 
di Bilancio 2025) 

Da definire 
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Interdizione ante e post partum: indicazioni operative dall’Ispettorato 

 

L’INL, con la Nota n. 5944 del 8.07.2025, ha reso noti alcuni chiarimenti al fine di uniformare l’attività degli Uffici nel-
le fasi di istruttoria e valutazione dei provvedimenti di interdizione al lavoro delle lavoratrici madri, in periodo ante-
cedente e successivo al parto. L’interdizione anticipata e posticipata ha lo scopo di tutelare la salute della lavoratri-
ce madre e della prole attraverso l’adozione di misure di protezione in relazione alle condizioni di lavoro e alle man-
sioni svolte ovvero attraverso l’astensione dal lavoro. 
 

PRESENTAZIONE 
ISTANZA 

 

• La richiesta di interdizione può es-
sere inoltrata su istanza del datore 
di lavoro o su istanza della lavora-
trice all’ITL competente (ossia quello 
nel cui ambito territoriale la lavoratrice 
risiede), utilizzando la modulistica di-
sponibile nell’apposita sezione del por-
tale INL, unitamente a: 
- copia del documento di identità del 

richiedente; 
- certificato medico di gravidanza con 

indicazione della data presunta del 
parto (in caso di interdizione antici-
pata) o dell’autocertificazione/ 
certificazione di nascita (in caso di 
interdizione posticipata); 

- indicazione della mansione svolta 
dalla lavoratrice. 

 

• Nel caso di richiesta presentata 
dal datore di lavoro, la stessa do-
vrà contenere anche:  
- la precisazione dell’impos-

sibilità di adibire la lavoratrice 
ad altre mansioni sulla base di 
elementi tecnici attinenti 
all’organizzazione dell’azienda; 

- l’indicazione di eventuali lavori 
faticosi, pericolosi ed insalubri 
a cui è esposta la lavoratrice di 
cui agli allegati A e B del D.Lgs. 
n. 151/2001 e vietati ai sensi 
all’art. 7, cc. 1 e 2 del D.Lgs. n. 
151/2001, anche mediante la 
trasmissione dello stralcio del 
DVR relativo alle lavoratrici ge-
stanti e puerpere. 

 

FASE 
ISTRUTTORIA 

 

• L’Ufficio dell’ITL competente deve va-
lutare la documentazione acquisita 
nonché la correttezza dei presupposti 
legittimanti la richiesta, ovvero che ri-
corrano congiuntamente talune condi-
zioni: 
- le condizioni di lavoro o ambientali 

sono ritenute pregiudizievoli alla 
salute della donna e del bambino; 

- la lavoratrice non può essere spo-
stata ad altre mansioni. 

 

• Nell’approccio alla valutazione dei 
rischi, la prima fase corrisponde 
all’identificazione degli stessi in rife-
rimento alle mansioni svolte dalla la-
voratrice e all’ambiente di lavoro con 
particolare attenzione alla presenza 
di (a mero titolo esemplificativo e non 
esaustivo): 
- rumore, radiazioni, vibrazioni, mi-

croclima, campi elettromagnetici, 
microonde, ultrasuoni; 

- fumi di saldatura, vapori di sol-
venti, oli minerali, stampaggio 
materie plastiche, sostanze chi-
miche tossiche, nocive, corrosive, 
infiammabili; 

- agenti biologici; 
- aggressioni. 

  

 

• Come chiarito con Nota MLPS n. 7553 del 29.04.2013, il procedimento ammini-
strativo non rappresenta un accertamento ispettivo, poiché “la valutazione del 
rischio effettuata dal datore di lavoro costituisce il presupposto sulla base del 
qua-le deve essere emesso il provvedimento di interdizione fuori dai casi di cui 
all'art. 7, cc. 1 e 2”. 

• Pertanto, qualora non sia possibile eliminare il rischio e non sia praticabile lo spo-
stamento della lavoratrice ad altra mansione, anche inferiore (ferma restando la retri-
buzione), compatibile con lo stato di gravidanza o allattamento, si dovrà procedere 
all’interdizione dal lavoro. 
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VALUTAZIONE 

 

• L’art. 7, c. 1 del D.Lgs. n. 151/2001 di-
spone “il divieto di adibire la lavoratri-
ce al trasporto e al sollevamento di 
pesi, nonché a lavori pericolosi fatico-
si e insalubri elencati specificamente 
negli allegati A e B del decreto citato”. 

• Si dovranno, dunque, verificare le con-
dizioni di lavoro della lavoratrice se 
rientranti tra (Allegato 1 della nota: 
https://www.ispettorato.gov.it/files/2025/
07/inlavoro.INL-DCVIG.REGISTRO-
UFFICIALEU.0005944.08-07-2025.pdf)  
i lavori indicati in:  
- Allegato A (art. 7, c.1); 
- Allegato B (art. 7, c. 2); 
- Allegato C (art. 11, c. 1). 

 

• L’Allegato A specifica che il divieto di tra-
sporto va inteso come divieto di adibire la 
lavoratrice al trasporto, sia a braccia sia a 
spalle, sia con carretti a ruote su strada o 
su guida e al sollevamento dei pesi, com-
preso il carico, scarico e ogni altra opera-
zione connessa. 

• Come sancito dalla circ. INL n. 553 del 
2.04.2021, ai fini dell’adozione dei prov-
vedimenti, si ritiene sufficiente la mera 
constatazione della adibizione della lavo-
ratrice madre a mansioni di trasporto e al 
sollevamento di pesi, ferma restando una 
valutazione circa l’impossibilità di adibi-
zione ad altre mansioni. 

  

 

• Per “carico” si intende un peso superiore ai 3 Kg che venga movimentato in via non 
occasionale nella giornata lavorativa tipo.  

• Per spostamenti di pesi inferiori ai 3 kg non si applicano i criteri relativi alla movimentazio-
ne manuale carichi: in tale contesto vanno valutati altri rischi quali la stazione eretta, le po-
sture incongrue, i ritmi lavorativi. 

• Nella fase post-partum, alla ripresa dell’attività lavorativa, alla lavoratrice madre dovrà es-
sere evitata la movimentazione manuale di carichi qualora l’indice di rischio (UNI ISO 
11228-1) sia superiore o uguale a 1. 

 

VALUTAZIONE 
RISCHIO/ 

ESAME DVR 

 

• L’art. 11 del D.Lgs. n. 151/2001 stabi-
lisce che: “fermo quanto stabilito 
dall’art. 7, cc. 1 e 2, il datore di lavo-
ro, … valuta i rischi per la sicurezza 
e la salute delle lavoratrici, in condi-
zioni di lavoro di cui all’allegato C, 
nel rispetto delle linee direttrici ela-
borate dalla Commissione 
dell’Unione europea, individuando, 
le misure di prevenzione e protezio-
ne da adottare”. 

• Dei risultati della valutazione dei rischi 
e sulle conseguenti misure di preven-
zione e protezione adottate devono es-
sere informate tutte le lavoratrici e gli 
RLS. 

 

• Le lavoratrici vanno altresì informate che 
tutte le misure di tutela saranno attivate 
solo dopo aver comunicato al datore di 
lavoro lo stato di gravidanza anche me-
diante la presentazione del certificato 
medico che lo attesta: in caso di affida-
mento o di adozione di un minore, la co-
municazione al datore di lavoro sarà 
rappresentata dal provvedimento emes-
so dai competenti organi giudiziari. 

• La fase valutativa parte, dunque, 
dall’esame dello stralcio del DVR esibito 
e dovrà necessariamente contemplare 
anche una valutazione oggettiva afferen-
te all’ambiente, all’orario di lavoro, alla 
mansione e allo svolgimento in concreto 
della prestazione lavorativa. 

  

 

• Quanto agli effetti della valutazione del rischio, l’art. 12 del D.Lgs. n. 151/2001 prevede 
che “qualora i risultati della valutazione … rivelino un rischio per la sicurezza e la salute 
delle lavoratrici, il datore di lavoro adotta le misure necessarie affinché l’esposizione al 
rischio delle lavoratrici sia evitata modificandone temporaneamente le condizioni o 
l’orario di lavoro”. 

• Si avrà, dunque: 
- nel caso di impossibilità di eliminare il rischio e ove non sia praticabile lo spostamento 

della lavoratrice ad altra mansione compatibile, l’Ufficio dovrà procedere all’emanazione 
del provvedimento di interdizione dal lavoro; 

- se, invece, sussiste la possibilità di spostamento, il datore di lavoro collocherà la lavora-
trice alla mansione non pregiudizievole al suo stato. 

  

 

• Il datore di lavoro dovrà, dunque, attuare uno o più dei seguenti provvedimenti: 
- modifica temporanea delle condizioni o dell’orario di lavoro; 
- spostamento della lavoratrice ad altro reparto/mansione non pregiudizievole al suo stato; 
- qualora non siano possibili tali ipotesi, il datore di lavoro dovrà tempestivamente avan-

zare istanza di astensione ante partum/post partum, all’ITL competente per territorio, al 
fine di ottenere il conseguente provvedimento autorizzativo. 

 

https://www.ispettorato.gov.it/files/2025/07/inlavoro.INL-DCVIG.REGISTRO-UFFICIALEU.0005944.08-07-2025.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/files/2025/07/inlavoro.INL-DCVIG.REGISTRO-UFFICIALEU.0005944.08-07-2025.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/files/2025/07/inlavoro.INL-DCVIG.REGISTRO-UFFICIALEU.0005944.08-07-2025.pdf
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PROCEDURA  

• Oltre alle indicazioni operative già forni-
te con Nota n. 1550/2021, l’art. 18, c. 7, 
del D.P.R. n. 1026/1976 sancisce che il 
provvedimento di interdizione, da ema-
narsi entro 7 giorni dalla ricezione della 
documentazione completa, costituisce 
il presupposto necessario affinché la 
lavoratrice si astenga dal lavoro. 

• I 7 giorni decorrono dal giorno suc-
cessivo a quello di ricezione della 
documentazione completa: nel caso 
di una richiesta di integrazione, il 
termine decorre, invece, dal giorno 
successivo a quello in cui è perve-
nuta la documentazione integrativa. 

• L’astensione dal lavoro non può de-
correre dal momento di presentazione 
dell’istanza o di conclusione 
dell’istruttoria, bensì decorrerà sempre 
dalla data di adozione del provvedi-
mento stesso. 

 

• Il provvedimento dovrà essere trasmesso 
dall'Ufficio alla lavoratrice, al datore di la-
voro e, ove occorra, all'Istituto assicura-
tore, ai fini del trattamento economico. 

• Qualora l’istanza pervenuta risulti ca-
rente dello stralcio del DVR, ovvero 
della dichiarazione del datore di lavo-
ro oppure in caso di mancato riscon-
tro alla richiesta dell’Ufficio, al fine di 
tutelare la lavoratrice madre in attesa 
dell’emanazione del provvedimento, 
l’Ufficio valuterà l’opportunità di atti-
vare tempestivamente un accerta-
mento in loco per verificare la sussi-
stenza dei requisiti utili alla emana-
zione del provvedimento interdittivo.  

• In extrema ratio potrà essere disposta 
un’attività ispettiva ad hoc, previo coor-
dinamento con la vigilanza tecnica. 

 
 

RIGETTO 
E RICORSO 

 

• Nel caso in cui l’Ufficio ritenga di non 
dover accogliere la richiesta di interdi-
zione, comunicherà i motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza, ai sensi 
dell’art. 10-bis L. n. 241/1990: tale 
preavviso di rigetto costituisce espres-
sione di una fase meramente interlo-
cutoria, ulteriore e successiva alla fase 
istruttoria vera e propria. 

• Tale comunicazione non può essere 
considerata atto immediatamente 
lesivo della sfera giuridica del de-
stinatario e, pertanto, non è auto-
nomamente né immediatamente 
impugnabile.  

• Nei casi di rigetto, l’amministrazione 
deve adottare, a seguito della comuni-
cazione dei motivi ostativi, il provve-
dimento definitivo di diniego anche 
qualora non siano pervenute osserva-
zioni a seguito della comunicazione ex 
art. 10-bis, dando conto delle motiva-
zioni del mancato accoglimento delle 
osservazioni eventualmente presenta-
te: il procedimento, infatti, deve con-
cludersi con l'adozione di un provve-
dimento espresso che deve essere 
sempre motivato. 

 

• Gli uffici dovranno prediligere la tra-
smissione a mezzo e-mail o PEC della 
comunicazione dei motivi ostativi all'ac-
coglimento dell’istanza: l’utilizzo della 
raccomandata A/R determina, invece, 
un prolungamento del periodo di so-
spensione del procedimento che potrà 
ritenersi giustificato solo in presenza di 
ragioni oggettive che impediscano 
l’impiego di strumenti informatici e tele-
matici. 

• Nelle ipotesi in cui l’ufficio comunichi 
il preavviso di rigetto, il termine per 
l’adozione del provvedimento è so-
speso (quindi, non è interrotto) e 
continua a decorrere 10 giorni dopo 
la presentazione delle osservazioni o, 
in mancanza delle stesse, dalla sca-
denza del termine di 10 giorni dalla 
ricezione della comunicazione stes-
sa. 

• Ciò comporta che il termine per la con-
clusione del procedimento non decorre-
rà ex novo ma sarà necessario conside-
rare che il periodo trascorso (giorni in-
tercorsi dall’istanza/integrazione alla 
comunicazione dei motivi ostativi) si 
somma al periodo successivo (che de-
corre dopo 10 giorni dalla presentazione 
delle osservazioni o, in mancanza, dalla 
scadenza del termine di 10 giorni dalla 
ricezione della comunicazione). 
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RIGETTO 
E RICORSO 

(segue) 

 

• Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione dei motivi ostativi, la la-
voratrice ha il diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente cor-
redate da documenti: 
- nel caso di mancato accoglimento di tali osservazioni, l’Ufficio dovrà darne ragione 

nella motivazione del provvedimento finale di diniego indicando i soli motivi ostativi ul-
teriori che sono conseguenza delle osservazioni. 

- nel caso in cui, invece, le osservazioni della lavoratrice contengano elementi tali da 
poter essere considerati pregiudizievoli per lo stato della stessa, anche in questo caso 
l’Ufficio valuterà l’opportunità di attivare tempestivamente una specifica attività ispetti-
va al fine di verificare l’eventuale incompatibilità alla mansione e/o all’ambiente di lavo-
ro per valutare l’emanazione del provvedimento conseguente. 

• Si noti come i provvedimenti di interdizione ante-partum e/o post-partum siano da consi-
derarsi “definitivi”. 

• Inoltre, in tutti i provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte devono essere 
“espressamente indicati il termine previsto dalla legge o dai regolamenti e quello 
effettivamente impiegato”. 

      

 

• Gli strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale in favore della lavoratrice sono co-
stituiti da: 
- ricorso al titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia; 
- ricorso giurisdizionale avverso il provvedimento di diniego che va proposto innanzi al 

Giudice del Lavoro in quanto il provvedimento ha ad oggetto la tutela di un diritto sog-
gettivo della lavoratrice rispetto al quale l’Ispettorato è titolare di un potere vincolato fi-
nalizzato ad accertare meri dati fattuali così come individuati dalla legge. 

 

CASI 
SPECIFICI 

 

• Tra le attività lavorative che risultano particolarmente pericolose e faticose (elenco non 
esaustivo), si elencano: 
- lavori che comportano una posizione in piedi per più di metà dell’orario o che obbliga-

no ad una posizione particolarmente affaticante o scomoda; 
- lavori su scale ed impalcature mobili e fisse, con pericolo di caduta; 
- trasporto e sollevamento di pesi; 
- lavori con macchina mossa a pedale quando il ritmo sia frequente ed esige sforzo; 
- uso di macchine o strumenti che trasmettono intense vibrazioni; 
- lavori con obbligo di sorveglianza sanitaria; 
- lavori a bordo di qualsiasi mezzo di trasporto; 
- lavori che espongono a temperature troppo basse o troppo alte; 
- lavoro notturno. 

      

 
Postura 
eretta 

 

• Tra i lavori faticosi, 
pericolosi e insalubri, 
vi sono quelli che 
comportano una sta-
zione in piedi per più 
di metà dell'orario o 
che obbligano ad una 
posizione particolar-
mente affaticante, du-
rante la gestazione e 
fino al termine del pe-
riodo di interdizione 
dal lavoro. 

• Per stazionamento 
eretto, devono inten-
dersi non soltanto le 
ipotesi in cui la man-
sione della lavoratrice 
comporti in maniera 
continuativa la posi-
zione eretta, ma an-
che le ipotesi in cui la 
lavoratrice possa 
deambulare. 

 

• L’astensione per tale motivazione termi-
na allo scadere del congedo obbligato-
rio di maternità, non invece al compi-
mento dei 7 mesi di vita del bambino. 

• In merito alla durata dello stazionamento 
in piedi “per più di metà dell’orario di lavo-
ro”, stante anche la circ. MLPS n. 
3719/1986, si precisa che: 
- la metà dell’orario di lavoro che non 

può essere superato con stazione in 
piedi da parte della gestante non coin-
cide necessariamente con le 4 ore 
giornaliere, ma potrà essere di durata 
inferiore in rapporto all’orario effettivo 
normale giornaliero praticato; 

- nel caso di contratti a tempo parziale 
verticale (attività lavorativa per l’intero 
orario di lavoro giornaliero limitatamen-
te ad alcuni giorni della settimana o per 
periodi più lunghi), nei confronti delle 
lavoratrici gestanti si applica tale di-
sposizione, poiché sussistono le me-
desime esigenze della specifica tutela 
di cui si tratta, che si riscontrano per le 
lavoratrici impiegate a tempo pieno. 

 



  

 NOTIZIARIO del Lavoro
 

CIRCOLARE N. 7/8 DEL 29.07.2025  
 

 

SISTEMA RATIO Pagina 55 di 96 CENTRO STUDI CASTELLI SRL 
 

 

CASI 
SPECIFICI 

(segue) 

 

Postura 
eretta 
(segue) 

 

In sostanza, andranno adottati i provvedimenti di interdizione ogniqual-
volta la prestazione lavorativa comporti lo stazionamento in piedi per 
metà dell’orario giornaliero svolto dalla lavoratrice in qualsiasi regime 
orario. 

   

  

• A riguardo, la Nota MLPS n. 20211/2015, in riferimento alla configu-
rabilità dell’ipotesi di “stazionamento in piedi per più di metà 
dell’orario di lavoro” per le lavoratrici madri espletanti le mansioni di 
commessa-addetta alla vendita, ha affermato che: “si ritiene che la 
mansione di commessa-addetta alla vendita possa farsi rientrare 
nelle ipotesi di cui allegato A lettera G), durante la gestazione fino al 
termine del periodo di interdizione dal lavoro, a nulla rilevando la 
circostanza che la lavoratrice possa deambulare durante l'orario di 
lavoro, atteso che la casistica in esame comprende anche i lavori 
che obbligano ad una posizione particolarmente affaticante”. 

• Pertanto, ove si dovessero riscontrare casi analoghi nelle specifiche man-
sioni assegnate alla lavoratrice che comportino una “posizione particolar-
mente affaticante” dovranno essere emessi i relativi provvedimenti di 
astensione. 

      

 

Comparto 
scuola 

 

• Si possono prospettare tre 
diverse situazioni in relazio-
ne all’assegnazione della la-
voratrice ad asili nido, scuole 
dell’infanzia, scuola primaria 
o scuola secondaria. 

• Per le educatrici di asili ni-
do e insegnati di scuola 
dell’infanzia i principali ri-
schi sono: 
- sollevamento di bambini 

(movimentazione ma-
nuale dei carichi); 

- stretto contatto e igiene 
personale dei bambini 
(rischio biologico/malat-
tie esantematiche); 

- posture incongrue e 
stazione eretta prolun-
gata. 

• In questo caso, il periodo 
di astensione dovrà ri-
comprendere sia quello 
della gestazione che quello 
del puerperio fino a 7 mesi 

dopo il parto. 

 

• Per le insegnanti di scuola prima-
ria il principale rischio è il rischio 
biologico (ad esempio malattie 
esantematiche, epidemia, ecc.): il 
periodo di astensione dovrà ri-
comprendere tanto quello della 
gestazione che quello del puerpe-
rio fino ai 7 mesi dopo il parto. 

• Per le insegnanti di scuola se-
condaria il principale rischio è la 
vicinanza ad alunni affetti da 
malattie nervose e mentali: il pe-
riodo di astensione dovrà ri-
comprendere tanto quello della 
gestazione che quello del puer-
perio fino ai 7 mesi dopo il par-
to; tuttavia, è indispensabile ac-
certare anche mediante una 
specifica dichiarazione che po-
trà essere richiesta al datore di 
lavoro, se la lavoratrice sia effet-
tivamente esposta o meno al ri-
schio e se questo possa definir-
si effettivo. 

     

  

• Per il personale di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado, docente 
e non, le condizioni da valutare sono: 
- l’ausilio ad allievi non autosufficienti dal punto di vista motorio o con 

gravi disturbi comportamentali (possibili reazioni improvvise e violente); 
il periodo di astensione dovrà essere quello della gestazione e quello 
del puerperio fino a 7 mesi dopo il parto da valutare caso per caso; 

- la movimentazione manuale disabili non autosufficiente (periodo di 
astensione gestazione e puerperio fino a 7 mesi dopo il parto in base 
alla valutazione dei rischi); 

- il possibile stretto contatto con il disabile e conseguente esposizione ad 
agenti biologici rende possibile l’astensione sia durante la gesta-zione, 
in base alla valutazione dei rischi, che durante il puerperio fino a 7 me-
si dopo il parto. 

 



  

 NOTIZIARIO del Lavoro
 

CIRCOLARE N. 7/8 DEL 29.07.2025  
 

 

SISTEMA RATIO Pagina 56 di 96 CENTRO STUDI CASTELLI SRL 
 

 

CASI 
SPECIFICI 

(segue) 
 

Come precisato con Nota INL n. 2269/2022, “durante il periodo di chiusura dell’anno scolasti-
co per pausa estiva, venendo meno il contatto con i bambini, non si configurano rischi deri-
vanti alla lavoratrice (insegnante) dalla sua attività lavorativa che infatti rimane sospesa fino 
alla ripresa del nuovo anno scolastico. Pertanto, non sarebbe giustificata l’emanazione di un 
provvedimento di astensione ...”. 

 
 
 

SPOSTAMENTO 
AD ALTRE 
MANSIONI 

 

L’interpello del MLPS n. 6584/2006 ha chiarito che lo spostamento ad altra mansione 
non va inteso in senso assoluto, cioè quando il datore di lavoro non ha alcuna man-
sione alternativa a cui adibire la lavoratrice, bensì in senso relativo, cioè quando la 
mansione alternativa astrattamente reperibile risulti in concreto onerosa per la lavora-
trice e al contempo poco utile per l’organizzazione aziendale. 

  

 

Anche stante la Nota ministeriale n. 7553/2013, la valutazione circa la possibilità ovvero 
l’impossibilità di spostamento ad altre mansioni compete, in via esclusiva, al datore di lavoro, 
il quale deve tenere conto del fatto che l’eventuale mutamento di mansioni o l’adibizione a 
mansioni diverse, anche inferiori, garantisca l’efficienza dell’organizzazione aziendale e non 
comprometta le finalità economiche dell’azienda stessa. 

  

 
L’eventuale accertamento da parte dell’Ufficio, teso a verificare la veridicità, deve dun-
que essere considerata circostanza eccezionale, legata alla particolarità della singola 
fattispecie, e l’eventuale provvedimento di diniego dovrà essere debitamente motivato. 

 

 

 

MODULISTICA  

• Richiesta di interdizione da parte della lavoratrice: 
https://www.ispettorato.gov.it/files/2023/01/Modulo-INL-11-1-Istanza-interdizione-
anticipata-post-partum-lavoratrice.pdf 
 

• Richiesta di interdizione da parte del datore di lavoro: 
https://www.ispettorato.gov.it/files/2023/01/Modulo-INL-11-Istanza-interdizione-
anticipata-post-partum-datore.pdf 

 

• Provvedimento di interdizione ante-partum: 
https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G2MRN78= 

 

• Provvedimento di interdizione post-partum: 
https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G2MRN74= 

 

 

https://www.ispettorato.gov.it/files/2023/01/Modulo-INL-11-1-Istanza-interdizione-anticipata-post-partum-lavoratrice.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/files/2023/01/Modulo-INL-11-1-Istanza-interdizione-anticipata-post-partum-lavoratrice.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/files/2023/01/Modulo-INL-11-Istanza-interdizione-anticipata-post-partum-datore.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/files/2023/01/Modulo-INL-11-Istanza-interdizione-anticipata-post-partum-datore.pdf
https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G2MRN78=
https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G2MRN74=
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

T.F.R.: procedure operative e chiarimenti INL sull’anticipazione 
 

Il T.F.R., come stabilito dall’art. 2120 del Codice Civile, rappresenta una parte della retribuzione differita che il dato-
re di lavoro accantona mensilmente per conto del lavoratore dipendente, con l’obiettivo di liquidarla al termine del 
rapporto di lavoro. In determinate circostanze previste dalla normativa, il dipendente può richiederne 
un’anticipazione, ma solo entro limiti ben precisi previsti dalla Legge. Nel 2015, in via sperimentale, venne introdot-
ta la possibilità di ricevere il T.F.R. direttamente in busta paga su base mensile, misura nota come Qu.I.R., ma tale 
opzione è stata poi interrotta il 30.06.2018. Successivamente l’INL, con la Nota 3.04.2025, n. 616, ha chiarito defini-
tivamente che, salvo il periodo eccezionalmente previsto, non è consentito erogare il T.F.R. mensilmente, nemme-
no in presenza di accordi individuali o collettivi tra azienda e lavoratore dipendente. Pertanto, in caso di erogazione 
non conforme, il T.F.R. perde la sua natura di retribuzione differita, diventando soggetto agli ordinari obblighi contri-
butivi e fiscali. In caso di tale violazione, il personale ispettivo dovrà intimare al datore di lavoro l’accantonamento 
delle quote di T.F.R. indebitamente anticipate, mediante l’adozione del provvedimento di disposizione previsto 
dall’art. 14 del D.Lgs. n. 124/2004. 
 

DISPOSIZIONE 
NORMATIVA 

 

Il T.F.R. è una componente della retribuzione differita spettante al lavoratore dipendente, la 
disciplina normativa del T.F.R. è contenuta principalmente nell’art. 2120 del Codice Civile, 
così come modificato dalla L. n. 297/1982, e successivamente dalla riforma attuata con la L. 
n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), che ha introdotto importanti novità in materia di de-
stinazione del T.F.R. 

      

 

• A decorrere dal 1.01.2007, i lavoratori del settore privato sono tenuti a scegliere se: 
- mantenere il T.F.R. in azienda, secondo la disciplina ordinaria; 
- destinarlo a una forma pensionistica complementare (fondo pensione negoziale, 

aperto o individuale). 

• In assenza di scelta esplicita entro i termini previsti, il T.F.R. viene destinato automati-
camente a una forma pensionistica secondo le regole del meccanismo del silenzio-
assenso (previsto dal D.Lgs. n. 252/2005). 

 

ACCANTONA-
MENTO 

 

• L’importo accantonato annualmente si 
calcola dividendo la retribuzione utile 
dell’anno per 13,5.  

• Per retribuzione utile si intende non so-
lo lo stipendio base, ma anche tutte le 
voci retributive continuative e ricorrenti 
(premi, indennità, compensi vari). 

 

L’art. 2120, c.2, del Codice Civile preci-
sa che la retribuzione annua da pren-
dere in considerazione ai fini del T.F.R. 
comprende tutte le somme, compreso 
l’equivalente delle prestazioni in natu-
ra, corrisposte in dipendenza del rap-
porto di lavoro, a titolo non occasiona-
le e con l’esclusione di quanto è corri-
sposto a titolo di rimborso spese. 

 

RIVALUTAZIONE 
DEL FONDO 

 

• La rivalutazione del Fondo T.F.R. è un sistema che consente di aggiornare l’importo 
accantonato negli anni in base all’inflazione, garantendo il mantenimento del suo potere 
d’acquisto. 

• Tale rivalutazione viene calcolata al 31.12 di ogni anno e alla cessazione del rapporto 
di lavoro, applicando un coefficiente composto da una quota fissa dell’1,5% e da una 
quota variabile pari al 75% della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo.  

• L’importo annualmente rivalutato è soggetto all’applicazione di un’imposta sostitutiva 
del 17%, da versare secondo le modalità e i termini stabiliti dalla normativa vigente. 

 

CONTRIBUTO 
ADDIZIONALE 

 

• Il contributo addizionale sul T.F.R., 
previsto dall’art. 2120 del Codice Ci-
vile e dalla L. n. 297/1982, è pari allo 
0,50% della retribuzione imponibile 
ai fini previdenziali.  

• Il versamento avviene mediante Mod. 
F24 e ha la finalità di finanziare il Fon-
do di garanzia Inps, che interviene a tu-
tela del lavoratore nel caso di insolven-
za del datore di lavoro. 

 

• Se il T.F.R. è erogato mediante forme 
previdenziali, la contribuzione aggiun-
tiva è detratta dal contributo dovuto 
per il finanziamento del trattamento 
stesso, il cui importo spettante al lavo-
ratore è corrispondentemente ridotto. 

• Il contributo non è dovuto per i lavora-
tori assunti con contratto di apprendi-
stato e con contratto di solidarietà. 
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ANTICIPAZIONE 

 
Condizioni  
di  
accesso 

 

• Le condizioni di accesso all’anticipazione sono valide per tutti i la-
voratori dipendenti soggetti alla disciplina normativa del T.F.R. 
che: 
- siano in costanza di rapporto di lavoro; 
- abbiano almeno 8 anni di servizio presso lo stesso datore di la-

voro; 
- la richiesta sia subordinata dalle motivazioni previste dalla nor-

mativa di riferimento. 
    

 Limitazioni  

• L’anticipazione del T.F.R. è soggetta alle seguenti limitazioni:  
- può essere concessa una sola volta nel corso del rapporto di la-

voro; 
- l’anticipazione è detratta dal T.F.R. a tutti gli effetti e il relativo 

importo non è soggetto a successiva rivalutazione a seguito 
dell’erogazione; 

- il datore di lavoro deve soddisfare annualmente le richieste en-
tro i limiti del 10% dei dipendenti con almeno 8 anni di anzianità 
e comunque entro il 4% del totale dei dipendenti; 

- il lavoratore dipendente può richiedere un ammontare non supe-
riore al 70% del T.F.R. a cui avrebbe diritto nel caso di cessa-
zione del rapporto alla data della richiesta di anticipazione. 

    

 Motivazioni  

• La richiesta di anticipazione del T.F.R. deve essere giustificata dal-
le seguenti necessità: 
- sostenere eventuali spese sanitarie per terapie e interventi 

straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche (art. 
2120, c. 8, lett. a) Codice Civile); 

- acquisto della prima casa di abitazione per sé o per i figli (art. 
2120, c. 8, lett. b) Codice Civile); 

- sostenere eventuali spese durante i congedi per maternità o pa-
ternità (art. 5 D.Lgs. n. 151/2001); 

- sostenere eventuali spese durante i congedi per la formazione o 
per la formazione continua (art. 7, c. 1 L. n. 53/2000). 

    

 
Criteri 
di priorità 

 

I C.C.N.L. possono inoltre prevedere specifici criteri di priorità da appli-
care nell’esame e nell’eventuale accoglimento delle richieste di antici-
pazione del T.F.R., al fine di garantire un’equa distribuzione delle risor-
se disponibili, tenendo conto, ad esempio, della gravità delle motiva-
zioni addotte, della situazione economica del lavoratore, della presen-
za di particolari carichi familiari o di altri elementi di natura oggettiva e 
documentabile. 

    

 

Precisazioni 
INL 
sull’erogazione 
mensile 

 

• ll Qu.i.r. (acronimo di quota integrativa della retribuzione) è 
stata una misura introdotta in Italia nel 2015 che consentiva ai 
lavoratori dipendenti del settore privato di richiedere 
l’anticipazione del T.F.R. su base mensile direttamente in bu-
sta paga. 

• Tale istituto concesso in via sperimentale ha avuto poi conclusione 
il 30.06.2018. 

   

  

• La Nota INL n. 616/2025 ha chiarito che non è legittimo per le 
aziende erogare mensilmente in busta paga i ratei del T.F.R. 
maturato. 

• Il T.F.R. può essere anticipato solo su richiesta motivata del lavo-
ratore, in presenza di determinati requisiti, qualsiasi corresponsio-
ne automatica e/o mensile del T.F.R. viene considerata parte della 
normale retribuzione e quindi assoggettata a tassazione ordinaria.  

• Laddove si ravvisi la descritta ipotesi di anticipazione mensile, il 
personale ispettivo dovrà intimare al datore di lavoro di accantona-
re le quote di T.F.R. illegittimamente anticipate. 

 



  

 NOTIZIARIO del Lavoro
 

CIRCOLARE N. 7/8 DEL 29.07.2025  
 

 

SISTEMA RATIO Pagina 59 di 96 CENTRO STUDI CASTELLI SRL 
 

 

FONDO DI 
TESORERIA 

 

• Il Fondo di Tesoreria Inps, istituito con la L. n. 296/2006 (Finanziaria 2007), è finalizzato 
alla gestione delle quote di T.F.R. maturate dai lavoratori dipendenti del settore privato 
occupati presso aziende con almeno 50 addetti.  

• Le aziende tenute al versamento al Fondo di Tesoreria Inps devono provvedere, ogni 
mese, a versare le quote di T.F.R. maturate dai dipendenti che hanno scelto di non 
aderire a forme di previdenza complementare. Tale versamento va effettuato tramite 
Mod. F24 e le relative quote accantonate devono essere regolarmente denunciate at-
traverso il flusso UniEmens. 

 

 

MODALITÀ 
 DI RICHIESTA 
E PROCEDURA 

 

• Il lavoratore può presentare richiesta scritta motivata di anticipazione T.F.R. al datore di 
lavoro, specificando l'importo e allegando la relativa documentazione probante. 

• Il datore di lavoro, verificata la sussistenza dei requisiti richiesti, effettuerà l’erogazione 
dell’importo richiesto direttamente in busta paga. 

• In caso di rigetto, il datore di lavoro dovrà fornire una motivazione del rifiuto alla corre-
sponsione dell’anticipazione. 

 

 

INSOLVENZA 
DEL DATORE 
DI LAVORO 

 

• In caso di insolvenza del datore di lavo-
ro, il T.F.R. viene corrisposto dal Fondo 
di garanzia istituito presso l’Inps, ai 
sensi dell’art. 2 della L. n. 297/1982. 

• Con la Circ. n. 70 del 26.07.2023, l’Inps 
ha aggiornato la normativa vigente sul 
Fondo di garanzia alla luce della nuova 
disciplina introdotta dal Codice della 
crisi d’impresa e dell’insolvenza (D.Lgs. 
n. 14/2019). 

• La stessa circolare riepiloga la discipli-
na relativa all’intervento del Fondo di 
garanzia a favore di tutti i lavoratori di-
pendenti da datori di lavoro obbligati al 
versamento del contributo che alimenta 
la gestione del Fondo, inclusi apprendi-
sti e dirigenti. 

 

• L’obbligo di versamento del contributo 
al Fondo di garanzia ricade su tutti i 
datori di lavoro che abbiano alle pro-
prie dipendenze lavoratori che matu-
rano il T.F.R. ai sensi dell’art. 2120 
del Codice Civile. 

• Il Fondo di garanzia eroga le presta-
zioni anche ai giornalisti professioni-
sti, pubblicisti e praticanti che siano ti-
tolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato. 

• Hanno diritto a richiedere le presta-
zioni del Fondo di garanzia anche i 
lavoratori dello spettacolo con rappor-
to di lavoro subordinato, in quanto i lo-
ro datori di lavoro sono tenuti al ver-
samento del contributo. 

 

 

TASSAZIONE  

• Il T.F.R. è soggetto al regime di tassazione separata, come previsto dall’art. 17 del 
TUIR, ed è escluso dalla base imponibile per il calcolo dei contributi previdenziali. 

• Tale tassazione prevede l’applicazione di un’aliquota media calcolata sui redditi perce-
piti nei cinque anni precedenti alla cessazione del rapporto di lavoro.  

• L’obiettivo è quello di evitare che l’importo venga tassato con le aliquote progressive 
annuali, riducendo così l’impatto fiscale nei confronti del lavoratore dipendente. 
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 Richiesta di anticipazione del T.F.R. per acquisto della prima casa 

 

 
Bianchi Mario 
Via Casaloldo, n. 17 
46042 Castel Goffredo (MN) 
 
A mano          Castel Goffredo, 2 agosto 2025 
 
          Spettabile 
          Alfa S.r.l. 
          Viale Vittoria, n. 152 
          46100 Mantova (MN) 
 
 
Avendo stipulato in data 26 luglio 2025 un contratto preliminare d’acquisto della prima casa di abitazione 

C H I E D O 
ai sensi dell’art. 2120, cc. 6 e ss., Codice Civile, l’anticipazione del trattamento di fine rapporto maturato fino alla 
data del ricevimento della presente nella misura del 70%. 
 
Nel restare a disposizione per ogni chiarimento o integrazione di documentazione che risultasse necessaria porgo 
distinti saluti. 
 
Allego copia del preliminare di acquisto. 
          .............................................  
          per ricevuta 
          ........................................... 
 

 
 
 
 
 
 
 

Accoglimento dell’anticipazione del T.f.r. 
Alfa S.r.l. 
Viale Vittoria, n. 152 
46100 Mantova (MN) 
 
A mano          Mantova, 30 agosto 2025 
 
          Bianchi Mario 
          Via Casaloldo, n. 17 
          46042 Castel Goffredo (MN) 
 
In accoglimento della Sua richiesta di anticipazione del trattamento di fine rapporto per acquisto della prima casa di 
abitazione, ai sensi dell’art. 2120, c. 8, lett. b) del Codice Civile, Le corrisponderemo la somma lorda di € 
...................... 
 
Tale somma è portata in detrazione, a tutti gli effetti, dal Suo trattamento di fine rapporto che, alla data della richie-
sta da Lei avanzata, ammontava a € ..................... 
 
Distinti saluti. 
 
          .............................................  
          per ricevuta 
          ........................................... 
 

 

https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjE2OTA=&x=rdx
https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjE2OTA=&x=rdx
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Lavoro intermittente: disciplina contrattuale e indicazioni dell’INL 
 

 

L’INL, con la Nota n. 1180 del 10.07.2025, è intervenuta per chiarire i dubbi sorti dopo l’abrogazione, da parte della 
L. n. 56/2025, del Regio Decreto n. 2657/1923. Il decreto conteneva l’elenco delle attività considerate discontinue o 
intermittenti, cui si fa riferimento per l’applicazione del contratto di lavoro a chiamata. L’eliminazione formale di tale 
norma aveva sollevato incertezze sull’uso di questa tipologia di contratto, portando molti a chiedersi se fosse anco-
ra legittimo ricorrervi. L’INL, in accordo con il Ministero del Lavoro, chiarisce che la tabella allegata al decreto abro-
gato continua a essere valida come riferimento tecnico, poiché il richiamo presente nella normativa attuale è solo 
meramente materiale e non sostanziale. Pertanto, anche se il Regio Decreto n. 2657/1923 non esiste più formal-
mente, le attività in esso indicate possono continuare a essere considerate valide per l’applicazione del contratto 
intermittente. 
 

 

PREMESSA  

• Il contratto di lavoro intermittente è il contratto, anche a tempo determinato, che 
consente al lavoratore dipendente di rendersi disponibile a prestazioni lavorative di-
scontinue o intermittenti, secondo le esigenze del datore di lavoro.  

• Tali esigenze devono essere specificate nei contratti collettivi; in loro assenza, pos-
sono essere definite con decreto del Ministero del Lavoro (D.Lgs. n. 81/2015). 

 
 

IPOTESI 
OGGETTIVE 
IN ASSENZA 

DI 
CONTRATTAZIONE 

COLLETTIVA 

 

• Il Ministero del Lavoro, con 
il D.M. 23.10.2004 ha indica-
to le occupazioni che ri-
chiedono un lavoro discon-
tinuo come ipotesi oggetti-
ve per le quali è possibile 
stipulare tale tipologia con-
trattuale. 

• In assenza di disciplina collet-
tiva aggiornata, le attività so-
no elencate nella tabella alle-
gata al Regio Decreto n. 2657 
del 6.12.1923 (esempio por-
tieri, custodi, camerieri, per-
sonale di pulizia, ecc.). 

 

• Con la Circ. n. 4/2005, il Ministero ha suc-
cessivamente chiarito che le attività elencate 
nella tabella allegata al Regio Decreto n. 
2657/1923 devono essere considerate come 
parametro oggettivo di riferimento per 
l’utilizzo del contratto intermittente, in man-
canza di indicazioni da parte della contratta-
zione collettiva. 

• Lo stesso Ministero, ha inoltre specifica-
to che i requisiti dimensionali e le ulterio-
ri limitazioni previste dal Regio Decreto 
(come l'autorizzazione dell'Ispettorato del 
Lavoro) non si applicano ai fini 
dell’individuazione delle attività che pos-
sono giustificare tale tipologia contrat-
tuale. 

 
 

ABROGRAZIONE 
REGIO DECRETO 

E CHIARIMENTI INL 
 

• L’INL, con la Nota n. 1180 del 10.07.2025, ha precisato che l’abrogazione del 
Regio Decreto n. 2657/1923, disposta dalla L. n. 56/2025, non incide sulla di-
sciplina attuale del lavoro intermittente. Infatti, il D.M. 23.10.2004, come indica-
to nel riquadro precedente, rinvia alla tabella allegata al decreto abrogato, la 
quale, avendo un valore meramente materiale, continua a produrre effetti ap-
plicativi. 

• Questa lettura, condivisa con il Ministero del Lavoro, si inserisce nel solco dei pre-
cedenti interpretativi già consolidati, pur facendo emergere l’esigenza di un aggior-
namento della normativa in funzione dell’evoluzione del mercato del lavoro. 

 
 

CONDIZIONI 
SOGGETTIVE 

 
Il contratto di lavoro intermittente può, in ogni caso, essere concluso con soggetti con 
meno di 24 anni di età, purché le prestazioni lavorative siano svolte entro il venticinque-
simo anno, e con più di 55 anni. 

 

 

LIMITI 
QUANTATIVI 

DELLE 
PRESTAZIONI 

 

Con l'eccezione dei settori del turismo, dei pubblici esercizi e dello spettacolo, il contratto 
di lavoro intermittente è ammesso, per ciascun lavoratore con il medesimo datore di la-
voro, per un periodo complessivamente non superiore a 400 giornate di effettivo lavoro 
nell'arco di 3 anni solari. In caso di superamento del predetto periodo il relativo rapporto 
si trasforma in un rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato. 
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DIVIETI  

• È vietato il ricorso al lavoro intermittente: 
- per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero; 
- presso unità produttive nelle quali si è proceduto, entro i 6 precedenti, a licenziamenti 

collettivi a norma degli artt. 4 e 24 della L. n. 223 del 23.07.1991, che hanno riguardato 
lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro intermittente; 

- presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una ri-
duzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni, che interessano lavoratori 
adibiti alle mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro intermittente; 

- ai datori di lavoro che non hanno effettuato la valutazione dei rischi in applicazione del-
la normativa di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. 

 

INDENNITÀ 
DI 

DISPONIBILITÀ 

 Premessa  

• Il contratto di lavoro intermittente può prevedere, o meno, 
l’obbligo di rispondere alla chiamata del datore di lavoro e, per-
tanto, può assumere 2 diverse configurazioni: 
- lavoro intermittente con espressa pattuizione dell’obbligo di 

disponibilità. In tal caso, il lavoratore garantisce al datore di 
lavoro la propria disponibilità a rispondere alle chiamate, in 
cambio di una indennità di disponibilità; 

- lavoro intermittente senza obbligo di disponibilità. In questo 
caso, il lavoratore non è tenuto ad accettare la chiamata del 
datore di lavoro e, di conseguenza, non matura il diritto 
all’indennità di disponibilità. 

• Nei periodi in cui non viene richiesta la prestazione, il lavoratore in-
termittente non matura alcun trattamento economico o normativo, 
salvo che abbia garantito la propria disponibilità alle chiamate, trami-
te la corresponsione dell’indennità sopra menzionata. 

    

 Misura  

• L’importo dell’indennità mensile di disponibilità, frazionabile in quote 
orarie, è stabilito dai contratti collettivi e non può essere inferiore al 
minimo definito con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, previo confronto con le organizzazioni sindacali maggiormen-
te rappresentative a livello nazionale. 

• Il valore minimo è attualmente stabilito dal D.M. 10.03.2004, che 
sebbene faccia riferimento al precedente art. 36 del D.Lgs. n. 
276/2003, esso è tuttora valido in quanto non sostituito da nuove di-
sposizioni. Tale importo corrisponde al 20% della retribuzione mensi-
le prevista dal C.C.N.L. applicato. 

• Per il calcolo dell’indennità di disponibilità si considerano i seguenti 
elementi della retribuzione mensile: 
- minimo tabellare; 
- indennità di contingenza; 
- Elemento Distinto della Retribuzione (E.D.R.); 
- ratei delle mensilità aggiuntive. 

• Le quote orarie dell’indennità si calcolano utilizzando come divisore 
orario il coefficiente previsto dal contratto collettivo applicato. 

    

 
Impossibilità  
alla risposta 

 

• In caso di malattia o di altro evento che impedisca tempora-
neamente al lavoratore di rispondere alla chiamata, egli è tenuto 
a informare tempestivamente il datore di lavoro, indicando an-
che la durata dell’impedimento. Durante tale periodo, il lavorato-
re non ha diritto all’indennità di disponibilità. 

• Qualora non adempia a tale obbligo di comunicazione, perde il diritto 
a percepire l’indennità per un periodo di 15 giorni, salvo diversa di-
sposizione prevista nel contratto individuale. 

    

 
Mancata  
accettazione  
della chiamata 

 
Il rifiuto ingiustificato di rispondere alla chiamata può costituire motivo di 
licenziamento e comportare la restituzione della quota di indennità di di-
sponibilità riferita al periodo successivo al rifiuto. 

    

 Computo  
L'indennità di disponibilità è esclusa dal computo di ogni istituto di legge 
o di contratto collettivo. 

    

 Contribuzione  
L'indennità di disponibilità è assoggettata a contribuzione previdenziale 
per il suo effettivo ammontare, in deroga alla normativa in materia di mi-
nimale contributivo. 

    

 
Aspetti  
fiscali 

 
L’indennità di disponibilità è considerata reddito di lavoro dipendente e 
pertanto soggetta a tassazione ordinaria. 
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PRINCIPIO 
DI NON 

DISCRIMINAZIONE 
 

Il lavoratore intermittente non deve ricevere, per i periodi lavorati e a parità di mansioni 
svolte, un trattamento economico e normativo complessivamente meno favorevole ri-
spetto al lavoratore di pari livello. 

 

RIPROPORZIONA-
MENTO 

 

Il trattamento economico, normativo e previdenziale del lavoratore intermittente, è ripro-
porzionato in ragione della prestazione lavorativa effettivamente eseguita, in particolare 
per quanto riguarda l'importo della retribuzione globale e delle singole componenti di es-
sa, nonché delle ferie e dei trattamenti per malattia e infortunio, congedo di maternità e 
parentale. 

 

COMPUTO 
DEL 

LAVORATORE 
DIPENDENTE 

 

Ai fini dell'applicazione di qualsiasi disciplina di fonte legale o contrattuale per la quale 
sia rilevante il computo dei dipendenti del datore di lavoro, il lavoratore intermittente è 
computato nell'organico dell'impresa in proporzione all'orario di lavoro effettivamente 
svolto nell'arco di ciascun semestre. 

 

COMUNICAZIONE  
OBBLIGATORIA 
D’ASSUNZIONE 

 
Come avviene per la generalità dei lavoratori dipendenti, gli adempimenti amministrativi 
previsti per l’assunzione del lavoratore a chiamata prevedono la comunicazione ai servi-
zi per l’impiego competenti il giorno precedente l’inizio dell’attività lavorativa. 

 

LIBRO UNICO  

• Il lavoratore intermittente deve essere registrato nel Libro Unico del Lavoro (LUL) al 
momento dell’assunzione, a ogni prestazione lavorativa o erogazione di compensi e 
alla cessazione del rapporto. 

• Il lavoratore a chiamata che non effettua prestazioni non deve essere annotato nel 
LUL. 

• Qualora il dipendente discontinuo sia vincolato alla disponibilità con obbligo di rispo-
sta alla chiamata e percepisca l’indennità corrispondente, la registrazione nel LUL 
diviene obbligatoria. 

 

FORMA 
DEL 

CONTRATTO 
 

• Il contratto di lavoro intermittente è stipulato in forma scritta ai fini della prova e, oltre 
alle informazioni di cui all'art. 1, c. 1, del D.Lgs. n. 152/1997, deve contenere i se-
guenti elementi: 
- la natura variabile della programmazione del lavoro, durata e ipotesi, oggettive o 

soggettive, che consentono la stipulazione del contratto; 
- il luogo e le modalità della disponibilità eventualmente garantita dal lavoratore; 
- il trattamento economico e normativo spettante al lavoratore per la prestazione 

eseguita, con l'indicazione dell'ammontare delle eventuali ore retribuite garantite 
al lavoratore e della retribuzione dovuta per il lavoro prestato in aggiunta alle ore 
garantite nonché la relativa indennità di disponibilità, ove prevista; 

- le forme e le modalità con cui il datore di lavoro è legittimato a richiedere l'esecu-
zione della prestazione di lavoro e del relativo preavviso di chiamata del lavorato-
re, nonché le modalità di rilevazione della prestazione; 

- i tempi e le modalità di pagamento della retribuzione e dell'indennità di disponibili-
tà; 

- le misure di sicurezza necessarie in relazione al tipo di attività dedotta in contrat-
to; 

- le eventuali fasce orarie e i giorni predeterminati in cui il lavoratore è tenuto a 
svolgere le prestazioni lavorative. 

 

COMUNICAZIONE 
PREVENTIVA 

DELLE CHIAMATE 
 

• Il datore di lavoro è tenuto a comunicare prima dell’inizio della prestazione lavorativa 
ogni singola chiamata del lavoratore intermittente. 

• La chiamata deve essere effettuata attraverso uno dei seguenti canali: 
- portale ClicLavoro tramite apposita sezione; 
- SMS al numero dedicato 339/9942256; 
- email PEC, con apposito modulo, all’indirizzo intermittenti@pec.lavoro.gov.it; 
- in caso di malfunzionamento dei sistemi di trasmissione informatici, è possibile ef-

fettuare la comunicazione al numero fax dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro 
competente. 

 

 

 

mailto:intermittenti@pec.lavoro.gov.it
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 Lettera di assunzione con contratto di lavoro intermittente (segue) 

 

Carta intestata 
 
Egregio/Gentile Signore/a 
.......................................... 
Via ................................... 
.......................................... 
RACCOMANDATA A MANO 
  
OGGETTO: Contratto di lavoro intermittente  
 
Egregio signor ................................................... 
Con la presente Le comunichiamo l’assunzione alle nostre dipendenze con contratto di lavoro intermittente (ai sensi 
dell’art. 13, D.Lgs. n. 81/2015) 
 
Il contratto di lavoro a chiamata è a tempo indeterminato con decorrenza dal .......................... 
oppure 
Il contratto di lavoro a chiamata è a tempo determinato, con decorrenza dal .......................... e con scadenza al 
.......................... 
 
Il presente contratto di lavoro “a chiamata” è utilizzato per la seguente attività .......................... (ovvero durante il 
periodo di ..................................), che rientrano tra le ipotesi all’art. ................ del C.C.N.L. (ovvero di 2° livello) 
oppure 
Il presente contratto di lavoro “a chiamata” è utilizzato per la seguente attività ......................, individuata al punto 
.................. del R.D. 2657/1923, così come richiamato dal D.M. 23.10.2004 
ovvero 
Le prestazioni oggetto del presente contratto di lavoro “a chiamata” sono rese da (in alternativa):  
• soggetto con meno di 24 anni di età 
• soggetto con più̀ di 55 anni di età 
 
Categoria:  
Qualifica:  
Livello: 
In relazione alla qualifica, potrà̀ essere chiamato a svolgere le seguenti mansioni: 
............................................................... 
 
Preavviso 
La richiesta di intervento sarà soggetta ad un preavviso di gg. ..........., e Le potrà essere comunicata nel modo se-
guente: 
❑ a mezzo telefono 
❑ via e-mail 
❑ via sms 
 
Trattamento economico 
Il Suo trattamento economico nei periodi di attività sarà di € ................orari al lordo delle trattenute previdenziali e 
fiscali. 
(in caso di obbligo di disponibilità) Nei periodi di inattività avrà diritto ad un’indennità di disponibilità pari a € 
................ per ora, al lordo delle trattenute previdenziali e fiscali; 
La retribuzione e l’indennità di disponibilità saranno corrisposte con cadenza mensile. Il pagamento avverrà tramite 
bonifico bancario con valuta il giorno 10 del mese successivo. 
 
Luogo di lavoro 
Il suo luogo predominante di lavoro è presso la sede di ....................................... via ..................................; resta in-
teso che Ella dichiara sin d’ora la sua disponibilità a svolgere temporaneamente la sua attività anche in luoghi di-
versi da quello di assunzione e dalla sua originaria sede di lavoro ove le esigenze aziendali lo richiedano. 
 
Periodo  di prova 
È  pattuito un periodo di prova di ........................; l’assunzione diverrà definitiva solo dopo il superamento di detto 
periodo. 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrVkJoMmZxdWFMR2RteW9IQ0o0dDg9/cl_A020.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrVkJoMmZxdWFMR2RteW9IQ0o0dDg9/cl_A020.doc


  

 NOTIZIARIO del Lavoro
 

CIRCOLARE N. 7/8 DEL 29.07.2025  
 

 

SISTEMA RATIO Pagina 65 di 96 CENTRO STUDI CASTELLI SRL 
 

 

 Lettera di assunzione con contratto di lavoro intermittente (segue) 

 

Sicurezza 
Si allega al presente contratto di assunzione il prospetto con l’indicazione delle misure di sicurezza che saranno 
approntate, vista la particolarità della lavorazione. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto trova applicazione il C.c.n.l. di categoria in quanto compatibile con la 
particolare tipologia del rapporto. 
La durata delle ferie, dei permessi, dei periodi di conservazione del posto per malattia e infortunio e di preavviso 
s’intende riproporzionata in relazione alla prestazione lavorativa effettivamente eseguita. 
 
In ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. n. 152/1997, come modificato dal D. Lgs. n. 104/2022 cosiddetto 
“Decreto Trasparenza”, nonché alle indicazioni fornite dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro mediante la Circ. n. 
4/2022, al fine di tutelare il Suo diritto a essere informato sugli elementi essenziali del rapporto di lavoro e sulle 
condizioni di lavoro, si rinvia al documento allegato, contenente ulteriori dettagli degli istituti previsti dall’art. 1 del D. 
Lgs. n. 152/1997.  
 
La preghiamo di restituirci copia della presente firmata per accettazione del suo contenuto.  
 
Distinti saluti. 
 
Luogo e data ………………………. 
 
 
            Firma del datore di lavoro 
     ....................................................... 
 
           Data e firma per ricevuta del lavoratore 
         ................................................................... 

 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrVkJoMmZxdWFMR2RteW9IQ0o0dDg9/cl_A020.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrVkJoMmZxdWFMR2RteW9IQ0o0dDg9/cl_A020.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1YXZMYXg2eUNrRkVDRUZEZnYvWVk9/cl_A001.doc
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Lavoro sportivo: disciplina speciale per i contratti a termine fino a 8 anni 

 

 

A decorrere dal 1.07.2025, è entrata in vigore una modifica alla disciplina del lavoro sportivo, introdotta dal D.L. n. 
96/2025, con la quale il Governo ha disposto l’estensione della durata massima dei contratti a tempo determinato 
stipulati con lavoratori subordinati sportivi. In particolare, il limite precedentemente fissato in 5 anni è stato portato a 
8 anni. Tale intervento normativo mira a favorire una maggiore flessibilità nella gestione contrattuale e a promuove-
re la continuità dei rapporti di lavoro nel settore sportivo. Questa novità, apparentemente tecnica, rappresenta un 
cambio di prospettiva rilevante per il mondo dello sport professionistico. Pur senza clamore, il legislatore ha raccol-
to le sollecitazioni provenienti da federazioni e società sportive, introducendo una misura che promette di incidere a 
lungo termine sull'organizzazione e sulla gestione dei rapporti di lavoro in ambito sportivo. 
 

 

8 ANNI 
DI CONTRATTO 

 

Il nuovo limite massimo di 8 
anni per i contratti di lavoro 
subordinato sportivo a tem-
po determinato, introdotto 
dall’art. 11, c. 4, lett. b) D.L. 
n. 96/2025, rappresenta 
un’estensione del 60% ri-
spetto al precedente tetto 
quinquennale. 

 

• Se sul piano formale si tratta di una modifica pura-
mente quantitativa, sul piano sostanziale l’impatto è 
significativo e si articola su più livelli: 
- contrattuale: l’estensione consente di superare 

la logica della stagionalità breve, tipica di molti 
rapporti sportivi, permettendo di strutturare con-
tratti coerenti con progetti tecnici pluriennali, co-
me avviene frequentemente nel calcio e nella pal-
lacanestro; 

- finanziario: la maggiore durata contrattuale favo-
risce stabilità economica per gli atleti e consente 
alle società una pianificazione strategica più effi-
cace sul medio-lungo termine; 

- occupazionale: la prospettiva temporale ampliata 
può incentivare l’assunzione di nuovi talenti, of-
frendo più tempo per valorizzare gli investimenti 
formativi e rientrare dai costi sostenuti. 

 

 

NORMATIVA 
AUTONOMA 

 

• Uno degli aspetti più 
peculiari del lavoro su-
bordinato sportivo è la 
sua regolazione auto-
noma rispetto alla di-
sciplina generale del di-
ritto del lavoro. 

• Il legislatore ha previ-
sto, infatti, un regime 
speciale che si disco-
sta sensibilmente da 
quello previsto per gli 
altri lavoratori dipen-
denti, riconoscendo la 
specificità organizza-
tiva, funzionale e 
temporale del lavoro 
sportivo. 

 

• Non trovano applicazione: 
- le disposizioni dello Statuto dei Lavoratori (L. n. 

300/1970) su: 
 art. 4 - Videosorveglianza; 
 art. 5 - Controlli sanitari; 
 art. 18 - Tutela contro i licenziamenti illegittimi; 
 art. 7 - Procedimento disciplinare, sostituito da 

regolamenti federali interni. 
- le norme generali sui licenziamenti individuali (L. 

n. 604/1966 e L. n. 108/1990); 
- la disciplina dei licenziamenti collettivi (L. n. 

223/1991); 
- le regole ordinarie in materia di mansioni e de-

mansionamento (art. 2103 c.c. e D.Lgs. n. 
23/2015); 

- le limitazioni previste per i contratti a tempo de-
terminato (D.Lgs. n. 81/2015). 

    

 

• Questa deroga selettiva al diritto del lavoro comune ha una giustificazione strutturale: il 
lavoro sportivo non è assimilabile né al modello industriale né a quello impiegatizio. 

• Le esigenze di prestazione fisica, i tempi di carriera, la stagionalità agonistica e 
l’organizzazione sportiva richiedono una disciplina ad hoc, più flessibile e funzionale alle 
caratteristiche del settore. 
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CLAUSOLE 
CESSAZIONI 
GARANZIE 

 

• Nonostante l’estensione della durata, la flessibi-
lità contrattuale resta uno degli assi portanti del-
la normativa sportiva.  

• È infatti ammessa: 
- la successione di contratti a termine tra 

gli stessi soggetti; 
- la cessione del contratto da una società a 

un’altra, con il consenso dell’atleta e se-
condo le modalità stabilite dalle federa-
zioni; 

- l’inserimento di una clausola compromis-
soria per deferire eventuali controversie a 
un collegio arbitrale. 

 

• È vietata ogni clausola di 
non concorrenza che li-
miti l’atleta nel periodo 
successivo alla cessa-
zione del contratto. 

• Non è possibile nemmeno 
integrare tali vincoli in cor-
so di rapporto, a tutela del-
la libertà professionale. 

 

 

PROFESSIONISMO 
E DILETTANTISMO 

 

La norma si applica, in particolare, ai lavo-
ratori del settore professionistico, in cui la 
presunzione di subordinazione è più forte 
(art. 27 D.Lgs. n. 36/2021). 

 

Nel dilettantismo, invece, si presume un 
rapporto autonomo, ai sensi dell’art. 28 
D.Lgs. n. 36/2021, nella forma tipica del-
la collaborazione coordinata e continuati-
va. 

    

 
Ciò significa che l’estensione a 8 anni, pur valida in teoria per entrambi i settori, trova ap-
plicazione concreta quasi esclusivamente tra i professionisti, mentre nelle associazioni 
dilettantistiche rimarranno prevalenti rapporti flessibili e autonomi. 

 
 

NUOVI STRUMENTI 
ISTITUZIONALI 

 
Commissione 
di controllo 

 

Viene istituita una Commissione indipendente per la verifica 
dell’equilibrio economico-finanziario delle società sportive profes-
sionistiche. Questa sostituirà, nei fatti, la Co.Vi.So.C. (per il calcio) 
e la Com.Te.C. (per il basket), razionalizzando i controlli e raffor-
zando l’impianto di vigilanza finanziaria. 

    

 Borse di studio  

Viene creato un fondo per borse di studio universitarie destinate a 
studenti-atleti di alto livello, con l’obiettivo di incentivare il doppio 
percorso formativo e sportivo, in attuazione dell’art. 32 della Costi-
tuzione (modificato per includere lo sport tra i principi fondamenta-
li). 

    

 
Contrasto 
al match fixing 

 

Previsto l’obbligo per le autorità amministrative di segnalare alla 
Procura Generale dello Sport presso il CONI ogni anomalia nei 
flussi di scommesse, rafforzando la lotta contro il match fixing e 
prevenendo il rischio di infiltrazioni e manipolazioni fraudolente. 

 
 

PROSPETTIVE 
APPLICATIVE 

 

• Il nuovo limite di 8 anni per i contratti 
di lavoro subordinato sportivo a tem-
po determinato non è solo una modi-
fica tecnica.  

• È l’espressione di un approccio più 
maturo, realistico e professionale alla 
gestione del lavoro nello sport. 

 

Offre stabilità senza rigidità, flessibilità 
con regole, e si inserisce in un quadro 
normativo in continua evoluzione, che 
mira a costruire un sistema sportivo mo-
derno, trasparente, giuridicamente coe-
rente e capace di attrarre investimenti. 

    

 
• Per le società, si apre la possibilità di progettare a lungo termine.  

• Per gli atleti, un orizzonte di maggiore sicurezza.  

• Per il sistema, una nuova fase di consolidamento istituzionale. 
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Tavola - Contratto di lavoro subordinato sportivo a tempo determinato (fino a 8 anni) 

 

Riferimenti 
normativi 

• Art. 26, c. 2 D.Lgs. n. 36/2021 [come modificato dal D.L. n. 96/2025, art. 11, c. 4, lett. b)]. 

• Art. 27 e 28 D.Lgs. n. 36/2021 (presunzione di subordinazione in ambito professionistico). 

• Regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali. 

Durata 
contrattuale 

• Durata massima: fino a 8 anni. 

• Applicazione prevalente: nel settore professionistico. 

• Eccezioni: nel dilettantismo si mantiene la prevalenza delle collaborazioni coordinate e conti-
nuative. 

Elementi 
obbligatori 
del contratto 

1. Dati anagrafici delle parti (atleta e società/associazione). 
2. Durata del contratto. 
3. Oggetto della prestazione sportiva. 
4. Compenso e modalità di pagamento. 
5. Obblighi reciproci. 
6. Clausola arbitrale (facoltativa). 

Clausole 
ammesse 

• Successione di contratti tra le stesse parti. 

• Cessione del contratto ad altra società con il consenso dell’atleta. 

• Clausola compromissoria per deferire le controversie a collegio arbitrale. 

Clausole 
vietate 

• Clausole di non concorrenza post-contrattuale. 

• Vincoli successivi alla cessazione del rapporto, anche se inseriti durante il contratto. 

Norme 
escluse 
dal diritto 
comune 
del lavoro 

• Non si applicano le seguenti disposizioni: 
- Statuto dei Lavoratori (L. n. 300/1970): 

 Art. 4 - Videosorveglianza; 
 Art. 5 - Accertamenti sanitari; 
 Art. 18 - Licenziamento illegittimo; 
 Art. 7 - Sanzioni disciplinari (sostituiti da regolamenti federali). 

- L. n. 604/1966 e L. n. 108/1990 - Licenziamento individuale. 
- L. n. 223/1991 - Licenziamenti collettivi. 
- Art. 2103 c.c. e D.Lgs. n. 23/2015 - Demansionamento e mansioni. 
- D.Lgs. n. 81/2015 - Limiti ai contratti a tempo determinato. 

Strumenti 
Istituzionali 
di supporto 

Strumento Funzione 

Commissione di controllo economico-
finanziario 

Vigilanza centralizzata su sostenibilità dei club (sosti-
tuisce Co.Vi.So.C. e Com.Te.C.) 

Fondo borse di studio Supporto al doppio percorso formazione-sport 

Segnalazione match fixing 
Obbligo per le autorità di segnalare anomalie alla Pro-
cura generale dello sport (CONI) 

 

Finalità 
strategiche 
della riforma 

• Superamento della logica stagionale e precaria. 

• Maggiore programmazione tecnica ed economica. 

• Aumento della propensione all’assunzione. 

• Incentivo alla professionalizzazione e stabilità occupazionale. 

• Tutela della libertà professionale dell’atleta. 
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 APPUNTI E PROCEDURE DI LAVORO 

Conoscere lo stipendio dei colleghi: cosa dice la Direttiva UE 

 

La Direttiva UE n. 2023/970 ha introdotto obblighi vincolanti per garantire la parità salariale tra uomini e donne. 
Punta sulla trasparenza retributiva e sul diritto a una retribuzione equa per lavori uguali o di pari valore. Si applica a 
tutti i datori di lavoro e lavoratori, pubblici o privati. Riconosce ostacoli strutturali come la poca trasparenza salariale 
e la difficoltà di definire il concetto di pari valore. Mira a rafforzare gli strumenti contro la discriminazione retributiva. 
 

NUOVE REGOLE 

 

• La Direttiva introduce obblighi chia-
ri e vincolanti per i datori di lavoro 
lungo tutto il ciclo del rapporto di 
lavoro.  

• Fin dalla fase di selezione, le imprese 
dovranno indicare le fasce retributive 
previste per il ruolo oggetto di selezio-
ne, sia negli annunci di lavoro sia du-
rante il primo colloquio. 

 

• Sarà vietato chiedere ai candidati 
informazioni sulle retribuzioni 
percepite in precedenti rapporti di 
lavoro. 

• Questo divieto ha lo scopo di evitare 
che le nuove retribuzioni siano in-
fluenzate da disuguaglianze passa-
te. 

    

 

Durante il rapporto di lavoro, i lavoratori 
avranno il diritto di richiedere informazioni 
scritte sul proprio livello retributivo e su 
quello medio, disaggregato per genere, 
delle categorie che svolgono lo stesso la-
voro o un lavoro di pari valore. 

 

• Queste informazioni potranno esse-
re richieste direttamente o tramite 
rappresentanti dei lavoratori o orga-
nismi di parità. 

• I datori di lavoro non potranno inse-
rire clausole contrattuali che vietino 
la condivisione di informazioni retri-
butive tra colleghi. 

 

REPORTING 
RETRIBUTIVO 

 

• Un aspetto centrale 
della Direttiva è l'ob-
bligo di redigere un 
report sul divario re-
tributivo di genere. 

• Tale report dovrà es-
sere elaborato in col-
laborazione con le 
parti sociali e in se-
guito a consultazione 
preventiva. 

 

• La frequenza del report dipenderà dalla dimensione 
aziendale: 
- imprese con oltre 250 dipendenti: report annuale 

obbligatorio a partire dal 7.06.2027; 
- imprese con 150-249 dipendenti: report triennale 

obbligatorio a partire dal 7.06.2027; 
- imprese con 100-149 dipendenti: report triennale 

obbligatorio a partire dal 7.06.2031; 
- imprese con meno di 100 dipendenti: nessun 

obbligo, ma gli Stati membri possono decidere di 
introdurre obblighi su base volontaria o obbligato-
ria. 

    

 

• I dati contenuti nei report dovranno includere le componenti fisse e variabili della re-
tribuzione, ed essere comunicati all'autorità competente designata a livello nazionale, 
all'Ispettorato del lavoro e all'organismo di parità su richiesta. 

• I dati saranno anche messi a disposizione dei lavoratori e dei loro rappresentanti. 
 

DISCRIMINAZIONE 
INTERSEZIONALE 

 

Un'importante innovazione è il ricono-
scimento della discriminazione interse-
zionale, ossia la discriminazione che 
deriva dall'interazione simultanea di più 
fattori: genere, origine etnica, religione, 
convinzioni personali, disabilità, età e 
orientamento sessuale. 

 

• Questo approccio amplia il campo di 
applicazione della tutela e riconosce 
la complessità delle forme di discri-
minazione che possono colpire i la-
voratori.  

• La Direttiva stabilisce che le diffe-
renze retributive sono ammissibili 
solo se basate su criteri oggettivi e 
neutri rispetto al genere, come le 
competenze, le responsabilità o la 
performance individuale.  

• In caso di contenzioso, sarà il datore 
di lavoro a dover dimostrare che 
eventuali differenze sono giustificate 
e non discriminatorie. 
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TUTELA 
E SANZIONI 

 

• In caso di violazione dei principi di tra-
sparenza e parità retributiva, la Direttiva 
prevede tutele rafforzate per i lavoratori. 

• I soggetti discriminati potranno otte-
nere un risarcimento completo, che 
includa non solo il recupero della re-
tribuzione non percepita, ma anche 
eventuali premi, benefici in natura, in-
teressi di mora e il risarcimento del 
danno morale subito. 

 

Il risarcimento non sarà soggetto a 
massimali predeterminati, garantendo 
così una tutela effettiva e dissuasiva 
per le imprese. 

 

FASE 
DI RECEPIMENTO 

NAZIONALE 

 

• Il recepimento della Direttiva da parte 
degli Stati membri dovrà avvenire en-
tro il 7.06.2026.  

• In Italia, questo comporterà l'adozione di 
un decreto legislativo che definirà in det-
taglio le modalità applicative della norma-
tiva. 

 

Nelle more dell'attuazione, le imprese 
sono chiamate a prepararsi adottando 
misure di compliance interna, come la 
revisione dei sistemi retributivi, la de-
finizione di criteri di valutazione tra-
sparenti e la formazione del personale 
HR. 

    

 

Il cambiamento richiesto non è solo normati-
vo, ma anche culturale: è necessario supera-
re la tradizionale opacità salariale per pro-
muovere ambienti di lavoro più equi, traspa-
renti e inclusivi. 

 

La trasparenza salariale, pur non 
permettendo di conoscere gli stipendi 
individuali, rappresenta un potente 
strumento per ridurre il divario di ge-
nere e valorizzare il merito. 

    

 

• In conclusione, la Direttiva UE n. 2023/970 pone le basi per una svolta epocale 
nelle politiche retributive. 

• La sua piena attuazione richiederà uno sforzo condiviso da parte di aziende, 
istituzioni e lavoratori, con l'obiettivo comune di costruire un mercato del lavo-
ro più giusto e paritario. 

 
 

Tavola - Direttiva UE n. 2023/970 - Parità salariale e trasparenza retributiva 

 

Obiettivo 
principale 

• Garantire parità di retribuzione tra uomini e donne per lavori uguali o di pari valore. 

• Contrastare la discriminazione salariale tramite maggiore trasparenza. 

Ambito di 
applicazione 

• Tutti i datori di lavoro (pubblici e privati). 

• Tutti i lavoratori. 

Principali 
novità 
e obblighi 

Durante la selezione 
del personale 

• Obbligo di indicare fasce retributive negli annunci e nei colloqui. 

• Vietato chiedere informazioni sulle retribuzioni precedenti. 

Durante il rapporto 
di lavoro 

• Diritto a richiedere: 
- il proprio livello retributivo; 
- il livello retributivo medio (disaggregato per genere) per ruoli 

analoghi. 

• Vietato inserire clausole che impediscano la condivisione degli 
stipendi tra colleghi. 

Reporting 
retributivo 
(Gender pay 
report) 

Dimensione aziendale Frequenza obbligo Data di partenza 

> 250 dipendenti Annuale dal 7.06.2027 

150-249 dipendenti Triennale dal 7.06.2027 

100-149 dipendenti Triennale dal 7.06.2031 

< 100 dipendenti Nessun obbligo (possibile facoltativo o statale)  

• I report devono includere componenti fisse e variabili della retribuzione. 

• Accessibili a: autorità competenti, ispettorato, organismi di parità, lavoratori e loro rappre-
sentanti. 
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Tavola - Direttiva UE n. 2023/970 - Parità salariale e trasparenza retributiva (segue) 

 

Discriminazione 
intersezionale 

• Riconosce discriminazioni basate su più fattori combinati: genere, etnia, religione, età, di-
sabilità, orientamento sessuale, ecc. 

• Differenze salariali ammesse solo se giustificate da criteri oggettivi (es. competenze, per-
formance). 

Tutela 
e sanzioni 

• I lavoratori discriminati hanno diritto a un risarcimento completo, senza tetti massimi: 
- retribuzione non percepita; 
- premi, benefici, interessi di mora; 
- danni morali. 

• Onere della prova a carico del datore di lavoro in caso di controversie. 

Recepimento 
nazionale 

• Scadenza per l’attuazione da parte degli Stati membri: entro il 7.06.2026. 

• In Italia: verrà adottato un decreto legislativo con le modalità applicative. 

Raccomandazioni 
per le imprese 

• Prepararsi con: 
- revisione dei sistemi retributivi; 
- criteri di valutazione trasparenti; 
- formazione HR. 

• Cambiamento culturale verso ambienti più equi e inclusivi. 

Conclusione 

• La Direttiva UE n. 2023/970 è un passo decisivo verso: 
- maggiore trasparenza salariale; 
- riduzione del divario di genere; 
- promozione del merito nel mondo del lavoro. 
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 MODELLO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE DEI RISCHI 

 Corretta istituzione dell’Organismo di Vigilanza  
 

L’Organismo di Vigilanza (OdV) è un organo centrale nel sistema di prevenzione della responsabilità amministrativa 
degli enti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001. Il Legislatore, pur imponendo la sua presenza quale presupposto per 
l’esonero dalla responsabilità, non ne fornisce una disciplina dettagliata, lasciando alle imprese una certa libertà 
nella definizione delle sue caratteristiche strutturali e operative. Proprio per questa ragione, la costituzione dell’OdV 
richiede un approccio metodico, fondato su criteri di indipendenza, competenza e funzionalità. L’OdV è l’architrave 
del Modello 231 e va strutturato con attenzione e reso realmente operativo, efficace e dotato di autorevolezza. 
 

QUADRO 
NORMATIVO 

 

Ai sensi dell’art. 6, c. 1, lett. b) D.Lgs. n. 
231/2001, condizione esimente della re-
sponsabilità amministrativa dell’Ente è 
“l’affidamento del compito di vigilare sul 
funzionamento e l’osservanza del model-
lo, nonché di curarne l’aggiornamento, a 
un organismo dell’Ente dotato di auto-
nomi poteri di iniziativa e controllo”. 

 

La normativa non fornisce una disciplina det-
tagliata sulla composizione o sulla denomina-
zione dell’OdV, lasciando ampio spazio alla 
prassi e all’autonomia organizzativa dell’Ente. 

 

COMPOSIZIONE  

• Uno degli aspetti preliminari della composizione dell’OdV riguarda la scelta tra una 
composizione monocratica o collegiale. 

• La struttura monocratica è più frequente nelle imprese di piccole dimensioni, do-
ve la semplificazione organizzativa e i limiti di budget possono giustificare la no-
mina di un solo componente, purché dotato di requisiti adeguati. 

• In contesti più articolati, come le medie e grandi imprese o gli enti con elevata esposi-
zione al rischio-reato, è invece raccomandata una composizione collegiale, general-
mente formata da 3 membri, così da assicurare una pluralità di competenze, una mag-
giore autonomia e una gestione più efficace dei flussi informativi. 

 

REQUISITI 
SOGGETTIVI 

 

• I membri dell’OdV devono essere scelti in base a 3 criteri fondamentali: 
1. indipendenza: devono essere privi di vincoli gerarchici con la direzione aziendale, 

e non devono versare in situazioni di conflitto d’interessi. Tale indipendenza può 
essere rafforzata mediante la nomina di componenti esterni; 

2. professionalità: occorrono competenze trasversali in ambito giuridico, organizzati-
vo e tecnico-contabile. Esperienze in ambito di compliance, auditing o risk mana-
gement sono fortemente valorizzate; 

3. continuità d’azione: l’OdV deve essere messo nelle condizioni di operare con regolari-
tà, disporre di tempo, strumenti idonei e pieno accesso alla documentazione aziendale. 

• È opportuno che venga data oggettiva evidenza della comprensione di quanto è stato 
oggetto dell’attività formativa, con test di valutazione, tendenzialmente contestuali per i 
concetti base e non contestuali per i concetti più articolati e complessi. 

    

 
Tipologia 
dei membri 

 
L’organismo può essere composto da membri interni, come responsabili 
dell’ufficio legale, internal auditor o sindaci (purché non incompatibili), oppure 
da professionisti esterni, che meglio garantiscono neutralità e autorevolezza. 

 

NOMINA 

 

La nomina dell’Organismo di Vigilanza 
avviene mediante delibera del Consi-
glio di Amministrazione o dell’organo 
con poteri gestionali. 

 

L’atto formale deve indicare i nominativi 
dei componenti, la durata dell’incarico (ge-
neralmente triennale), i compensi previsti, i 
poteri attribuiti e gli obblighi connessi, 
compreso l’obbligo di riservatezza e la 
possibilità di revoca solo per giusta causa. 

    

 

• Una corretta formalizzazione impone che la nomina sia adeguatamente verbalizzata e che 
le informazioni siano coerentemente riportate nel Modello 231 e nelle comunicazioni interne. 

• È altresì buona prassi predisporre un Regolamento interno dell’OdV, che disciplini il 
funzionamento dell’organismo, la frequenza delle riunioni, la gestione delle segnalazio-
ni, le modalità di verbalizzazione e i flussi di reportistica nei confronti del CdA e degli al-
tri organi di controllo. 
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DENOMINAZIONE  

• Non esistono vincoli normativi sulla denominazione dell’Organismo di Vigilan-
za. Tuttavia, è fortemente consigliato utilizzare una dicitura che identifichi chia-
ramente la sua funzione ex D.Lgs. n. 231/2001. Le espressioni più corrette e dif-
fuse sono “Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. n. 231/2001”, “OdV 231” oppure 
“Organismo di Vigilanza e Controllo”, accompagnate da una nota esplicativa nel 
Modello. 

• È opportuno evitare denominazioni generiche o ambigue (ad esempio, “Comitato eti-
co” o “Collegio dei garanti”) che potrebbero compromettere la riconoscibilità e la legit-
timazione dell’OdV nel sistema 231. La denominazione deve essere uniforme in tutti i 
documenti aziendali: verbali, atti di nomina, regolamenti, modello organizzativo, e nel-
le comunicazioni rivolte ai dipendenti e ai terzi. 

 

CONSIDERAZIONI 
CONCLUSIVE 

 

• In sintesi, la costituzione di un OdV 
realmente efficace e in linea con le 
previsioni del D.Lgs. n. 231/2001 ri-
chiede una serie di scelte organizza-
tive ponderate e formalizzate. 

• L’Ente deve garantire una struttura ido-
nea, composta da soggetti indipendenti 
e competenti, supportata da atti formali 
chiari e da una denominazione univoca. 

 

• L’OdV non può essere considerato 
un mero adempimento formale: è il 
presidio principale dell’effettività del 
Modello 231 e, in quanto tale, va 
dotato di reale operatività, autorevo-
lezza e risorse. 

• Solo così potrà assolvere al proprio 
compito di vigilanza con efficacia e 
contribuire a mitigare il rischio di re-
sponsabilità per l’Ente. 

 
 
 

Tavola - Sintesi operativa 

 

Composizione 

🏛 

  Monocratica → Piccole imprese. 

  Collegiale → Medie/Grandi imprese (3 membri). 

Requisiti 

         

  Indipendenza → Assenza di conflitti, ruoli autonomi. 

  Professionalità → Competenze giuridiche, contabili, organizzative. 

  Continuità → Tempo, strumenti e accesso ai documenti. 

Nomina 

         

  Delibera CdA. 

  Specifica durata (es. 3 anni). 

  Compensi, poteri, riservatezza. 

  Revoca solo per giusta causa. 

Formalità 

     

  Verbale di nomina. 

  Coerenza con Modello 231. 

  Regolamento interno OdV. 

Denominazione 

      
   Consigliate: “OdV 231”, “Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. n. 231/2001”. 

  Evitare: “Comitato etico”, “Collegio dei garanti”. 

Finalità 

       

  Vigilanza sul Modello 231. 

  Aggiornamento continuo. 

  Presidio operativo e credibile. 
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 SICUREZZA E IMPRESA 

Funzione delle buone prassi nella prevenzione degli infortuni 
 

Le buone prassi sono strumenti volontari, coerenti con le norme tecniche e legislative, finalizzati alla prevenzione 
dei rischi nei luoghi di lavoro. Definite dall’art. 2, lett. v) D.Lgs. n. 81/2008, sono validate dalla Commissione consul-
tiva permanente, ma la loro efficacia resta subordinata alla conformità con la normativa e i diritti dei lavoratori. Se-
condo il Tribunale di Roma, la validazione non ha valore autoritativo. Non obbligatorie per legge, le buone prassi 
possono essere richiamate in sede ispettiva solo se adottate espressamente dal datore di lavoro. Esse rappresen-
tano un valido supporto per orientare comportamenti virtuosi e migliorare la cultura della sicurezza, soprattutto se 
integrate da tutti gli attori coinvolti (interni ed esterni). Possono essere proposte da Inail, Regioni, organismi pariteti-
ci o attraverso la contrattazione collettiva. La loro adozione permette l’accesso agli sconti Inail tramite il Mod. OT23. 
Sono consultabili tramite il SINP e i siti istituzionali. Il D.Lgs. n. 81/2008 ne richiama l’importanza all’art. 35, nelle 
riunioni aziendali, e all’art. 51, valorizzando il ruolo delle parti sociali. La contrattazione collettiva integra le tutele 
mediante accordi settoriali e osservatori. 
 

DEFINIZIONE  
Le buone prassi sono una soluzione organizzativa o procedurale volontaria, conforme alla 
normativa vigente e alle norme di buona tecnica, finalizzata a migliorare la salute e la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi. 

 

QUADRO 
NORMATIVO 

E 
CONTRATTUALE 

 

Il D.Lgs. n. 81/2008 riconosce esplicita-
mente il valore delle buone prassi: l’art. 
35 prevede che, nelle aziende con oltre 
15 dipendenti, durante le riunioni perio-
diche possano essere individuati codici 
di comportamento e buone prassi, così 
come obiettivi di miglioramento sulla 
base delle linee guida per i SGSL. 

 

Un ruolo rilevante è attribuito alle parti 
sociali e agli organismi paritetici, che con-
tribuiscono alla definizione di soluzioni 
organizzative tramite accordi sindacali 
migliorativi. La contrattazione collettiva 
integra così il quadro normativo, raffor-
zando la tutela dei lavoratori attraverso 
un approccio sistemico e preventivo. 

    

 

• Alcuni settori si sono dotati di osservatori e cabine di regia per monitorare i dati e defini-
re strategie condivise. 

• Un esempio virtuoso è quello di Formedil, ente bilaterale dell’edilizia, che ha attivato 
protocolli per potenziare la formazione obbligatoria, migliorare le competenze dei lavo-
ratori e accompagnare le imprese nella valorizzazione del capitale umano. 

 

FINALITÀ  

• La progressiva riduzione degli infortuni 
sul lavoro rilevata dall’Inail è indice di un 
crescente rispetto degli obblighi normativi 
in materia di salute e sicurezza. Tuttavia, 
per avvicinarsi all’obiettivo di zero inciden-
ti mortali, è essenziale affiancare agli 
adempimenti obbligatori ulteriori strumenti 
di prevenzione: le buone prassi. 

• Queste rappresentano procedure volon-
tarie, conformi alla normativa e alla tec-
nica vigente, validate dalla Commissio-
ne consultiva permanente, con il fine di 
promuovere un ambiente di lavoro più 
sicuro e salubre. 

 

• Secondo tale definizione, esse con-
sistono in soluzioni organizzative e 
tecniche innovative, efficaci e soste-
nibili, che mirano a un miglioramento 
tangibile delle condizioni lavorative. 

• L’art. 302 D.Lgs. n. 81/2008 consen-
te agli organi di vigilanza di richiama-
re l’applicazione delle buone prassi, 
ma solo se il datore le ha adottate 
espressamente. In ogni caso, pur 
non essendo obbligatorie, esse pos-
sono rafforzare le misure preventive 
e orientare comportamenti virtuosi 
all’interno delle aziende. 

 

COSTRUZIONE 
DI UNA BUONA 

PRASSI 
 

• Una buona prassi deve illustrare in modo chiaro le modalità operative da seguire per 
prevenire i rischi, facendo tesoro dell’esperienza maturata sul campo. In un’ottica in-
tegrata, risulta fondamentale la collaborazione tra i diversi soggetti della sicurezza: 
datore di lavoro, RSPP, RLS, medico competente e attori istituzionali. La partecipa-
zione collettiva consente di costruire un sistema efficace di prevenzione, con impatti 
concreti sulla riduzione degli infortuni e delle malattie professionali. 

• Queste prassi possono essere sviluppate anche su iniziativa delle Regioni, dell’Inail, degli 
Organismi paritetici o nell’ambito della contrattazione collettiva. Inoltre, la loro adozione 
può consentire una riduzione del premio assicurativo Inail attraverso il Mod. OT23. 

• Il Sistema Informativo Nazionale per la Prevenzione (SINP) rappresenta lo strumento 
privilegiato per la diffusione e l’accesso alle buone prassi. A ciò si aggiunge il portale 
del Ministero del Lavoro, dove è possibile consultare le pratiche validate e promuovere 
una cultura condivisa della sicurezza.  
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IMPORTANZA 
DEL 

FATTORE 
UMANO 

 

Nonostante i progressi registrati, è 
evidente che la sola innovazione 
tecnologica non è sufficiente a 
prevenire gli infortuni sul lavoro. 

 

A Il cosiddetto "fattore umano" rimane centrale: 
consapevolezza, formazione, coinvolgimento e 
condivisione di responsabilità sono i pilastri su 
cui costruire una cultura solida della sicurezza. 

    

 
Le buone prassi si inseriscono in questo percorso come strumenti dinamici e partecipati, ca-
paci di rispondere all’evoluzione del mondo del lavoro e di alimentare un confronto continuo 
tra imprese, istituzioni e lavoratori. 

 

AVVIO 
DELLA 

PROCEDURA 
 

• Per l'avvio della relativa procedura di selezione delle buone prassi, è necessario compi-
lare il modello in ogni sua parte con particolare riguardo alle dimensioni: 
- della disponibilità; 
- della trasferibilità; 
- del coinvolgimento del personale; 
- dei risultati raggiunti e attesi. 

• Come declinate nella "legenda" del modello di presentazione, indicando, in riferi-
mento ai risultati raggiunti e attesi, anche gli strumenti e gli indicatori che potran-
no essere utilizzati per verificare l'impatto della buona prassi in termini di riduzio-
ne dei rischi e di miglioramento delle condizioni di lavoro. 

 

RELAZIONE 
RIASSUNTIVA 

 
In allegato al modello, corredato di documentazione di supporto, dovrà essere predisposta 
una relazione riassuntiva, redatta in modo chiaro e semplice, al fine di consentire una più ef-
ficace e rapida divulgazione della buona prassi. 

 

INVIO  

L'intera documentazione deve essere inviata ai recapiti di posta elettronica o di posta elet-
tronica certificata della “Divisione III - Tutela e promozione della salute e sicurezza sul 
lavoro della Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”. 

 

ISTRUZIONI 

DI 

COMPILAZIONE 

DEL MODELLO 

 Titolo della soluzione  
Una riga in cui si descrive molto brevemente il titolo della solu-
zione. 

    

 
Impresa/organizzazione 
che ha messo in atto la 
buona prassi 

 L’azienda che ha adottato le misure di Buona Prassi. 

    

 
Fornitore 
dell’informazione 

 
Talvolta l'organizzazione che propone il caso non coincide con 
l’azienda che ha adottato misure di buona prassi. In tal caso, 
fornire dettagli del fornitore dell’informazione. 

    

 Settore  
Ove possibile, il settore dovrebbe essere indicato usando la 
Classificazione ATECO. 

    

 Attività  
Descrizione del compito e del luogo di lavoro/attività/situazione 
che ha determinato l’insorgenza del pericolo/rischio/esito o per 
la quale è insorta l’esigenza di un miglioramento. 

    

 Problematica  

Descrizione di come, quando ed in che forma il rischio sorge e 
degli effetti che produce (qualsiasi disagio lavorativo, malattia, in-
fortunio, effetti sulla produzione e sul lavoro o problematica orga-
nizzativa ecc.). 

    

 Soluzione  

Barrare la casella corrispondente al tipo di soluzione (tecnica, 
organizzativa o procedurale) e inserire una chiara descrizione 
delle misure adottate e della loro attuazione e dei risultati atte-
si. La descrizione deve essere di facile comprensione tale da 
fornire al lettore un quadro preciso della soluzione applicata. 

    

 
Risultati raggiunti 
e attesi 

 

Un'indicazione dei risultati quantificabili, nonché di ogni vantaggio 
"non quantificabile" raggiunto o atteso, per esempio ridotta inci-
denza di infortuni, incidenti e malattie, miglior atmosfera di lavoro, 
modalità di lavoro più ergonomiche e/o economiche. 

    

 
Costi 
e investimenti 

 
Indicazione dei costi maturati durante l'attuazione della nuova so-
luzione. Ciò può comprendere costi in termini umani, sociali ed 
economici. 
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ISTRUZIONI 

DI 
COMPILAZIONE 
DEL MODELLO 

(segue) 

 Coinvolgimento  
Indicare in quale misura e come sono stati coinvolti i lavoratori e i loro 
rappresentanti. 

    

 Trasferibilità  
Le informazioni possono essere usate in altre situazioni, ad es. altre 
aziende del settore, altri settori industriali, altri luoghi di lavoro e in qua-
le misura. 

    

 Disponibilità  
Verranno prese in considerazione per la validazione soltanto le prassi 
riguardanti prodotti, servizi o procedure che verranno rese disponibili 
senza vincoli ai fini della divulgazione. 

 

 Modello di presentazione per la validazione delle buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

 

 

 

 

   
 

https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjM1MzM=&x=rdx
https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjM1MzM=&x=rdx
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Modello di presentazione per la validazione delle buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro  
(segue) 

 

 

 

 

   

 

 

https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjM1MzM=&x=rdx
https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjM1MzM=&x=rdx
https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjM1MzM=&x=rdx
https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjM1MzM=&x=rdx


  

 NOTIZIARIO del Lavoro
 

CIRCOLARE N. 7/8 DEL 29.07.2025  
 

 

SISTEMA RATIO Pagina 78 di 96 CENTRO STUDI CASTELLI SRL 
 

 

 AGENDA LEGALE 

Principali adempimenti del mese di agosto 2025 
 

Scadenza  Istituto o Ente  Descrizione 

 

VENERDÌ 
1° AGOSTO 

 Accertamento  

Sospensione termini - I termini per la trasmissione dei documenti e delle 
informazioni richiesti ai contribuenti dall’Agenzia delle Entrate o da altri 
Enti impositori sono sospesi dal 1.08 al 4.09, esclusi quelli relativi alle ri-
chieste effettuate nel corso delle attività di accesso, ispezione e verifica. 

 

MERCOLEDÌ 
20 AGOSTO 

 Imposte dirette  

Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute al-
la fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipen-
dente, di lavoro autonomo, su provvigioni, su altri redditi di capitale e in 
relazione ad appalti e subappalti. 

 Inps  

Contributi previdenziali e assistenziali - Versamento dei contributi rela-
tivi al mese precedente, compresa la quota mensile di T.F.R. al Fondo di 
Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24. 

Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale 
alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel 
mese precedente. 

Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello 
sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contribu-
ti Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente. 

 Inail  
Autoliquidazione - I datori di lavoro che hanno scelto di rateizzare il pre-
mio Inail, relativo al saldo 2024 e all’acconto 2025, devono effettuare il 
versamento della relativa rata. 

 Ca.Di.Prof.  
Versamento - Termine di versamento, mediante il Mod. F24, del contribu-
to mensile dovuto alla Cassa di Assistenza Sanitaria Supplementare in 
relazione ai dipendenti degli studi professionali. 

 
Piattaforme 
digitali 

 

Comunicazione telematica - Termine per comunicare le prestazioni au-
tonome, anche occasionali, rese nell’ambito della GIG economy per il 
tramite di piattaforme digitali strumentali alle attività di consegna dei beni 
instaurate nel mese precedente. 

 

LUNEDÌ 
25 AGOSTO 

 Enpaia  
Agricoltura - Denuncia delle retribuzioni effettive e versamento della rata 
mensile dei contributi Enpaia dovuti sulle retribuzioni degli impiegati agri-
coli relativi al mese precedente. 

 

DOMENICA 
31 AGOSTO 

 Inps  

Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare 
le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i col-
laboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al 
mese precedente. 

 
Libro Unico 
del Lavoro 

 
Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbliga-
torie sul Libro Unico del Lavoro con riferimento al mese precedente. 

 Fasi  
Contributi assistenziali - Termine di versamento dei contributi assisten-
ziali relativi al 3° trimestre 2025. 

 Cassa edile  
Denuncia contributi - I datori di lavoro del settore edile devono effettuare 
la denuncia telematica (M.U.T.) dei contributi dovuti con riferimento al me-
se precedente alla Cassa Edile per i lavoratori alle proprie dipendenze. 

 

Note 

• Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 del Codice Civile). 

• L’art. 18, c. 1 D.Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° 
giorno lavorativo successivo. 

• I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d'ufficio al 1° giorno feriale successivo. 

• Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti 
delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo 
successivo. 

• Gli adempimenti fiscali e il versamento delle somme di imposte, contributi Inps e altre somme a favore dello Stato che hanno scadenza dal 1 
al 20.08 di ogni anno, possono essere effettuati entro il giorno 20 dello stesso mese, senza alcuna maggiorazione. 

• Il differimento dei termini riguarda tutti i versamenti unitari che si devono effettuare con il Mod. F24 e comprende anche i contributi previden-
ziali e assistenziali dovuti dai datori di lavoro, dai committenti/associanti per i rapporti di collaborazione o associazione in partecipazione con 
apporto di solo lavoro e venditori a domicilio e dai titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni amministrate dall’Inps, nonché i premi 
assicurativi/Inail e/o relativi accessori. 
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 AGENDA LEGALE 

Principali adempimenti del mese di settembre 2025 
 

Scadenza  Istituto o Ente  Descrizione 

 

GIOVEDÌ 
4 

SETTEMBRE 
 Accertamento  

Sospensione termini - Termina il periodo di sospensione dei termini, ini-
ziato il 1.08, per la trasmissione dei documenti e delle informazioni richie-
sti ai contribuenti dall’Agenzia delle Entrate o da altri Enti impositori, 
esclusi quelli relativi alle richieste effettuate nel corso delle attività di ac-
cesso, ispezione e verifica. 

 
LUNEDÌ 

15 
SETTEMBRE 

 
Assistenza 
fiscale 

 
Mod. 730 - I Caf e i Professionisti abilitati consegnano al contribuente co-
pia della dichiarazione e trasmettono in via telematica all'Agenzia delle 
Entrate le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 16.07 al 31.08. 

 

MARTEDÌ 
16 

SETTEMBRE 

 Imposte dirette  

Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute al-
la fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipen-
dente, di lavoro autonomo, su provvigioni, su altri redditi di capitale e in 
relazione ad appalti e subappalti. 

 Inps  

Contributi previdenziali e assistenziali - Versamento dei contributi rela-
tivi al mese precedente, compresa la quota mensile di T.F.R. al Fondo di 
Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24. 

Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale 
alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel 
mese precedente. 

Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello 
sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contribu-
ti Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente. 

Agricoltura - Le imprese agricole devono procedere al versamento dei 
contributi previdenziali per la manodopera agricola relativi al 1° trimestre 
2025, mediante il Mod. F24. 

 Ca.Di.Prof.  
Versamento - Termine di versamento, mediante il Mod. F24, del contribu-
to mensile dovuto alla Cassa di Assistenza Sanitaria Supplementare in 
relazione ai dipendenti degli studi professionali. 

 

SABATO 
20 

SETTEMBRE 
 

Piattaforme 
digitali 

 

Comunicazione telematica - Termine per comunicare le prestazioni au-
tonome, anche occasionali, rese nell’ambito della GIG economy per il 
tramite di piattaforme digitali strumentali alle attività di consegna dei beni 
instaurate nel mese precedente. 

 
GIOVEDÌ 

25 
SETTEMBRE 

 Enpaia  
Agricoltura - Denuncia delle retribuzioni effettive e versamento della rata 
mensile dei contributi Enpaia dovuti sulle retribuzioni degli impiegati agri-
coli relativi al mese precedente. 

 

MARTEDÌ 
30 

SETTEMBRE 

 
Assistenza 
fiscale 

 
Mod. 730 - Termine di presentazione all'Agenzia delle Entrate sia del 
Mod. 730/2025 precompilato sia delle dichiarazioni presentate dal contri-
buente dal 1 al 30.09. 

 Imposte dirette  

Mod. 770 semplificato - Per le ritenute e trattenute operate nei mesi da 
gennaio ad agosto 2025, i sostituti d’imposta che si avvalgono delle nuove 
disposizioni previste per la semplificazione della dichiarazione dei sostituti 
d’imposta possono effettuare i relativi versamenti tramite Mod. F24 - entro 
le ordinarie scadenze - e poi trasmettere i dati entro il 30.09.2025 (prece-
dentemente per i mesi di gennaio e febbraio entro il 30.04.2025). 

 Inps  

Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per de-
nunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, 
per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, 
riferite al mese precedente. 

 
Libro Unico 
del Lavoro 

 
Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbliga-
torie sul Libro Unico del Lavoro con riferimento al mese precedente. 
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MARTEDÌ 
30 

SETTEMBRE 
(segue) 

 Cassa edile  

Denuncia contributi - I datori di lavoro del settore edile devono effettuare 
la denuncia telematica (M.U.T.) dei contributi dovuti con riferimento al me-
se precedente alla Cassa Edile per i lavoratori alle proprie dipendenze. 

 

Note  

• Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo 
(art. 2963, c. 3 del Codice Civile). 

• L’art. 18, c. 1, del D.Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di saba-
to o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo. 

• I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono 
prorogati d'ufficio al 1° giorno feriale successivo. 

• Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da 
articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, an-
corché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei 
confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di saba-
to o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo. 

• Gli adempimenti fiscali e il versamento delle somme di imposte, contributi Inps e altre 
somme a favore dello Stato che hanno scadenza dal 1 al 20.08 di ogni anno, possono es-
sere effettuati entro il giorno 20 dello stesso mese, senza alcuna maggiorazione. 

• Il differimento dei termini riguarda tutti i versamenti unitari che si devono effettuare con il 
Mod. F24 e comprende anche i contributi previdenziali e assistenziali dovuti dai datori di 
lavoro, dai committenti/associanti per i rapporti di collaborazione o associazione in parteci-
pazione con apporto di solo lavoro e venditori a domicilio e dai titolari di posizione assicu-
rativa in una delle gestioni amministrate dall’Inps, nonché i premi assicurativi/Inail e/o rela-
tivi accessori. 
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 AGENDA CONTRATTUALE 

Principali scadenze contrattuali del mese di agosto 2025 
 

C.C.N.L.  Istituto contrattuale   Modifica 

     
ALIMENTARI E PANIFICAZIONE 

Aziende artigiane 
 

Minimi tabellari - Imprese 
di somministrazione 

 
Corresponsione dell’aumento 

     

CALZATURE 
Aziende industriali 

 Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

     

MOBILITÀ 
Assenza dalla residenza 

 Assenza dalla residenza 
 

Variazione dei compensi orari 

    

 Indennità di turno 
 

Variazione degli importi 

    

 Lavoro domenicale 
 

Variazione degli importi 

    

 Lavoro notturno 
 

Variazione degli importi 

    

 Trasferta 
 

Variazione degli importi 

    

 Una tantum 
 

Erogazione della 2a tranche 

     

POMPE FUNEBRI  
Aziende private 

 Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 
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 AGENDA CONTRATTUALE 

Principali scadenze contrattuali del mese di settembre 2025 
 

C.C.N.L.  Istituto contrattuale   Modifica 

     

AGENZIE IMMOBILIARI  Una tantum 
 

Erogazione della 1a tranche 

     

AGENZIE MARITTIME ED AEREE  Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

     

COMMERCIO 
ANPIT 

 Lavoro intermittente 
 Nuova retribuzione e indennità di 

disponibilità 

    

 Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

     

COOPERATIVE SOCIALI  Elemento temporaneo 
 

Corresponsione dell’elemento 

   
 

 

DIRIGENTI 
Aziende alberghiere 

 Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

   
 

 

DIRIGENTI 
Catene alberghiere 

 Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

   
 

 

FORMAZIONE PROFESSIONALE  Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

     

GIOCATTOLI 
Aziende industriali 

 Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

     

IMPRESE DI VIAGGI E TURISMO  Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

     

PANIFICAZIONE  Finanziamento dei RLST 
 

Corresponsione contributo RLST 

     

POSTE 

 Diritti sindacali 
 

Aumento del contributo sindacale 

    

 Indennità di mensa 
 

Corresponsione dell’indennità 

    

 Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 
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C.C.N.L.  Istituto contrattuale   Modifica 

     
PUBBLICI ESERCIZI, 

RISTORAZIONE E TURISMO 
 Minimi tabellari 

 
Corresponsione dell’aumento 

     

SCUOLE PRIVATE 
Materne - FISM 

 Assistenza integrativa 
 

Variazione della disciplina 

    

 Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

    

 Salario di anzianità 
 

Corresponsione dell’elemento 

     

SCUOLE PRIVATE 
Religiose 

 Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

   
 

 

SERVIZI POSTALI IN APPALTO  Una tantum 
 

Corresponsione della 3a tranche 

   
 

 

SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO  Lavoro a termine 
 

Corresponsione dell’indennità 

   
 

 

TURISMO 
Confesercenti 

 Minimi tabellari 
 

Corresponsione dell’aumento 

     

TURISMO 
Confindustria 

 
Minimi tabellari - Agenzie 
di viaggio 

 
Corresponsione dell’aumento 

     

VIDEOFONOGRAFICA  Una tantum 
 

Corresponsione della 1a tranche 

     

VIGILANZA PRIVATA 
E SERVIZI FIDUCIARI 

 Una tantum 
 

Corresponsione della 3a tranche 
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 COMPENDIO CONTRATTUALE 

C.C.N.L. Pulizia e multiservizi 
 
Riepilogare in un compendio le disposizioni contenute in un testo contrattuale permette al Dottore commercialista e 
al Consulente del Lavoro nonché all’imprenditore e ai collaboratori d’azienda di avere a disposizione uno strumento 
schematico e di facile consultazione della fonte normativa che disciplina il rapporto di lavoro. 
 

CONTRATTO 
COLLETTIVO 
NAZIONALE 
DI LAVORO 

 
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da imprese esercenti servizi 
di pulizia e servizi integrati/multiservizi 

  

 
Codice 
contratto 

 K511 

    

 Decorrenza  1.06.2025 
    

 Scadenza  30.12.2028 
    

 
Parti 
firmatarie 

 
Legacoop Produzione e Servizi Confcooperative Lavoro E Servizi, 
Unionservizi Confapi, Agci Servizi di Lavoro, e Filcams-Cgil, Fisascat-
Cisl, Uiltrasporti-Uil. 

 

CLASSIFICAZIONE 
DEL 

PERSONALE 

 Quadri  

Personale con mansioni direttive che oltre alle caratteristiche indicate 
nella declaratoria di cui al 7° livello ed a possedere esperienza acquisita 
a seguito di prolungato esercizio delle funzioni, sia preposto ad attività 
di coordinamento di servizi ed uffici fondamentali o svolga attività di alta 
specializzazione ed importanza ai fini dello sviluppo e della realizzazio-
ne degli obiettivi. 

    

 7° livello  

Lavoratori che svolgono funzioni direttive che richiedono una specifica 
preparazione e capacità professionale con la necessaria autonomia e 
discrezionalità di poteri e iniziativa e che sono responsabili circa i risul-
tati attesi/obiettivi da conseguire. 

    

 6° livello  

• Lavoratori che svolgono funzioni di concetto inerenti attività complesse, 
che comportano elevata e consolidata preparazione, adeguata capaci-
tà professionale e gestionale nonché adeguata esperienza. 

• Lavoratori con mansioni che richiedono specifiche specializzazioni ed 
un elevato livello di qualificazione e requisiti professionali/abilitativi. 

• Tali funzioni sono svolte con facoltà di decisione ed autonomia di 
iniziativa nei limiti delle direttive generali loro impartite. 

    

 5° livello  

• Lavoratori che svolgono mansioni di concetto o prevalentemente 
tali, in condizioni di autonomia esecutiva nei limiti delle procedure 
valide nel campo di attività in cui operano e con possesso di capaci-
tà professionali e gestionali nonché di preparazione teorica e tecni-
co-pratica specialistica. 

• Coloro che, pur lavorando essi stessi manualmente, svolgono con 
autonomia operativa, nell'ambito delle direttive ricevute, e con ap-
porto di capacità tecniche che comportano la conoscenza delle tec-
nologie del lavoro e del funzionamento degli apparati, funzioni di 
coordinamento e di controllo dell'attività di squadre o gruppi, se 
operanti in complessi diversi. 

• Profilo:  
- lavoratori che, oltre a possedere tutte le caratteristiche proprie 

del 4° livello, compiono, con maggiore autonomia esecutiva e 
con l'apporto di significative competenze, operazioni su impianti 
o attrezzature complesse; 

- impiegati che svolgono attività tecniche e amministrative caratte-
rizzate da elevata autonomia operativa; 

- impiegati che svolgono mansioni di rapporto diretto con gli utenti 
con responsabilità di organizzazione e gestione di attività specifiche. 
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CLASSIFICAZIONE 
DEL 

PERSONALE 
(segue) 

 4° livello  

• Lavoratori che, in possesso di qualificate conoscenze di tipo specialisti-
co, esplicano attività tecnico-operative di adeguata complessità, ovvero 
svolgono attività amministrative, commerciali, tecniche. 

• Lavoratori adibiti ad operazioni e compiti (esecutivi) per la cui attuazione 
sono richieste specifiche conoscenze tecniche e/o particolari capacità 
tecnico-pratiche comunque acquisite, anche coordinando e sorveglian-
do attività svolte da altri lavoratori. 

• Profilo: 
- lavoratori che, in autonomia ed avendo pratica dei processi, eseguono 

attività di natura complessa nella pulizia e manutenzione degli ambienti; 
- lavoratori che, sulla base di indicazioni o documenti equivalenti, ed 

avendo pratica dei processi, effettuano la conduzione di impianti con in-
terventi di natura complessa per manovre e regolazione dei parametri; 

- lavoratori che eseguono attività di trasporto e movimentazione di ma-
teriali con mezzi complessi e pesanti; 

- lavoratori che sulla base di indicazioni o schemi equivalenti procedo-
no alla individuazione dei guasti, eseguono lavori di elevata precisio-
ne e di natura complessa per la riparazione, la manutenzione, la 
messa a punto e l'installazione di macchine e di impianti; 

- impiegati tecnici ed amministrativi aventi mansioni esecutive che ri-
chiedono una specifica preparazione professionale; 

- impiegati che svolgono mansioni di rapporto diretto con gli utenti con 
compiti di organizzazione e gestione di attività specifiche. Impiegati 
d'ordine che pur svolgendo direttamente mansioni affidate sono re-
sponsabili di attività di media complessità e di controllo di operatori a 
queste addetti; 

- operai responsabili di squadre e gruppi di operatori impegnati nel 
controllo di accessi e aree confinate; 

- lavoratori che, in autonomia ed avendo pratica dei processi, eseguo-
no attività di natura complessa nella disinfestazione, disinfezione, de-
rattizzazione, diserbo, depolveratura, sanificazione e manutenzione 
degli ambienti sia interni che esterni. 

    

 3° livello  

• Lavoratori qualificati, adibiti ad operazioni di media complessità (ammini-
strative, commerciali, tecniche) per la cui esecuzione sono richieste nor-
mali conoscenze ed adeguate capacità tecnico-pratiche comunque ac-
quisite, anche coordinando lavoratori inquadrati in livelli inferiori od uguali. 

• Profilo:  
- lavoratori che eseguono attività di pulizia e manutenzione degli am-

bienti, chiusi e aperti, con l'utilizzo di attrezzature e macchine opera-
trici complesse; 

- lavoratori che sulla base di indicazioni o documenti equivalenti svolgono 
attività di conduzione impianti, effettuando manovre di normale difficoltà; 

- lavoratori che eseguono attività di trasporto e movimentazione di ma-
teriali con mezzi complessi; 

- addetti ai servizi alla ristorazione; 
- lavoratori che, sulla base di dettagliate indicazioni e/o disegni, ese-

guono anche con l'individuazione di semplici guasti attività di manu-
tenzione e di riparazione con normale difficoltà di esecuzione; 

- lavoratori che svolgono attività d'ordine di natura tecnico o ammini-
strativa richiedenti in modo particolare preparazione e pratica di uffi-
cio o corrispondente esperienza di lavoro; 

- impiegati che, pur svolgendo direttamente mansioni affidate, sono 
responsabili di attività di media complessità e di controllo di operatori 
a queste addetti in musei, aree archeologiche, biblioteche; 

- lavoratori con funzioni operative di controllo e custodia e con il coor-
dinamento di addetti inquadrati nei livelli inferiori; 

- lavoratori che eseguono attività di disinfestazione, disinfezione, derattiz-
zazione, diserbo, depolveratura, sanificazione e manutenzione degli 
ambienti sia interni che esterni con l'utilizzo di attrezzature e macchine 
operatrici complesse e con prodotti pronti all'uso, diluibili in acqua o altro 
veicolo o miscele di prodotti diversi, secondo le istruzioni ricevute. 
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CLASSIFICAZIONE 
DEL 

PERSONALE 
(segue) 

 2° livello  

• Lavoratori che, con un breve periodo di pratica/addestramento, sono 
adibiti ad operazioni per la cui esecuzione si richiede il possesso di 
(semplici) conoscenze pratiche, anche con macchine e mezzi mecca-
nici senza autorizzazione. 

• Lavoratori che svolgono mansioni esecutive che richiedono una gene-
rica preparazione professionale e conoscenze elementari di prodotti 
chimici. 

• Per i primi 18 mesi di effettivo servizio, gli impiegati esecutivi che svol-
gono semplici attività amministrative o tecniche che non richiedono 
particolare preparazione. 

• Profilo: 
- lavoratori che eseguono attività di pulizia e manutenzione degli 

ambienti anche con l'utilizzo di semplici attrezzature e macchine 
operatrici automatiche o semiautomatiche attrezzate; 

- lavoratori che effettuano attività di controllo di locali, accessi, aree 
delimitate, apparecchiature con strumenti preregolati e/o predi-
sposti; 

- lavoratori che eseguono anche con mezzi a semplice conduzione 
il trasporto e la movimentazione e la distribuzione di materiali; 

- lavoratori che svolgono semplici attività di servizi alla ristorazione; 
- lavoratori che, coadiuvando lavoratori di categoria superiore, ese-

guono semplici lavori di manutenzione; 
- lavoratori che, seguendo istruzioni e procedure prestabilite, svol-

gono attività con compiti esecutivi semplici; 
- lavoratori che effettuano attività di controllo e custodia di locali, 

aree, beni ed attrezzature in musei, aree archeologiche, fiere, par-
cheggi, edifici; 

- lavoratori che eseguono attività di disinfestazione, disinfezione, 
derattizzazione, diserbo, depolveratura, sanificazione e manuten-
zione degli ambienti sia interni che esterni anche con l'utilizzo di 
attrezzature e macchine operatrici semplici e con prodotti pronti 
all'uso e/o diluibili in acqua, secondo le istruzioni ricevute. 

    

 1° livello  

• Lavoratori che svolgono attività semplici, a contenuto manuale, anche 
con attrezzature per le quali non occorrono conoscenze professionali 
ma è sufficiente un periodo minimo di pratica e che non necessitano di 
autorizzazioni. 

• Lavoratori del II livello di prima assunzione nel settore, per i primi 9 
mesi di svolgimento di effettivo servizio. 

 

DIVISORI 
 Giornaliero  26 (orario su 6 giorni); 22 (orario su 5 giorni). 
    

 Orario  173 
 

MINIMI 
TABELLARI 

 

• Importi mensili: 

Livello 1.07.2025 1.05.2026 1.10.2026 1.05.2027 

Q 1.653,44 1.724,08 1.794,72 1.855,27 

7 1.510,64 1.575,18 1.639,72 1.695,05 

6 1.307,72 1.363,59 1.419,46 1.467,35 

5 1.052,18 1.097,13 1.142,09 1.180,62 

4 962,00 1.003,10 1.044,20 1.079,43 

4 Par. 125 939,47 979,61 1.019,75 1.054,15 

3 886,85 924,74 962,63 995,11 

2 Par. 115 864,31 901,24 938,17 969,82 

2 819,21 854,21 889,21 919,21 

1 751,57 783,68 815,79 843,31 
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MINIMI 
TABELLARI 

(segue) 
 

Livello 1.12.2027 1.07.2028 1.10.2028 1.03.2029 

Q 1.895,64 1.946,10 1.986,46 2.006,65 

7 1.731,93 1.778,03 1.814,91 1.833,35 

6 1.499,28 1.539,18 1.571,11 1.587,07 

5 1.206,31 1.238,42 1.264,11 1.276,95 

4 1.102,91 1.132,27 1.155,76 1.167,50 

4 Par. 125 1.077,09 1.105,76 1.128,69 1.140,16 

3 1.016,76 1.043,82 1.065,47 1.076,30 

2 Par. 115 990,92 1.017,29 1.038,39 1.048,94 

2 939,21 964,21 984,21 994,21 

1 861,66 884,60 902,95 912,12 
 

Livello Contingenza E.d.r. confederale 

Q 532,06 

10,33 

7 532,06 

6 524,77 

5 518,53 

4 517,50 

4 Par. 125 517,50 

3 515,42 

2 Par. 115 513,96 

2 513,96 

1 512,71 
 

• Per i Quadri è prevista anche un’indennità di funzione pari a € 25,82. 

• Gli operai comuni addetti ad attività ausiliarie di supporto in ambito scolastico, sanita-
rio, sono inquadrati al liv. 2 con parametro 115. 

• Gli operai qualificati addetti alle cabine e linee di verniciatura in forza all’1.06.2001 
sono inquadrati nel livello 4 con parametro 125.  

• A 06.2030, sulla base dell’indice IPCA consuntivata per l'anno 2029, si procederà a 
determinare, l'eventuale incremento dei minimi contrattuali che avrà decorrenza 
1.07.2030 qualora il differenziale fra IPCA prevista e consuntivata risultasse positivo; 
nel caso in cui, il confronto fra l'indice IPCA previsto e quello consuntivato per l'anno 
2029 dovesse, invece, risultare negativo, non si darà luogo ad alcun aumento del mi-
nimo contrattuale e l'eventuale recupero delle eccedenze sarà effettuato sugli incre-
menti retributivi che saranno definiti in occasione del rinnovo del C.C.N.L.. 

 

MENSILITÀ 
 Tredicesima  Va corrisposta entro il 20.12. 
    

 Quattordicesima  Va corrisposta entro il 15.07. 
 

AUMENTI 
PERIODICI 

DI ANZIANITÀ 
 

• Impiegati: 
- hanno diritto, per ogni biennio di anzianità di servizio, a una maggiorazione del 

6,25% calcolata sulla retribuzione tabellare del livello di appartenenza in vigore al 
momento della maturazione dello scatto e sull'indennità di contingenza al 
1.08.1983° (279,60); 

- l'impiegato ha diritto a maturare un massimo di 8 scatti d'anzianità, fino al raggiun-
gimento del 50% della retribuzione tabellare dell'ultimo livello di appartenenza e 
dell'indennità di contingenza al 1.08.1983; 

- gli aumenti, che non possono essere assorbiti da precedenti o successivi assegni 
di merito, né gli aumenti di merito possono essere assorbiti dagli aumenti periodici 
maturati o da maturare, decorrono dal 1° giorno del mese immediatamente suc-
cessivo a quello in cui si compie il biennio d'anzianità di servizio; 

- nel caso di passaggio di livello il dipendente mantiene l'importo in cifra degli au-
menti maturati nel livello di provenienza. 

• Operai: 
- riconosciuta una anzianità forfettaria di settore che viene erogata in misure fisse: € 

82,99, liv. 6; € 66,77, liv. 5; € 63,15, liv. 4; € 58,18, liv. 3; € 59,46, liv. 3 (par. 125); 
€ 54,39, liv. 2; € 55,50, liv. 2 (par. 115); € 51,02, liv. 1; 

- l'anzianità forfettaria di settore non sarà corrisposta per i primi 4 anni di anzianità 
nel settore: dal 5°, senza interruzione del rapporto di lavoro nel settore, fatti salvi i 
passaggi di appalto, sarà corrisposta secondo gli importi di cui sopra. 
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PERIODO 
DI 

PROVA 
 

• Non superiore a:  
- 6 mesi per i lavoratori inquadrati al livello quadro; 
- 4 mesi per i lavoratori inquadrati al 7° livello; 
- 3 mesi per i lavoratori inquadrati al 6° livello; 
- 2 mesi per i lavoratori con mansioni impiegatizie inquadrati al 5°, 4°, 3° e 2° livello; 
- 30 giorni di effettivo lavoro, per i lavoratori con mansioni di operaio inquadrati al 4° e 5° li-

vello; 
- 26 giorni di effettivo lavoro, per i lavoratori con mansioni di operaio inquadrati al 1°, 2° e 3° 

livello. 

• Per gli operai assunti con contratto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale, il periodo di 
prova non potrà in ogni caso superare il termine di 3 mesi. 

• Saranno esenti dal periodo di prova i lavoratori con qualifica operaia che lo abbiano già supe-
rato presso la stessa impresa e per le stesse mansioni nei 12 mesi precedenti o in caso di 
passaggio diretto ed immediato. 

 

FERIE 
E 

PERMESSI 

 Ferie  
• 22 giorni lavorativi, con prestazione settimanale su 5 giorni. 

• 26 giorni lavorativi, con prestazione settimanale su 6 giorni. 
    

 ROL  40 ore annue. 
    

 Ex festività  

• Permessi compensativi per quante sono state le festività soppresse lavora-
te.  

• Nel caso di coincidenza di tali festività soppresse con giorni festivi, verran-
no retribuite. 

    

 
Permessi 
e congedi 

 

• 1 giorno, per nascita figlio. 

• 3 giorni per decesso familiare (elevati a 5, di cui solo 3 retribuiti, se l'even-
to luttuoso si è verificato fuori provincia). 

• 3 giorni per assistere persona con handicap grave ex L. n. 104/1992. 

• Studenti: 2 giorni per ciascun esame universitario; 5 giorni per il conse-
guimento del diploma di licenza elementare; 8 giorni per il conseguimento 
del diploma di licenza media inferiore; 10 giorni per il conseguimento del 
diploma di licenza media superiore. 

• Diritto allo studio: 150 ore pro capite per triennio usufruibili anche in un 
solo anno. 

• Massimo 25 giorni all’anno per ciascuna organizzazione sindacale, per il 
disimpegno delle loro funzioni. 

• Ai dirigenti delle RSA, per l’espletamento del loro mandato. 
    

 
Congedo 
matrimoniale 

 15 giorni lavorativi; 15 giorni di calendario per assunti dal 1.06.2001. 

    

 
Donne 
vittime di 
violenza 

 

• Le lavoratrici inserite negli appositi percorsi hanno diritto di assentarsi, per mo-
tivi connessi al percorso di protezione, per un periodo massimo di 90 giorni. 

• Il periodo è computato ai fini dell’anzianità di servizio a tutti gli effetti, non-
ché ai fini della maturazione delle ferie, permessi (ROL, ex festività), della 
13ma e 14ma mensilità e del T.F.R.. 

• La lavoratrice ha diritto a percepire una indennità corrispondente all’ultima 
retribuzione e il periodo è coperto da contribuzione figurativa.  

• Il congedo può essere fruito su base oraria o giornaliera nell’arco tempora-
le di 3 anni, fermo restando che la fruizione su base oraria è consentita in 
misura pari alla metà dell’orario medio giornaliero del mese immediatamen-
te precedente a quello nel corso del quale ha inizio il congedo. 

• A richiesta della lavoratrice, il congedo può essere prorogato di ulteriori 90 
giorni, con diritto ad una indennità pari al 100% della retribuzione corrente. 

• La lavoratrice ha inoltre diritto: 
- alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo par-

ziale, e viceversa; 
- a chiedere il trasferimento presso altro appalto, anche ubicato in comu-

ne diverso; 
- all’esonero dai turni disagiati per un periodo di un anno al termine del 

percorso di protezione. 
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LAVORO 
STRAORDINARIO, 

NOTTURNO 
E FESTIVO 

 

È previsto un 
limite massimo 
al lavoro 
straordinario di 
150 ore an-
nue. 

 • Maggiorazioni: 
- 25%: straordinario diurno feriale;  
- 30%: lavoro notturno non compreso in turni avvicendati;  
- 50%: straordinario notturno e lavoro festivo;  
- 65%: straordinario festivo;  
- 75%: straordinario notturno festivo;  
- 20%: lavoro notturno compreso in turni avvicendati. 

 

MALATTIA 

 
Conservazione 
del posto 

 

• Fino a 12 mesi, nell'arco di 36 mesi consecutivi. 

• Si procede al cumulo dei periodi di assenza per malattia verifica-
tisi nell’arco temporale degli ultimi 36 mesi consecutivi che pre-
cedono l’ultimo giorno di malattia considerato. 

• Tale disposizione vale anche se i 36 mesi consecutivi sono stati 
raggiunti attraverso più rapporti di lavoro consecutivi nel settore. 

    

 
Trattamento 
economico 

 

• Impiegati: 100% della retribuzione per i primi 5 mesi e 50% della 
stessa per i successivi 7 mesi. 

• Operai: integrazione dell'indennità Inps al 100% della retribuzio-
ne dal 1° al 180° giorno e 50% della stessa dal 181° al 270° 
giorno.  

 

INFORTUNIO 

 
Conservazione 
del posto 

 
• Impiegati: conservazione del posto come previsto per l'ipotesi di 

malattia. 

• Operai: conservazione del posto fino alla guarigione clinica. 
    

 
Trattamento 
economico 

 
• Impiegati: retribuzione come previsto per l'ipotesi di malattia. 

• Operai: corresponsione del 100% della retribuzione dal 2° giorno 
fino al raggiungimento della guarigione clinica. 

 

MATERNITÀ 
E CONGEDI 

 

• Impiegati: oltre quanto previsto dal D.Lgs. n. 151/2001, integrazione al 100% di 
quanto erogato dall'Inps per i primi 4 mesi e di quanto previsto dalla normativa di leg-
ge nel mese successivo. 

• Operai: vale quanto previsto dal D.Lgs. n. 151/2001. 
 

LAVORO 
A TEMPO 

DETERMINATO 

 Durata  

La durata dei rapporti di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo 
stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una suc-
cessione di contratti, conclusi per lo svolgimento di mansioni di pari 
livello e categoria legale e indipendentemente dai periodi di interru-
zione tra un contratto e l'altro, è estesa a 36 mesi: la facoltà di as-
sunzione a tempo determinato, oppure di proroga e/o rinnovo, che 
superi il termine di 24 mesi, non è esercitabile dai datori di lavoro 
che, al momento della stessa, non abbiano trasformato in rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato almeno il 20% dei lavoratori il cui con-
tratto a termine sia venuto a scadere nei 12 mesi precedenti. 

    

 
Limiti 
quantitativi 

 

• Non possono essere assunti lavoratori con contratto a tempo de-
terminato in misura superiore al 25% della media annua, riferita 
all'anno solare precedente all'assunzione, del numero dai lavora-
tori a tempo indeterminato con un arrotondamento del decimale 
all'unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. 

• Per i datori di lavoro che occupano fino a 5 dipendenti è sempre 
possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato. 

• Sono esenti dal limite percentuale i contratti a tempo determinato 
conclusi: 
- nella fase di avvio di nuove attività: per fase di avvio di una 

nuova attività si intende un periodo di tempo fino a 6 mesi e 
non possono comprendersi in tale norma i lavoratori a tempo 
indeterminato provenienti da cambi di appalto da altri cantieri; 

- per lo svolgimento delle attività stagionali; 
- per sostituzione di lavoratori assenti; 
- con lavoratori di età superiore a 50 anni. 
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LAVORO 
A TEMPO 

DETERMINATO 
(segue) 

 Stagionalità  

Si riconosce carattere di stagionalità alle attività di derattizzazione e di-
sinfestazione: in sede di instaurazione di rapporto di lavoro a tempo de-
terminato, verrà specificata nel contratto individuale la "stagionalità" 
quale causale di apposizione del termine. 

    

 Precedenza  

I lavoratori che hanno prestato la propria attività nell'esecuzione di uno 
o più contratti a tempo determinato, presso lo stesso datore di lavoro, 
per un periodo superiore a 12 mesi hanno diritto di precedenza nelle 
assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal datore di lavoro nei 12 
mesi successivi alla scadenza del suo contratto, per le mansioni già 
espletate nei precedenti rapporti a termine. 

    

 
Intervalli 
temporali 

 

• Le fattispecie per le quali non trovano applicazione gli intervalli tem-
porali in caso di riassunzione con contratto a tempo determinato 
dello stesso lavoratore sono: 
- l'assunzione di lavoratori impiegati nelle attività stagionali; 
- sostituzione di lavoratori assenti, quando la successiva assun-

zione avvenga per motivi sostitutivi di altri lavoratori; 
- assunzione di lavoratori posti in Cassa integrazione guadagni 

presso altra azienda; 
- assunzione di percettori della NASpI; 
- assunzione di lavoratori disoccupati con oltre 50 anni di età. 

    

 Sostituzione  

• L'assunzione di lavoratori a tempo determinato in sostituzione di lavo-
ratori in congedo di maternità o congedo parentale può avvenire anche 
con anticipo fino a 3 mesi rispetto al periodo di inizio dell'astensione. 

• L'assunzione a tempo determinato può essere, altresì, anticipata 
fino a 3 mesi nei casi di assenze dal lavoro programmate al fine di 
assicurare l'affrancamento del lavoratore che si deve assentare. 

• Per i livelli 5-6-7 l'affiancamento può essere portato fino a sei mesi. 
    

 Prova  

• La durata del periodo di prova non può superare i limiti previsti per 
le assunzioni a tempo indeterminato.  

• In caso di riassunzione a termine per le medesime mansioni non 
sarà previsto un nuovo periodo di prova. 

    

 
Conservazione 
del posto 

 

In caso di malattia e infortunio non sul lavoro la conservazione del posto 
per i lavoratori assenti con contratto a termine è limitata ad un periodo 
massimo pari ad un terzo della durata del contratto iniziale, non si esten-
de oltre la scadenza del termine apposto al contratto e comunque non 
può superare la durata prevista per i lavoratori a tempo indeterminato. 

 

LAVORO 
A TEMPO 
PARZIALE 

 

• In caso di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, lo 
stesso potrà avere anche durata predeterminata, non inferiore a 6 mesi e non superiore 
a 24 mesi: in tal caso è consentita l'assunzione con contratto a tempo determinato per 
completare il normale orario giornaliero, settimanale, mensile o annuale fino a quando il 
lavoratore osserverà il tempo di lavoro parziale. 

• A decorrere dalle nuove assunzioni successive alla sottoscrizione dell’Accordo di rinnovo 
13.06.2025, il minimo settimanale dell'orario di lavoro non può essere inferiore a 15 ore. 

• Per il part-time verticale e misto tale valore va proporzionato nella misura di 65 ore men-
sili e 640 ore annuali. 

• La prestazione lavorativa giornaliera non potrà essere inferiore a 2 ore. 
    

 
Clausole 
elastiche 

 

• Possibilità di prevedere clausole elastiche relative alla variazione 
della collocazione temporale della prestazione. 

• L'esercizio da parte del datore di lavoro di variare la collocazione 
della prestazione lavorativa, ovvero aumentarne la durata, compor-
ta un preavviso, a favore del lavoratore, non inferiore a 48 ore. 

• Per le sole ore prestate al di fuori degli orari concordati, in regime di 
clausola elastica, compete al lavoratore la maggiorazione del 10% 
della retribuzione. 

• Per lo svolgimento delle ore lavorative aggiuntive richieste in regi-
me di clausole elastiche, al di fuori degli orari concordati, compete 
un ulteriore incremento dell’1,5%. 
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LAVORO 
A TEMPO 
PARZIALE 

(segue) 

 
Lavoro 
supplementare 

 

• Le ore di lavoro supplementare saranno retribuite come ordinarie 
incrementate del 28%. 

• L’azienda è tenuta ad avviare, comunque non oltre 20 giorni dal 
ricevimento della richiesta da parte delle RSU/RSA o strutture 
territoriali, un esame congiunto finalizzato a valutare le condizioni 
per consolidare le ore di lavoro supplementare. 

• Verificate le condizioni per il consolidamento delle ore supplemen-
tari, collegate ad esigenze lavorative di carattere strutturale, con 
esclusione delle ore effettuate per sostituzione di lavoratori con di-
ritto alla conservazione del posto di lavoro, l’azienda consoliderà 
almeno il 15% delle ore supplementari prestate dal lavoratore nel 
corso dell'anno precedente, con decorrenza dal mese successivo 
alla conclusione dell'esame congiunto, solo previo accordo con il 
lavoratore, tramite modifica del contratto di lavoro individuale indi-
cante la collocazione temporale della prestazione lavorativa. 

• Decorsi 20 giorni dalla richiesta di incontro per l'espletamento dell'e-
same congiunto senza che la direzione aziendale abbia dato riscon-
tro formale per il confronto, il lavoratore avrà diritto all'incremento del 
proprio orario di lavoro contrattuale, nella misura almeno del 30%, 
con decorrenza dal mese successivo alla richiesta di incontro. 

 

APPRENDISTATO 
PROFESSIONA-

LIZZANTE 

 Prova  
La durata massima del periodo di prova per gli apprendisti è fissata in 
30 giorni di lavoro effettivo.  

    

 Durata  

• La durata massima del contratto di apprendistato è: 
- II livello 24 mesi;  
- III livello 24 mesi; 
- IV livello 36 mesi; 
- V livello 36 mesi; 
- VI livello 48 mesi; 
- VII livello 48 mesi. 

• In caso di assenza superiore alle 4 settimane consecutive il pe-
riodo di apprendistato verrà prolungato in misura pari alla durata 
dell'assenza. 

• Per i lavoratori con destinazione finale a partire dal v al vii livello, in 
possesso di diploma riguardante la professionalità da acquisire, la 
durata sarà ridotta di 6 mesi; se in possesso di laurea riguardante 
la professionalità da acquisire, la durata sarà ridotta di 12 mesi. 

• Le aziende si impegnano a mantenere in servizio almeno il 65% 
dei lavoratori che abbiano completato il loro contratto di appren-
distato nell'arco dei 24 mesi precedenti: non si computano i lavo-
ratori che si siano dimessi, quelli licenziati per giusta causa e 
quelli che, al termine del periodo di apprendistato, abbiano rifiuta-
to la proposta di rimanere in servizio. 

    

 

• Riconoscimento precedenti periodi di apprendistato: 
- il periodo di apprendistato effettuato presso altre aziende sarà computato presso la 

nuova purché l'addestramento si riferisca alle stesse attività e non sia intercorsa, 
tra un periodo e l'altro, una interruzione superiore ad un anno. 

• Formazione:  
- la quantità di ore di formazione formale sarà pari a 120 ore annue, e sarà articolata 

in formazione di base, trasversale e tecnico-professionale. 
    

 
Trattamento 
economico 

 

• Il lavoratore assunto con contratto di apprendistato professionaliz-
zante è inquadrato 2 livelli sotto quello di destinazione finale, per la 
prima metà del periodo e a 1 livello inferiore per la seconda metà. 

• Gli apprendisti con destinazione finale al II livello saranno inqua-
drati al i livello per tutto il periodo. 

    

 
Trattamento 
normativo 

 

• L’apprendista ha diritto allo stesso trattamento normativo previsto 
dal presente C.C.N.L. per i lavoratori della qualifica per la quale 
egli compie il tirocinio. 

• È ammesso il rapporto di lavoro a tempo parziale per gli apprendisti, 
con orario di lavoro in misura non inferiore al 50% del tempo pieno. 
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ASSISTENZA 
SANITARIA 

INTEGRATIVA 
 

• Fondo di settore ASIM. 

• Contribuzione: a partire dalla mensilità di luglio 2014 le imprese verseranno € 4,00 
mensili per i lavoratori fino a 28 ore settimanali e € 6,00 mensili per i lavoratori sopra 
le 28 ore settimanali.  

• L’azienda che ometta il versamento delle quote e dei contributi suddetti è responsabi-
le verso i lavoratori non iscritti al Fondo dalla perdita delle relative prestazioni sanita-
rie, fermo restando il diritto del lavoratore al risarcimento del maggior danno subito.  

• La corresponsione di indennità sostitutive non esonera il datore di lavoro dall’obbligo 
di garantire al lavoratore le prestazioni sanitarie e i servizi garantiti dal Fondo ASIM. 

 
 

PREVIDENZA 
INTEGRATIVA 

 

• Le contribuzioni dovute al fondo di previdenza complementare saranno costituite da: 
- 1% a carico dell'azienda, calcolato su minimo tabellare e indennità di contingenza 

alla data dell'1.01.2001;  
- 1% a carico del lavoratore, calcolato su minimo tabellare e indennità di contingen-

za alla data dell'1.01.2001;  
- il T.F.R. maturato nel corso dell’anno dai lavoratori interessati secondo le normati-

ve di legge vigenti.  

• Il lavoratore potrà optare per il versamento di un'ulteriore contribuzione, a suo esclu-
sivo carico, nell'importo e con i criteri che saranno stabiliti dalle parti in sede di defini-
zione dell'accordo istitutivo. 

• I fondi pensione cui le aziende saranno tenute a versare i contributi saranno: 
a. PREVIAMBIENTE, per i lavoratori delle aziende aderenti a ANIP; 
b. FONDAPI, per i lavoratori delle aziende aderenti a CONFAPI; 
c. PREVIDENZA COOPERATIVA, per i lavoratori delle imprese cooperative del set-

tore. 
 
 

PREAVVISO  

• Impiegati:  
- fino a 5 anni di servizio: 

o 2 mesi e 15 giorni per gli impiegati di 7° livello e quadri; 
o 1 mese e 15 giorni per gli impiegati di 6° livello; 
o 1 mese per gli impiegati dal 5° al 2° livello. 

- oltre i 5 anni di servizio e non 10: 
o 3 mesi e 15 giorni per gli impiegati di 7° livello e quadri; 
o 2 mesi per gli impiegati di 6° livello; 
o 1 mese e 15 giorni per gli impiegati dal 5° al 2° livello. 

- oltre i 10 anni di servizio:  
o 4 mesi e 15 giorni per gli impiegati di 7° livello e quadri; 
o 2 mesi e 15 giorni per gli impiegati di 6° livello; 
o 2 mesi per gli impiegati dal 5° al 2° livello. 

• Operai: 
- 15 giorni di calendario, a prescindere dalla loro anzianità di servizio; 
- i termini di preavviso sono ridotti rispettivamente al 50% per gli impiegati e a 7 

giorni di calendario per gli operai qualora sia il lavoratore a dare il preavviso; 
- i termini della disdetta decorrono dalla metà e dalla fine di ciascun mese. 

 
 

SANZIONI 
DISCIPLINARI 

 

• Sono previsti i seguenti provvedimenti: 
- richiamo verbale; 
- ammonizione scritta; 
- multa non superiore a 3 ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare; 
- sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di 3 giorni; 
- licenziamento per mancanze. 

• Se dopo la contestazione e relativa eventuale difesa del dipendente - il provvedimen-
to non verrà adottato entro i 15 giorni lavorativi a tali giustificazioni, queste si riterran-
no accolte. 

• Non si terrà conto a nessun effetto dei provvedimenti disciplinari decorsi 2 anni dalla 
loro adozione. 

 



  

 NOTIZIARIO del Lavoro
 

CIRCOLARE N. 7/8 DEL 29.07.2025  
 

 

SISTEMA RATIO Pagina 93 di 96 CENTRO STUDI CASTELLI SRL 
 

 

SANZIONI 
DISCIPLINARI 

(segue) 

 
Ammonizione, 
multa e 
sospensione 

 

• Vi incorre il lavoratore che: 
- non si presenti al lavoro o abbandoni il proprio posto di lavoro 

senza giustificato motivo oppure non giustifichi l'assenza entro 
il giorno successivo a quello dell'inizio dell'assenza stessa 
salvo il caso di impedimento giustificato; 

- senza giustificato motivo ritardi l'inizio del lavoro o lo sospen-
da o ne anticipi la cessazione; 

- compia lieve insubordinazione nei confronti dei superiori; 
- esegua negligentemente o con voluta lentezza il lavoro affida-

togli; 
- per disattenzione o negligenza guasti il materiale dell'azienda 

o del committente; 
- venga trovato in stato di manifesta ubriachezza, durante l'ora-

rio di lavoro; 
- fuori dell'azienda compia, per conto terzi, lavoro di pertinenza 

dell'azienda stessa; 
- contravvenga al divieto di fumare, laddove questo esista e sia 

indicato con apposito cartello; 
- in altro modo trasgredisca l'osservanza del presente contratto 

o commetta qualsiasi mancanza che porti pregiudizio alla di-
sciplina, alla morale, all'igiene ed alla sicurezza dell'appalto. 

• L'ammonizione verrà applicata per le mancanze di minor rilievo; 
la multa e la sospensione per quelle di maggior rilievo. 

    

 
Licenziamento 
per mancanze 

 

• GMS, con preavviso: 
- vi incorre il lavoratore che commetta infrazioni alla disciplina 

ed alla diligenza del lavoro che, pur essendo di maggior rilievo 
non siano così gravi da rendere applicabile il licenziamento 
per giusta causa: 
o insubordinazione ai superiori; 
o sensibile danneggiamento colposo al materiale dell'azien-

da o del committente; 
o rissa sul luogo di lavoro; 
o abbandono del posto di lavoro da parte del personale a 

cui siano specificatamente affidate mansioni di sorve-
glianza, custodia, controllo, fuori dei casi previsti al punto 
e) della seguente lettera B); 

o assenze ingiustificate prolungate oltre 4 giorni consecutivi 
o assenze ripetute per tre volte in un anno nel giorno se-
guente alle festività o alle ferie; 

o condanna ad una pena detentiva comminata al lavoratore, 
con sentenza passata in giudicato, per azione commessa, 
successivamente all'assunzione, non in connessione con 
Io svolgimento del rapporto di lavoro, che leda la figura 
morale del lavoratore; 

o recidiva in qualunque delle mancanze contemplate, quan-
do siano stati comminati due provvedimenti di sospensio-
ne. 

• Licenziamento senza preavviso:  
- in tale provvedimento incorre il lavoratore che provochi all'a-

zienda grave nocumento morale o materiale o che compia, in 
connessione con lo svolgimento del rapporto di lavoro, azioni 
che costituiscono delitto a termine di legge: 
o grave insubordinazione ai superiori; 
o furto nell'azienda o presso il committente; 
o trafugamento di oggetti o documenti dell'azienda o del 

committente; 
o danneggiamento volontario al materiale dell'azienda o al 

materiale del committente; 
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Licenziamento 
per mancanze 
(segue) 

 

o abbandono del posto di lavoro da cui possa derivare pre-
giudizio alla incolumità delle persone od alla sicurezza 
degli impianti o comunque compimento di azioni che im-
plichino gli stessi pregiudizi; 

o fumare dove ciò può provocare pregiudizio all'Incolumità 
delle persone od alla sicurezza degli impianti; 

o esecuzione senza permesso di lavori nell'azienda per 
conto proprio o di terzi, di non lieve entità e/o con l'impie-
go di materiale dell'azienda; 

o rissa nell'interno dei reparti di lavorazione. 

• Licenziamento senza preavviso e con trattenuta:  
- incorre il lavoratore che, senza alcuna giustificazione, non si 

presenti sul posto di lavoro per 10 giorni continuativi decorren-
ti dall'ultimo giorno di presenza accertato, rendendosi irreperi-
bile; 

- in tale ipotesi di licenziamento senza preavviso, il datore di la-
voro tratterrà, a titolo di penale, una somma pari all'indennità 
sostitutiva del preavviso dovuta per il licenziamento. 
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 DOTTRINA E GIURISPRUDENZA 

Sentenze e pareri in materia di diritto del lavoro 
 

Comprendere il provvedimento di natura decisoria con cui l'autorità giudiziaria si pronuncia, definendo o meno il 
giudizio, sulle domande ed eccezioni proposte dalle parti, è un utile spunto di riflessione per l’imprenditore e i colla-
boratori d’azienda. 

 

DECESSO DEL 
LAVORATORE 
DIPENDENTE 
 ED ERRATA 

VALUTAZIONE  
DEI RICHI 

 

• La Corte di Cassazione, con sentenza n. 25730 del 14.07.2025, ha confermato la 
responsabilità penale del datore di lavoro per omicidio colposo, aggravato dal-
la violazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro.  

• Il lavoratore dipendente è deceduto a seguito della caduta di un oggetto dall’alto, un 
rischio non valutato né nel DVR né nel POS. È stata inoltre accertata l’assenza di 
un’adeguata formazione del dipendente in relazione a tale tipologia di rischio. 

• La Suprema Corte ha respinto il ricorso, ritenendo che le argomentazioni della sen-
tenza di secondo grado sono basate su motivazioni logiche e coerenti. Ha, inoltre, 
escluso la necessità di procedere al rinnovo dell’istruttoria dibattimentale e ha con-
fermato l’impossibilità di concedere la sospensione condizionale della pena, anche in 
considerazione dei precedenti penali ostativi a carico del ricorrente. 

 

CESSIONE 
AZIENDALE  

SENZA  
AUTONOMIA 
FUNZIONALE 

 

• La Corte di Cassazione, con sentenza 26.06.2025, n. 17201, ha ribadito che una 
cessione di ramo d’azienda è efficace solo se riguarda un’unità produttiva do-
tata di struttura autonoma e operativa. Nel caso esaminato, il trasferimento del 
settore “Recupero Crediti” tra società dello stesso gruppo è stato dichiarato 
nullo per mancanza di autonomia gestionale e operativa. 

• La sentenza ha sottolineato che la struttura trasferita era priva di strumenti propri, 
sistemi informativi, autonomia contrattuale e capacità operativa autonoma, rendendo 
evidente la dipendenza dal soggetto cedente.  

• La Cassazione ha quindi confermato che, ai sensi dell’art. 2112 c.c., la cessione è 
valida solo se riguarda un’unità già autonoma e operativa, altrimenti è nulla e non ha 
alcuna influenza sui rapporti di lavoro. 

 

LICENZIAMENTO 
PER GMO 

LEGITTIMO 
 

• Il Tribunale di Potenza, con sentenza 3.06.2025, n. 564, ha confermato la legit-
timità del licenziamento per giustificato motivo oggettivo (GMO) qualora la 
riorganizzazione sia effettiva, documentata e sorretta da dati oggettivi, ai sensi 
dell’art. 3 L. n. 604/1966. 

• Nel caso in esame, la soppressione della posizione lavorativa è stata ritenuta legitti-
ma in ragione delle rilevanti perdite economiche aziendali, della redistribuzione inter-
na delle attività e della mancanza di sostituzioni dissimulate. Il giudice ha quindi valu-
tato come coerente il percorso decisionale e ha riscontrato prove sufficienti 
dell’effettiva inattività della mansione eliminata. 

• Il Tribunale, richiamando l’art. 41 della Costituzione, ha pertanto ribadito i limiti del 
controllo giudiziale sulle scelte imprenditoriali, confermando che la verifica del giudi-
ce deve riguardare la realtà e la tracciabilità della riorganizzazione, e non le modalità 
organizzative interne dell’impresa. 

 

MALATTIA 
PROFESSIONALE  

E LAVORO 
NOTTURNO  

 

• La Corte di Cassazione, con sentenza 15.04.2025, n. 17201, ha esaminato un 
caso riguardante una patologia di natura professionale, riconducibile a condi-
zioni ambientali di lavoro ostili e inadeguate. 

• Il lavoratore ha attribuito ai dirigenti aziendali la responsabilità della propria malattia, 
ossia depressione e attacchi di panico, sostenendo che il grave disagio psicologico 
da cui è stato colpito sia stato provocato da una condotta negligente, caratterizzata 
da vessazioni da parte del caporeparto, dalla mancata valutazione aziendale dello 
stress lavoro-correlato e dalla imposizione di costanti turni lavorativi notturni. 

• La Corte di Cassazione ha ritenuto la sentenza d’appello viziata da motivazione in-
sufficiente, in quanto, pur basandosi sugli stessi elementi istruttori del primo grado, 
non ha adeguatamente chiarito le ragioni del mutamento di giudizio e ha omesso 
l’esame di prove rilevanti, tra cui perizie e testimonianze. Ha pertanto annullato la 
decisione della Corte d’appello limitatamente agli effetti civili e disposto il rinvio al 
giudice civile per una nuova valutazione, confermando allo stesso tempo 
l’assoluzione penale già pronunciata. 
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 GLOSSARIO DEL LAVORO 

Vocaboli e terminologia del Professionista 
 

Conoscere e comprendere i vocaboli e la terminologia del Dottore commercialista o del Consulente del Lavoro sono 
di aiuto per l’imprenditore e i collaboratori d’azienda al fine di migliorare il dialogo fra Azienda e Professionista. 

 

BILANCIO 
PREVISIONALE 

 

• Il bilancio previsionale è uno strumento di programmazione economico-
finanziaria che consente di stimare, in anticipo, entrate e uscite relative a un de-
terminato esercizio.  

• A differenza del bilancio consuntivo, che fotografa l’andamento passato, quello previ-
sionale ha una funzione prospettica e supporta le decisioni strategiche e gestionali.  

• Viene redatto sulla base di ipotesi ragionate, piani operativi, obiettivi aziendali e variabili 
esterne (mercato, inflazione, contratti in corso).  

• È particolarmente utile per pianificare investimenti, controllare i costi e monitorare sco-
stamenti in corso d’anno.  

• Può essere obbligatorio per Enti pubblici o Associazioni, ma anche facoltativo e consi-
gliato per aziende private che desiderano rafforzare il controllo di gestione. 

 

CONGUAGLIO  

• Il conguaglio è un'operazione di rettifica finalizzata all’allineamento tra quanto 
trattenuto o versato in via provvisoria e quanto effettivamente dovuto a titolo di 
imposta o contributo. 

• Consente il ricalcolo di imposte, contributi previdenziali, addizionali locali e detrazioni 
spettanti. 

• L’operazione può determinare un saldo a debito o a credito, da regolare mediante com-
pensazione o versamento. 

• Nei mesi di agosto e settembre, il conguaglio assume rilievo per la sistemazione di 
adempimenti sospesi e la gestione di acconti e saldi fiscali. 

 

FERIE  

• Le ferie sono un elemento essenziale per garantire il benessere psicofisico e il 
mantenimento di alti standard di rendimento.  

• Una pausa ben pianificata permette di staccare dalle responsabilità quotidiane e di re-
cuperare energie, favorendo la lucidità decisionale e la creatività.  

• La programmazione anticipata è fondamentale per assicurare continuità operativa e per 
evitare sovraccarichi prima o dopo l’assenza. È buona prassi comunicare con chiarezza 
i periodi di indisponibilità, sia internamente che verso l’esterno.  

• Le ferie contribuiscono anche alla prevenzione dello stress lavorativo e al mantenimen-
to di un equilibrio sano tra vita privata e professionale. 

 

MODELLO 
REDDITI 

 

• Il Modello Redditi è uno strumento fondamentale per la dichiarazione dei redditi e 
deve essere compilato con precisione e attenzione. 

• Consente di comunicare all’Agenzia delle Entrate tutte le informazioni fiscali rilevanti, 
comprese le entrate, le spese deducibili e i crediti d’imposta. La corretta compilazione 
richiede un’attenta analisi della documentazione contabile e il rispetto delle scadenze 
previste.  

• È importante verificare la coerenza tra i dati dichiarati e quanto già trasmesso tramite 
altri strumenti fiscali, come le certificazioni uniche o le fatture elettroniche. 

• L’invio telematico deve essere effettuato attraverso i canali ufficiali dell’Agenzia delle 
Entrate, direttamente o tramite intermediario abilitato. 

 

RAVVEDIMENTO 
OPEROSO 

 

• Il ravvedimento operoso rappresenta uno strumento particolarmente strategico 
durante i mesi estivi, quando le assenze per ferie possono favorire dimenticanze 
nei versamenti fiscali.  

• Si tratta di un istituto che consente di regolarizzare spontaneamente omissioni o errori 
nei pagamenti (ad esempio Iva, imposte dirette, ritenute), versando l’imposta dovuta 
con l’aggiunta di interessi legali e sanzioni in misura ridotta. 

• Nel periodo tra agosto e settembre è spesso utilizzato per sanare scadenze non rispet-
tate nel mese di luglio, beneficiando anche del termine prorogato al 20.08 di ogni anno. 

 
 


